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Anche nell 'anno 1916 V Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l 'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di aff rontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di I.. t o annue ant ic ipate , 
per l ' I talia e Colonie. Per l 'Estero (unione postale) I. 1 5 . 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato ».. 1. 
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PARTE ECONOMICA 

L'economia italiana durante il 1915 w 
Non po t rebbe meglio sintetizzarsi lo svolgimento 

della vita economica nazionale durante il 1915 che 
cont rapponendovi la caratteristica dell' economia 
durante il secondo semestre del 1914. 

Sapp iamo come lo sviluppo della guerra abbia 
determinato nella situazione economica di tutti gli 
Stati e di tutti i popoli europei , non solo di quelli 
entrati subito in lotta, ma anche dei neutrali , il 
sussulto più forte e più esteso che la storia ram-
menti . Un tu rbamento brusco e p rofondo si mani-
festò nel movimento degli affari, nello svolgimen-
to dei traffici e dell 'attività industriale, ne l l ' anda-
mento del merca to del lavoro ed in quello finan-
ziario. 

Tu t ta la complessa organizzazione creata in vi-
sta di una pace pe rpe tua sembrò crollare di un 
colpo; il meccanismo meraviglioso e delicato per 
cui, a t t raverso molteplici e minuti congegni, i si-
stemi delle varie economie nazionali si collegava-
no in t imamente fra di loro, si arrestò, si sconvolse, 
si spezzò. Le pr ime set t imane di vita burrascosa, 
tumultuaria, di panico, di incertezza per la piega 
degli avvenimenti most rarono l ' improvvisa ed an-
gosciosa visione del l ' isolamento dei singoli Stati, 
cui all ' interno corr ispondeva, con tutte le sue gravi 
conseguenze, la preoccupazione t r emenda nelle 
economie individuali, di restare schiacciate da 
più vasta rovina, da maggiori catastrofi. 

Q u a n d o le proporzioni del conflitto si fu rono al-
quanto determinate , e l 'a t teggiamento degli Stati 
si fu chiarito, dopo lo spaventoso orgasmo della 
pr ima ora, anche le economie nazionali anda rono 
fa t icosamente assestandosi; le relazioni f r a gli 
Stati amici e fra questi e i neutri si r ipresero len-
tamente : l 'equilibrio insomma si r iformò su basi 
meno instabili. 

Ta le r ipresa per tan to non fu possibile che at-
traverso un per iodo di parecchi mesi; cosicché 
non potet te il pr imo semestre del 1914 caratterizza-
re, nel suo insieme, senza dare la prevalenza a que-
sto marasma interno, a questa interruzione violenta 
di ogni rappor to pr ima, ed a ques to -graduale pas-
saggio poi da un ' economia di pace ad un 'economia 
di guerra. 

Il 1915 invece appa re , senza dubbio, col profilo 
di un assetto appa ren t emen te normale . Si t rat ta 
cer tamente di un assetto specale , i cui elementi 
sono influenzati dalle esigenze e dalle ripercussio-
ni inevitabili del conflitto, in cui molte funzioni si 
sono t rasformate , molte attribuzioni, p r ima ri-
strette in determinat i limiti, si sono ampliate, molti 
organismi h a n n o assunto carat ter i del tutto nuovi, 
in contrasto perfino con quelli di un tempo; di un 
assetto insomma che si è dovuto adat tare alla si-
tuazione eccezionale creata dalla guerra ed in ar-

ti) R. BACHI, L'Italia economica nel 1915 — Anno V I I — 
Soc. tip. ed. Naz. 1916. 
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monia alle varie fasi di essa modificarsi nel de- l 
corso del tempo. Ma in compenso, la vita dei sin- i 
goli Stati si è svolta durante tutto il 1915, senza 
forti scosse ed anzi con calma relativa, in misura 
da giustificare la convinzione che all'equilibrio e-
steriore corrispondesse in realtà una sistemazione, 
sia pure provvisoria, nell 'ingranaggio del comples-
so organismo economico. I 

A dare questa impronta, giustamente fa rilevare 
il Bachi, contribuì in modo particolare la certezza 
che la guerra sarebbe stata di lunga durata; ed è 
appunto in rapporto a tale sensazione che si an-
darono via via precisando le condizioni ed i biso-
gni in armonia ai quali le varie attività economiche 
dovevano svolgersi. 

Se è in questo adattamento, in questa crescente 
normalità che si ritrova la maggior forza di resi-
stenza dei paesi belligeranti durante la guerra, è 
certo però che mai l 'economia è stata così remota 
dallo svolgimento consueto. Basterebbe solo con-
siderare la posizione nuova assunta dallo Stato 
per dedurre quale trasformazione profonda sia av-
venuta per conseguenza in tutti i rami di attività. 
Lo Stato è divenuto centro, perno, motore della 
vita economica tutta; soggetto di un 'azienda indu-
striale dalle colossali dimensioni, nella quale sono 
state coinvolte moltissime fra le aziende indivi-
duali, amministratore di immensi bilanci, gestore 
di quasi tutta la flotta mercantile, esercente di-
retto di vasti corryuerci, arbitro di attribuzioni in-
dividuali che finora sarebbe stato neppur possibi-
le pensare, avrebbero potuto essere accentrate o 
sottoposte a norme e limitazioni. 

Ora queste funzioni che si sono venute svolgen-
do in contrasto con quel concetto di Stato in rap-
porto all 'individuo che era predominante prima 
della guerra, potranno determinare, anche giuste 
in parte, opposizioni teoriche; ma è evidente come 
in realtà r ispondano a necessità impellenti dell 'ora 
attuale con ' cui tutte le attività occorre sian rego-
late con unità di criterio, in vista del fine ultimo da 
conseguire, anche quando tale unità può portare 
ad inconvenienti singoli o danneggiare interessi par-
ticolari. 

La graduale preparazione economica che si an-
dava compiendo da quasi un anno ed una serenità 
nuova nel giudicare le ripercussioni della politica 
sugli affari hanno reso quasi inavvertito per il no-
stro paese il passaggio da un 'economia di pace ad 
un 'economia di guerra. La grande impresa nazio-
nale, osserva il Bachi, è incominciata senza che 
l 'organismo della nostra economia abbia risentito 
nulla di somigliante al brivido di febbre che tan-
to dolorosamente lo fece palpitare nell' agosto. 
Non ha segnato quindi la guerra per noi il passag-
gio da un equilibrio ad un altro, poiché l'equili-
brio si era già formato durante il tempo della 
neutralità che ci aveva posti di fronte non solo 
agli stessi problemi degli Stati belligeranti, ma ad 
altri ancora sorti per la speciale organizzazione 
del nostro sistema economico, specialmente in-
dustriale. Allo scoppio della guerra alcune misure 
eccezionali si resero necessarie, ma si limitarono 
ai brevi giorni in cui le azioni belliche ebbero ini-
zio. Da allora la massima calma accompagnata ad 
una intensità della vita in tutte le sue manifesta-
zioni costituiscono il documento migliore di una 
mirabile facoltà di adat tamento che nella prova 
suprema, hanno mostrato gli animi e gli istituti. 

Passiamo ora ad un rapido esame dei- rami più 
importanti della nostra attività economica. 

Cominciando dagli scambi con l'estero noteremo 
che il 1915 si presenta con caratteri assai diversi 
dal l 'annata precedente. L 'andamento del commer-
cio nel secondo semestre del 1914 è indice della 

trasformazione subita dalla vita economica nazio-
nale durante quei mesi fortunati. Erano, infatti, i 
mesi in cui più forte si sentiva lo choc dell ' immane 
avvenimento : le file della rete dei rapporti inter-
nazionali erano troncate bruscamente; le difficoltà 
materiali e giuridiche per i movimenti commerciali 
con l 'estero si presentavano sempre più insormon-
tabili, accentuandosi quell ' incertezza esiziale al 
traffico : difficoltà per i divieti di esportazione, per 
chiusura o accresciuto rischio della navigazione, 
per la sospensione dei rapporti creditizii, per le 
irregolarità nei mercati monetari, per l 'aumentato 
prezzo di noli. Durante il primo bimestre infatti le 
due correnti del commercio internazionale tocca-
rono i più bassi livelli. Poi il movimento andò via 
via r iprendendo, ma assai lentamente. La maggior 
depressione si ebbe nelle importazioni, le quali 
infatti nell 'agosto-dicembre 1914 si ridussero (791,2 
milioni) a soli 103.8 % delle esportazioni (762.3 mi-
lioni) ed anzi in taluni mesi il loro eccesso si tra-
sformò in difetto. 

Nell ' insieme il traffico del 1915 segna un note-
vole progresso rispetto al 1914, le importazioni ed 
esportazioni riunite raggiungono, secondò i prezzi 
del 1914, un importo di L. 5.547.871.505 (5 miliar-
di 133.751.752 nel 1914). 11 progresso rispetto al-
l 'anno precedente è stato dunque di milioni 414.1 
ed appar i rebbe molto più rilevante ove al traffico 
del 1915 si applicassero i prezzi del 1915, tanto più 
elevati di quelli anteriori. 

La caratteristica complessiva del commercio 
nel l 'anno decorso è stata un aumento di importa-
zioni sulle esportazioni : un valore di L. 3 miliardi 
331.460.620 per le importazioni, superiore per mi-
lioni 408.1 al movimento del 1914; e un valore di 
L. 2.216.410.885 per le esportazioni superiore per 
milioni 6.0. Il progresso è stato forte per le entrate 
e pressoché nullo per le uscite. Ma il 1915 può 
considerarsi diviso in due periodi : quello del gen-
naio al maggio, e del maggio al dicembre. Come 
negli ultimi mesi del 1914, i primi del 1915 sono 
stati caratterizzati da una contrazione delle impor-
tazioni e dilatazioni delle esportazioni che fece 
per qualche tempo cessare lo sbilancio fra le due 
correnti del traffico, dando anzi luogo in alcuni 
mesi ad una differenza attiva. Questo fenomeno 
tanto eccezionale nota il Bachi, trova la spiega-
zione nel breve e parziale sfrut tamento della no-
stra neutralità : malgrado i generali decreti, attra-
verso le numerose concessioni speciali, l'efflusso di 
molte merci e anche di derrate alimentari e di al-
cune materie prime fu in quei mesi vistoso; mentre 
a determinare questo andamento del traffico con-
tribuì anche la situazione del mercato monetario, 
potendo fungere l 'aggio da stimolo all'esportazio-
ne e da f reno all ' importazione. Fra il marzo ed il 
maggio le cose cominciarono a subire un primo 
mutamento : all ' importazione si presentò quale for-
midabile acquirente il Governo per i bisogni an-
nonari e, risultando sempre più probabile la parte-
cipazione dell'Italia al conflitto, andarono facen-
dosi sempre più cospicui gli acquisti all 'estero da 
parte del Governo e dei privati per le salmerie e 
gli armamenti dell 'esercito. 

Tuttavia l 'esportazione si manteneva ancora ri-
levante. Ma scoppiata la guerra nazionale, cesso 
il traffico con gli imperi centrali ed i divieti di e-
sportazione si fecero più rigorosi, così che la cor-
rente di uscita delle merci si svolse sempre più ri-
dotta : la esiguità dell 'uscita in confronto colla si-
tuazione normale risulta assai pronunciata negli 

: ultimi mesi dell 'anno, essendo venuto a mancare il 
consueto effluvio di derrate agrarie, 

i Le cifre seguenti indicano in milioni di lire le 
! importazioni e le esportazioni per ogni mese del 

1915 e le differenze colle corrispondenti cifre del 
l 1914: 
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Importazione Esportazione 
gennaio . . . . 169.3 — 91.6 180.1 + 0.8 
febbraio. . . . 245.9 — 51.8 192.4 — 5.5 
marzo 269.7 — ,53.3 252.4 21.0 
aprile 325.4 — 9.1 248.2 + 25.7 
maggio . . . . 315.7 + 9.0 212.1 + 0.2 
giugno . . . . 344.8 — 4.1 178.6 — 52.1 
l u g l i o . . . . . 198.7 + 59.4 142.2 — 42.4 
agosto . . . . 231.9 + 65.5 159.8 + 76.0 
settembre . . . 221.5 + 116.4 152.0 + 27.3 
ottobre . . . . 276.5 + 134.5 151.6 — 23.5 

. novembre . . . 313.6 + 142.1 167.4 — 15.0 
dicembre . . . 418.4 + 209.9 179.4 — 9.4 

Da un esame infine dello svolgimento del traffi-
co per gruppi economici di prodotti si conclude 
che ai bisogni militari e annonari sono essenzial-
mente dovute le più grosse variazioni avvenute al-
l 'entrata : e così l ' incremento nelle importazioni di 
materie gregge è da ascriversi sopratutto> alla lana, 
alle pelli, al cotone e ad altre materie necessarie 
per la produzione di equipaggiamenti e dì armi, 
alla deficienza del raccolto cerealicolo e ai bisogni 
del vettovagliamento militare si deve attribuire in-
vece l 'aumento delle importazioni di generi ali-
mentari (796 milioni contro 478 nel 1914); la dimi-
nuzione nell ' importazione di materie semilavora-
te e di prodotti fabbricati si r iconnette in modo 
speciale con l 'arresto nei rapporti commerciali col-
la Germania e la contrazione di taluni consumi. 

Volendo conoscere la distribuzione del traffico 
f ra i vari paesi, noteremo come sia evidente la di-
versità della variazione nel suo andamento secon-
do la posizione politica. Prescindendo dai dati 
relativi al 1914, t roppo influenzati dal grande sus-
sulto provocato dalla guerra e facendo il confronto 
con un anno normale, il 1913, vediamo come il 
1915 presenti rispetto alla Francia ed all'Inghilter-
ra riduzione di importazione specialmente di fron-
te alla Francia, determinata dal decremento di 
produzione da parte di varie industrie francesi e 
dagli intoppi del traffico; l 'esportazione invece è 
molto dilatata sia verso la Francia che verso l'In-
ghilterra, sia per la concessione di esportazione di 
derrate, che di vari articoli prodotti dalle nostre 
industrie ed utili anche per approvvigionamento 
militare. Dagli Imperi centrali nei primi cinque me-
si la diminuzione degli arrivi è enorme perchè per 
molte merci la corrente commerciale si era ridotta 
anche prima della nostra entrata in guerra : l'e-
sportazione invece verso la Germania e l 'Austria-
Ungheria ha subito contrazione minore poiché quei 
paesi negli ultimi mesi della nostra neutralità si 
provvidero in Italia quanto più largamente fu pos-
sibile di merci necessarie ai bisogni civili e mili-
tari : 

1915 1913 
Austria-Ungheria . Imp. 34.107 264.660 

E sport. 104.960 221147 
Francia . . . Imp. 177.983 283.356 

E sport. 369,454 231.481 
Germania . . Imp. 155.749 612.690 

Esport. 184.124 343.444 
Gran Bretagna . Imp. 487.873 591.776 

Esport . 337.696 26.050 

Dai tre paesi neutrali, Svizzera, Argentina, Stati 
Uniti, l ' importazione è aumentata sopratutto dalle 
due repubbliche americane per i grandi acquisti 
di cereali, di carne e di lana e dagli Stati Uniti an-
che per acquisti di metalli, di cotone e di vari pro-
dotti industriali. L'esportazione verso la Svizzera 
è stata elevata in parte quale travisato traffico ver-
so gl 'Imperi centrali ed in misura principale per il 
bisogno della Confedarazione di largamente ap-
provvigionarsi in Italia. Per l 'esportazione verso 
i paesi americani noteremo che verso l 'Argentina 
i traffici hanno subito notevole diminuzione specie 
per la ridotta presenza dei nostri emigranti e d invece 

verso gli Stati Uniti sono stati attivi per il largo in-
vio di materie seriche è di derrate agricole, invio 
stimolato non solo dalla grande animazione eco-
nomica che la guerra ha causato nel mercato ame-
ricano, ma ancora dal beneficio che il cambio ap-
porta agli esportatori : 

1915 1913 
Svizzera , Imp, 88.167 86.845 

Esport . 304.732 249.163 
Argentina Imp. 323.073 166.622 

Esport. 114.612 185.557 
Stati Uniti Imp. 1.238.070 522.722 

Esport. 256.686 267.892 

Passando a. parlare del movimento bancario rile-
veremo subito che se in tempi normali esso riflette 
le condizioni dell 'economia del paese, le crisi, le 
espansioni commerciali ed industriali, tanto mag-
giori devono essere, in epoca di guerra, i rapporti 
fra le banche e la compagine economica e finan-
ziaria del paese. 

Durante il secondo semestre del 1914 le banche 
di emissione italiane assolsero degnamente il com-
pito di attenuare le rovinose conseguenze del bru-
sco arrestarsi e deformarsi di molti rapporti econo-
mici, di favorire il risorgere e il continuare di parte 
dell'attività industriale e mercantile, di facilitare 
allo Stato la vasta opera di allestimento per la di-
fesa della patria e di assistenza sociale. Anche, du-
rante il 1915, si riflette nel loro andamento lo sforzo 
di animare e contenere in forma non t roppo sus-
sultoria 1 anormale vita economica. 

Si intende come tale azione benefica non fosse 
possibile senza notevoli dilatazioni alla circolazio-
ne bancaria per provvedere ai grandi bisogni del 
Tesoro, per accentuare le disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti, per estendere le anticipazioni 
a casse di risparmio, monti di pietà e casse rurali, 
per finanziare lo Stato ed i consorzi nel vasto traffi-
co granario. Ecco i dati in milioni di lire della cir-
colazione di ciascun Istituto per conto del commer-
cio e per conto dello Stato : 

10 gennaio 31 dicembre 
1915 1915 

Banca d'Italia: pel commercio . 1.651.7 1.431.6 
per lo Stato . . 520.1 1.608.5 

Banco di Napoli: pel commercio . 462.1 392.3 
per lo Stato . . 170.5 378.9 

Banco di Sicilia: pel commercio . 97.9 74.7 
per lo. Stato . . 45.6 81.9 

La Banca d'Italia da 2171.8 milioni ha visto salire 
la sua circolazione a 3040.2; il Banco di Napoli da 
632.6 a 771.2; il Banco di Sicilia da 143.5 a 156.7. 
Nel complesso da 2947.9 milioni la circolazione 
crebbe a 3967.9. Ma 1' aumento maggiore si veri-
ficò nella circolazione per conto dello Stato salita 
da 736.2 milioni a 2069.3 milioni di lire, per cui le 
ripercussioni nei rapporti monetari con l 'estero fu-
rono, come vedremo, così gravi che non osarono 
più levarsi petulanti le richieste di una larga poli-
tica cartacea diretta a stimolare l 'industria e il com-
mercio. 11 governo della circolazione per conto del 
commercio fu invece più rigoroso e le vicende del-
l'economia nazionale si delinearono in materia tale 
da consentire nella seconda parte dell 'anno una 
fortissima contrazione nel volume di tale circola-
zione, la quale da 2211.7 milioni ai primi di gen-
naio scese a 1898.6 milioni alla fine del dicembre. 
Questo diverso atteggiamento delle due sezioni del-
la circolazione cartacea riflette uno tra i caratteri 
fondamentali della economia di guerra che riduce 
tanta parte dell'attività economica ordinaria e ne 
crea e dilata forme eccezionali. 

Passando a considerare l ' andamento delle prin-
cipali operazioni noteremo che l 'entità del porta-
foglio per i tre Istituti presentò un andamento a-
soensionale durante i primi cinque mesi dell 'anno 
in cui durava ancora il regime della moratoria ed 
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in cui, p e r m a n e n d o la fase di gran raccogl imento! 
da par te degli Istituti di credi to ordinario, le ban-
che di emissione e rano trat te a una certa facilità 
nei fidi; andò r iducendosi nel secondo semestre in 
seguito a un gran rigore negli sconti; così che il 
complessivo volume del portafoglio in fine d ' a n n o 
è inferiore di oltre 600 milioni a quello della fine 
di maggio. In relazione a l l ' andamento del merca to 
monetar io si m a n t e n n e la prevalenza delle opera-
zioni con saggio elevato; e così per la Banca d Ita-
lia il 681 /2 % degli sconti avvenne, al 5 1/2% e il 
28 1 !2 % al 5 % ; le operazioni consenti te ad un 
saggio inferiore al normale r appresen tano solo il 
31 % circa; per il Banco eli Napoli il saggio medio 
è stato del 5.44 e per il Banco di Sicilia del 5.42. 
L 'ammontare , delle anticipazioni fu assai forte, spe-
cialmente ne i primi mesi in cui ancora durava la 
morator ia e d in relazione ai grandi prestiti pubbli-
ci, ed i debiti a vista subirono uno sviluppo sensi-
bi lmente superiore a quello degli anni precedent i . 
Alla r iduzione sopra nota ta nella circolazione per 
conto del commerc io contribuì anche nel 1915. co-
me già negli ultimi mesi del 1914, il vasto affluire 
di somme presso gl'Istituti di emissione sotto fo rma 
di depositi in conto frut t i fero, malgrado la mitezza 
del saggio d ' in teresse . 

Rela t ivamente al l 'azione delle maggiori Banche 
ordinarie, è notevole rilvare come esse abb iano sa-
pu to dominare l 'anormal i tà della situazione lungo 
il 1915 molto meglio di quan to abb iano po tu to re-
sistere al p r imo ur to della crisi neH'agosto-settem-
bre 1914. 

La p ruden te ed avveduta opera loro non solo non 
rese necessar io il p ro lungamento del regime di mo-
ratoria, m a evitò sussulti nel passaggio dalla neu-
tralità allo s ta to di guerra e facilitò poi lo svolgi-
men to delle industr ie essenziali alla difesa del pae-
se. Limitandoci agli Istituti maggiori (Banca Com-
merciale, Credi to Italiano, Banco di R o m a , Banca 
Italiana di Sconto), le principali operazioni presen-
tarono questi caratteristici movimenti : 11 por tafo-
glio in terno che era da 870.6 milioni a fine luglio 
1914 discende, con oscillazioni varie, fino a 565 mi-
lioni nel luglio 1915, per risalire a 843.4 milioni al 
d icembre; quello estero disceso da 136.2 milioni 
(luglio 1914) a 63.6 (gennaio 1915). c ade fino- a 39.3 
nell 'agosto per risalire a 71.9 nel d icembre . I riporti 
attivi d iscendono progress ivamente da 192.4 mi-
lioni (luglio 1914) a 119.8 (set tembre 1915) r isalendo 
a 131.1 in d icembre . Anche i depositi a r isparmio 
cadono da 456,6 milioni a 162,2 (luglio 1915) risa-
lendo a 266,9 nel d icembre . 

I risparmi, sia presso le casse di r isparmio ordi-
narie che presso le casse postali, così come il movi-
mento dei depositi nelle banche ordinarie e nelle 
banche di emissione, ebbero oscillazioni notevoli 
che si sp iegano con le vicende economiche e con 
le operazioni dei prestiti di Stato : 

Casse ordinarie Casse postali 
Dep. in cjc Dep. a risp, 

gennaio . 
maggio . 
dicembre. 

100.4 
96.9 

143.8 

2.495.3 
2 324 
2.561.9 

1.983 
1.872 
1.968 

Lungo i primi mesi de l l ' anno, in cui dominava 
ancora un senso di r icchezza e in cui ancora si pro-
lungava la morator ia , i prelievi per le u n e e le altre 
casse di r isparmio fu rono maggiori che i depositi ; 
negli ultimi mesi del l 'anno, r i tornata la genera le 
fiducia, il flusso, dei r isparmi si ingrossò e c c e d e n d o 
i r imborsi . Sul l ' incremento dei depositi ha influito 
non solo la rgamente la grande distribuzione di as-
segni e sussidi da par te dello Stato, di sodalizi ed 
enti ai r ichiamati ed alle loro famiglie, ma ancora 
le buone condizioni di occupazione della classe o-
pera ia . 

(Continua). 
LANFRANCO MAROI. 

Le forze economiche delle potenze belligeranti 
prima della guerra 

La Camera di Gommieueio di Nancy ha pubblicate 
le dite tavole seguenti : 

I. 
POTENZE METROPOLITANE E LORO DIPENDENZE. 

Franc ia , Inghi l te r ra . Belgio, I tal ia. Giappone, Montenegro, 
Portogallo,- Russia, Serbia, Colonie e prote t tora t i — Ger-
mania, Austria-Ungheria, Bulgaria, Turchia, Colonie e pro-
te t tora t i 

Superficie. 
Chilom. quadr. °i0 

Mondo 138.000.000 — 
Francia ed alleati . . . . 77.350.000 56,0 
Germania ed alleati . . . 6.159.500 5,5 

Popolazione. 
Num. di abit. Per kit. 

quadr. 
Mondo 1.623.000.000 — 12 
Francia ed alleati . . . . 849.056.000 52.3 11 
Germania ed alleati . , . 155.719.000 9,5 25 

Grano. 
m 

Tonnellate % Per abit. 
chilogr. 

Mnndo 116.225.000 — 71,6 
Francia ed alleati . . . . 68.491.600 59-0 80,6 
Germania ed alleati . . . 15.483.250 13.3 99,4 

Cartone fossile. 
Tonnellate »10 Per abit. 

chilogr. 
Mondo 1.340.546.000 — 826 
Francia ed alleati . . . . 464,590.400 34,7 547 
Germania ed alleati . . .. 333.343.900 24,9 2.140 

Minerale di ferro. 
Tonnellate % Per abit, 

chilogr. 
Mondo 172.769 000 — 106 
Francia ed alleati 49.146.000 28.5 58 
Germania ed a l l e a t i . . . . 33.706.000 19,2 217 

Ferrovie. 
Chilom. »|0 Per kil. Per abit 

quadr. 
metri metri 

Mondo 1.065.000 — 7,72 0,66 
Francia ed a l l e a t i . . . . 382.000 35, 9 4.93 0,45 
Germania ed alleati . . . 120.000 11.13 19.50 0,77 

Marina mercantile. 
Per abit, 

Tonnellate 0|0 tonnell. 
Mondo 29.060.400 — 0,018 
Francia ed alleati 16.556.800 57.0 0.020 
Germania ed alleati . . . . 3.618.700 12,9 0,023 

Commercio estero. 
Per abit. 

Franchi "io Franchi 
Mondo 178.255.000.000 — ÌL_ 110 
Francia ed alleati . . . 94.506.000.000 53,0 111 
Germania ed alleati . . . 34.471.000.000 19,4 221 

I I . 

POTENZE METROPOLITANE SOLTANTO. 

Superficie. 
Chilom. quadr. "to 

• Mondo 138.100.» 00 — 
Francia ed alleati . . . . 7.285.600 5,3 
Germania ed alleati . . . 1.484.000 1.1 

Popolazione. 
Num. di abit. °i0 Per kil. 

quadr. 
Mondo. . . . . . . . . 1.623.000.000 — '12 
Francia ed alleati . . . . 329.367.000 20,3 45 
Germania ed alleati . . . 126.822.000 7.8 86 
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Grano, 

Mondo 
Francia ed alleati . 
Germania ed alleati 

Tonnellate 

11(5.225.000 
46.265.600 
12.333.250 

Cartoli 

Mondo 
Francia ed alleati . 
Garman.a ed alleati 

Tonnellate 

1.340.546.000 
410.800.000 
333.343.900 

Materiate di ferro. 

Tonnel late 

°lo Per abit. 
chilogr. 

— 71,6 
39.8 140,7 
10,6 97,2 

"lo Per abit. 
chilogr. 

— 826 
30,7 1,250 
24,9 2,140 

"lo Per abit. 
chilogr. 

Mondo . . . 172." 69.000 _ 106 
Francia ed alleati. , 27,2 142 
Germania ed alleati . . . . 33.706/00 19,5 266 

Ferrovie. 
Chilom, ho Per kil Per abit. 

quadr. 
metri metri 

7,72 0,66 
Francia ed a l lea t i . . . . 180.780 17,0 24,80 0,55 
Germania ed alleati . . 111.700 10,5 75,27 0,88 

Marina mercantile. 
Per abit. 

Tonnellate °U tonnell. 
Mondo — 0,018 
Francia ed alleati . . . . 15.508.900 53,4 0,047 
Germania ed a l lea t i . . . . 3.618.700 12,6 0,028 

Commercio estero. 
Peg abit: 

Franchi "lo Franchi 
Mondo . . 178.255.000.000 — 110 
Francia ed alleati . . . 67.850.000.000 38,0 206 
Germania ed alleati. . . 33.8u0.0u0.000 19,0 267 

Si deduce d a queste tavole, a r ro tondando ' le c i f re 
e cons ide rando solo lie p i ù i m p o r t a n t i c h e : 

Il g r u p p o dieMia F r a n c i a e de i suoi al leat i , com-
pre se le d ipendenze al d i ' f luor i 'de l l 'Europa (tav. I) 
det iene : 

più dli 1/2 delie terre , degli ab i tan t i , dei g r ano , 
de l l a flotta m e r c a n t i l e e dei commercio estero de l 
globo; 

1/3 del ca rbon fossile, del minerai© d i f e r ro e 
dedie ferrovie. 

Il g r u p p o d e l l a G e r m a n i a e siuoi .alleati : 
1/4 de i c a rbon fossile; 
1/5 dei m i n e r a l e d i f e r r o e del commercio; 
1/10 degl i .abitanti , de l g r a n o , de l le ferrovie e 

del ia m a r i n a mercan t i l e ; 
1/25 delle t e r r e del globo. 

Non cons iderando te possess ioni al di f u o r i de l l 'Eu-
r o p a (tav. II) .si t r ova p e r il g r u p p o f r a n c e s e in 
raipporto al m o n d o in tero : 

1/2 disila m a r i n a 'mercanti le; 
u n po' p iù d i 1/3 de l g r a n o e de l commercio; 
d a 1/3 a 1/4 dlel earb 'on fosile, de l m i n e r a l e e 

det te ferrovie ; 
1/5 degli ab i t an t i ; 
1/20 delle te r re . 

I l g r u p p o ge rman ico p e r : 
1/100 delie terne e 1/13 degli ab i t an t i ; 

dispone di : 
1/4 del ca rbon fossile; 
1 /5 ,del mine ra l e d i f e r ro e de l commercio; 
1/10 del gramo, del le ferrovie) e de l l a m a r i n a 

mercant i le . 
Il g r u p p o f r ancese è dunque , ne l l ' ins ieme, . m o l t o 

p iù potente dii quel lo tedesco, m a m e n o denso e m e n o 
indus t r ia l izza to . 

lira individuo del g r u p p o tedesco d i spone del dop-
pio d i cartoon fossile, dli m i n e r a l e d i f e r ro e di fe r ro-
Mie che u n ind iv iduo del g r u p p o f r ancese . 

L imi tandos i a cons ide ra re so l tan to il ca rbon fos-
sile,, p a n e de l l ' indus t r ia e .base di ogni po tenza eco-
nomica , le r i serve della G e r m a n i a sa rebbero di 423 

mi l i a rd i di tonnel la te e cioè in b a s e al consumo an-
ter iore a l la g u e r r a , potrebbe a l imen ta re il mondo 
in tero pe r u n per iodo di 300 anni . Le r i serve dell ' In-
g h i l t e r r a sa rebbero d i 186 mi l i a rd i d i tonne l la te di 
carbon fossile e quelle de l la F r a n c i a dii 17. mi l i a rd i . 

La C a m e r a d i Commercio di Nancy coraòhiudie che 
i t re .eternanti dli. super io r i t à che h a n n o permesso 
alila G e r m a n i a di d i ch i a ra re la g u e r r a e di soste-
ne r l a fino ad' o r a sono : popolazione n u m e r o s a , or-
ganizzazione, r icchezza ca rboni fe ra . 

L a m o b i l i t a z i o n e i n d u s t r i a l e in I t a l i a 
durante e dopo la guerra 

Nell 'u l t imo inumerò demmo u n cerano bibliografico 
del la impor t an t e pubbl icazione d ì Enr ico Tonitelo 
su l l a » Mobil i tazione indus t r i a l e in I t a l i a ». Credia-
mo oppor tuno p a r l a r e u n .po' p iù e s t e samente di que-
s ta m o n o g r a f i a cine, d à u n a c h i a r a vision© dello sfor-
zo i n d u s t r i a l e compiuto d a l n o s t r o paese in occasio-
no de l i a g u e r r a , e d e spone le d i r e t t ive del compito 
per l'avvienili'©, quando dovremo pensa re a consoli-
d a r e la n o s t r a economia. 

(Juando scoppiò la g u e r r a e u r o p e a e m e n t r e ma-
turavamo gl i event i che dovevano' i n d u r r e anche l'I-
ta l ia a d e n t r a r e lin c a m p a g n a , nel l 'anno' in cu i l 'I-
ta l ia s tessa r i m a s e neutrale,, m a n o n s te t te inopero-
sa, n o n s i aveva nel le m a s s e u n esat to concetto del la 
vast i tà del p rob lema industriale che s i p r e sen tava . 
Né e r a passabile cihie isie ne avesse un concet to esat to , 
perchè n e s s u n o p o t e v a i m m a g i n a r e nè l a d u r a t a 
né te f o r m e eccezion a'Ji che avrebbe assun to l a guer-
ra , nè l a piarteieiipazionie i n a u d i t a che adi essa avrebbe 
p reso ila scienza, l a meccanica , la fisica, l a chimica, 
pe rchè tu t to quanto: può 'ideane e . p r o d u r r e il genio 
u m a n o i n m a t e r i a di d i f e s a come d i offesa f u posto 
a ooratribuzdione e messo a servizio del la g u e r r a . 

Prima della guerra. 

Alla mobil i tazione industriale, p rovvide sagg iamen-
te i l dec re to luogotenenzia le de i 22 agosto 1915 ohe 
la d isc ipl inò nelle sue s ingole pa r t i , m e n t r e e r a 
s t a t a i n i z i a t a con ott imi r i su l t a t i d'ai Sot tosegreta-
r io p e r le a r m i e le muniz ioni . 

Non a p p e n a p r o c l a m a t a l a g u e r r a il Governo do-
vette f a re appel lo a tu t te Le i n d u s t r i e i t a l i ane per -
chè si acc ingesserò a compiere il m a s s i m o sforzo 
per d a r e t u t t a .la loro a t t iv i tà , la loro potenzia l i tà 
p r o d u t t i v a alle esigenze imper iose ed Argenti del la 
g u e r r a . E q u a n d o il Governo ch iamò alle a r m i le 
(industrie naz iona l i esse r isposero sp l end idamen te : 
la fo rza indus t r i a l e . i ta l iana es is teva, non si t r a t t a v a 
ohe d i m e t t e r l a ira aziione ad i n valore. Oggi essa 
vive d i v i t a in t ensamen te p rodu t t iva sv i luppando ca-
pac i tà e a t t i t ud in i eguali , non certo in fe r io r i alle 
p iù Aorta ' industr ie dell 'estero, l a inglese e la tede-
sca. 

Il r isveglio indus t r i a l e de l l ' I t a l ia è tale d a des ta re 
il m a s s i m o orgoglio. Ad avva lo ra re il suo asser to 
l 'egregio a u t o r e accenna a l l ' incremento prodigioso 
che h a n n o avuto non isolo le indus t r i e meccaniche, 
le chimiche, le elet t rochimiche, e let t r iche, di mate-
r ia le r e f r a t t a r i , ecc. E accanto' a ques ta so lenne m a -
nifes tazione d i energ ia i ndus t r i a l e e p rodu t t i va dan-
no o t t ima p r o v a molt iss ime a l t re iniziat ive sor te pe r 
d a t o e f a t t o de l ia mobil i tazione indus t r i a le e ten-
den t i a risolverei i l p rob lema del la m a n o d ' o p e r a : 
incremento d i scuote indus t r ia le , creazione d i com-
pagn ie mi l i ta r i e d i allievi torni tor i , p r o p a g a n d a pe r 
1"addestramento dèlia m a n o d ' o p e r a femmini le . 

Senza f a r c i f r e in u n a rgomen to così del icato oggi 
l ' i ndus t r i a i t a l i a n a provvede d a sè per il p r e sen te e 
per- S'avvenire; daìl cannone dli grosso «allibro a l l a 
più piccola bocca d i fuoco, d a l l a g r a n d e e potentis-
s i m a b o m b a r d a , da l l e poderose t ra t t r i c i o da i pos-
sent i Caproni a l l ' apparecch io telefonico od a l tele-
metro ecl al binocolo .prismatico, g ià monopol io di 
Zeiss e di Goertz — è t u t t a u n a serie d i indus t r i e e 
di lavoraz ioni v a r i a t e dii s t r a o r d i n a r i a potenza e di 
de l i ca t i s s ima precis ione , che incessan temente t ra-
s fo rmano ma te r i e p r ime nei p iù svar ia t i prodot t i 
ed eg reg iamen te l avora t i e finiti. 

Ma tuttooiò n o n b a s t a : ol tre al p resen te b i sogna 
pensa re anche a l l 'avvenire p e r o t tenere que l la e-
manc ipaz ione indus t r i a l e de l l a quale tarato sii è pa r -
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lato, ragionato e discusso, ma ,per la quale ancoira 
tanto r imane a fare . 

Per l'avvenire. 
L'I tati a deve, per ora, p reparare il proprio avve-

nire economico esclusivamente dal punto dii vista 
degli interessi italiani, poiché gii interessi comiuer-
ciaiii dei paesi oggi fortemente alleati per la guerra , 
non sono r igorosamente eguali, identici per tutti; 
ma possono esistere i r a di loro divergenze ed atrt i t i 
abbastanza notevoli d a non potersi t rascurare. 

Pier ora dobbiamo prepara rc i bene' © fortemente 
in casa come produttori industrial i . Gli accordi, gli 
accomodamenti, le reciproche concessioni e t ransa-
zioni sui terremo commerciale verranno in seguito, 
dopo che la pace avrà consolidato questo terremo. 
Ma piuma dobbiamo esser fol t i e più che sia possi-
bile indipendenti come produttori ; poiché la forza 
commerciiiale non è ohe la conseguenza natura le dei-
la forza industriale. 

Ora per metterci al ripario del la concorrenza este-
r a in generale, par non liberarci da u n a egemonia e 
cadere poi sotto il giogo dii un al tra, la produzione 
i ta l iana deve «esser' forte per sé stessa, bastare più 
che sia possibile a sé stessa ed asserei fortemente or-
gianiilziHata per la lotta commerciale. 

Non dobbiamo andar ciecamente incontro all'av-
venire senza "vedere ed apprezzare quel che succede 
e si p repara intorno a noi. 

Par lando di emancipazione industriale non si de-
ve averne urna visione r i s t re t ta e l imitata, m a biso-
gna estenderla a tutte le industrie in generale. L'e-
mancipazione dall 'estero potrà essere più o meno 
facile, non bisogna isolare gl ' interessi dielle singole 
industrie, m a invece tenerli stretti insieme nella 
coscienza della solidarietà comune. 

Per la mobilitazione industriate di pace è necessa-
rio ohla .ili' concorso degli industr ial i delle diverse in-
dustr ie sia raggruppato e coordinato in una specie 
d 'Ente consultivo disciplinatore, il cui compito do-
vlnebbe esserne questo : «avviar© gradatamente tutte le 
industrie ohe oggi lavorano per la guerra , a ridi-
ventare indus t r ia di pace, m a più forti, meglio or-
ganizzate, con u n a «giusta «razionale suddivisione dei 
campi dii lavoro f r a lei varie industr ie, le quali in 
tal guisa raggiungerebbero «progressivamente quella 
specializzazione che è il più grande elemento di 
forza e dii impero, perchè evita alle indùstrie iden-
tiche e «affini, di «abbandonatisi f r a loro a concor-
renze eccessive e dannose, mentre invece la specia-
lizzazione ine assicurerebbe la prosperità sia prossi-
ma che lontana. 

Ma se a tanto devono provvedere gli industriali , 
il Governo deve alla sua volta avere la coscienza 
piena e sicura del suo compito e del suo dovere ri-
spetto all 'avvenire industriale del Paese. 

Cioè, esso dovrà garan t i re a quelle industrie, che 
tanto hanno fatto per «esso, quel sicuro avvenire, 
del quale hanno conquistato il diritto, dovrà da re 
e fare tutto quanto è liti suo potere e l 'opera sua 
dovrà culminare in quel protezionismo commercia-
le, che ormai si è delineato e ohe di giorno in gior-
no si va accentuando ed imponendo come u n a inelut-
tabile necessità del nostro avvenire economico. 

Bisogna che Stato e indust r ia s tr ingano f r a loro 
u n a specie di t ra t ta to di laliieamza. Ma se lo Stato 
ha «d'egli obblighi, obblighi pu re hanno gli industria-
li, ispeciialmiente q u e l i che tanto furono favorit i dalla 
gue r r a : essi non debbono chiudersi nel più «deplo-
revole «egoismo, dimenticando i loro obblighi verso 
il Governo, «sia verso le al t re industrie che «della 
guer ra non sentirono che i «danni. Gli industr ial i 
hanno altresì il dovere della disciplina e della or-
ganizzazione, disciplina e organizzazione chie assi-
curano il pieno possesso di quell 'altro formidabile 
s trumento di successo che è la speciali®,azione delle 
industrie. 

E come terzo coefficiente di successo, gii industrial i 
devono costituire un,a clientela s icura a sé stessi. E' 
un coefficiente necessario e doveroso, materiale e 
morale è l 'appoggio economico e la dimostraz,ione 
positiva d;i quella fiducia, «alia quale hanno pieno 
diri t to gli industrial i , ai quali con t an ta facilità si 
raccomanda di fare , osare ed! arrischiare. Tali rac-
comandazioni si ri,velerebbero assurde «ed1 odiate, se 
.poi all 'atto prat ico, per u n a macchina, per un arti-
colo industriale, per un «prodotto chimico, ecc., di 

cui si avesse bisogno, sii r i tornasse agli antichi amo-
ri coi fornitori esteri, t rascurando e danneggiando 
L prodotti nazionali. 

E si dovrà tener conto «anche delle «forze e delle 
classi agricoli© e deli bracciant i che tanto contribui-
rono alia guerra non solo combattendo, m a anche 
con l 'assiduo e pertinace lavoro a l fronte. 

Rica pi telando : 
Il compito «pel dopo la guerra , «può in sintesi, così 

formularsi : 
a) accrescere le industrie ed assicurare ad esse 

il lavoro con una bene intesa «e bene 
sportazione; 

b) t ras formare l ' I tal ia dia esportatr ice dii mano 
d 'opera «in esportatrice di predet t i lavorati; 

c) valorizzate tutte le riso,rise na tura l i del suolo 
in modo che la disoccupazione s ia ri,dotta «al minimo 
«possibile, e, o rieilie industrie o iieir,a,rgicoltu«ra tro-
vino impiego tutte le «classi dei lavoratori; 

d) t r as formare le industr ie del regime di guerra 
a quello di «pace, senza scosse brusche e «pericolose, 
cosi da facilitare alle diverse classi operaie indu-
striali, agricole «e bracciant i un assestamento dtedle 
loro condizioni «sociali morali ed economiche profon-
damente turbate da l la guerra . 

A tut to queisto vasto lavoro di ricostruzione del 
«paese, la mobilitazione «industri,ale, non più spe«cia-
lizzata per la guerra , m a al largata, e per così dire 
at trezzata pe«r la pace, potrà por ta re il più utile, il 
più efficace contributo. 

In sostanza, f r a gli elementi di Governo e le forze 
vive e «produttive del Paese deve stringersi un vero, 
patto di collaboraHione; e questa collaborazione si 
dovrà compiere, ia«ttraivie,r,so u n a «seconda e viera mo-
bilitazione industriale. E come duran te la pace la 
Germania si è p r e p a r a t a al la guerra , du ran te la 
«guerra noi dobbiamo prepararc i «alla pace. 

Urge e urge fair presto. 
Il giorno in cui «si dnizieramno le t ra t ta t ive per la 

pace il formidabile problema della g u e r r a economi-
ca e' dei mezzi per combatterla, isarà il «primo ed il 
più serio da essere posto sul tappeto. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Il rUparalo i l i ultimi emissioni di titoli Itallael di Stato 
La Direzione generale della Banca d'Italia ha pub-

blicato un importantissimo opuscolo sulla utilità di 
investire il risparmio in obbligazioni d,el prestito na-
zionale ad in buoni del Tesoro. In una prima parte 
sono indicati i benefici che il risparmiatore in genere 
ritrarrà dall'impiego nei detti titoli di Stato e in una 
seconda parte, di indole pratica, sono spiegate nel 
mo>do più chiaro possibile le modalità e le formalità 
per l'acquisto dei titoli. Crediamo utile riprodurlo 
senz'altro. 

In Ital ia, il r isparmiatore «ohe limitava i propri in-
vestimenti in titoli dello Stato aveva dovuto a,ppat-
garsi, pe r molti anni , di saggi dii interesse modèsti, 
grazie al «credito fiorentissimo del Tesoro italiano:-
credito che sii è riverberato vantaggiosamente nel 
prezzo «dei titoli, in fino a che le condizioni politiche 
interri azionali sono rimaste, normali . 

Sopraggiunte le condizioni d'i guerra e mutato il 
saggio di «capitalizzazione, «anche al r isparmiatore 
i tal iano si è offerta l 'occasione di fare investimenti 
in titoli recanti un reddito p iù elleivato, p u r non toc-
cando la misura raggiunta in a l t r i paesi. 

Presentemente chi vuol fare impieghi in valori del-
lo Stato «ha la possibilità di u n a certa scelta, che, 
adllinfuori dell 'antico consolidato 3.50 per cento net-
to (quotato oggi a L. 86.00), e dei vecchi redimibili, 
si «estende ai titoli dielle ultime «emissioni, e cioè : 

obbligazioni del prestito nazionale 5 %, emissio-
ne gennaio 1916, che si t rovano tut tora con relativa 
facilità «sul mercato (1); 

buoni del Tesoro quinquennali e t r iennali 5 %; 
buoni del Tesoro ordinati , nominativi e al portato-
re : 3%, d a 3 a 5 mesii; 4.25 %, d a 6 a 8 mesi;' e 4.50 
per cento, da 9 a 12 «mesi. 

(1) Non è il caso di parlare qui dei pres t i t i nazionali 4.50 % 
emissione gennaio e luglio 1915, essendo stat i per la mag-
gior pa r t e convert i t i nel 5 »/,. 
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Il r i s p a r m i a t o r e dovrebbe di p r e f e r e n z a sofferma-
re la p r o p r i a a t tenz ione a quest i due g r u p p i di ti-
toli, perette le vecchie obbligazioni dii S ta to sono d a 
tempo cosi p e r f e t t a m e n t e collocate,- che n o n si t ro-
vano faci lmente sul merca to , e che, a ogni modo, 
h a n n o u n prezzo- m e n o conveniente i n redazione a l l a 
m i s u r a del reddito. 

Ciò premesso , ohi vuole prof i t t a re delle present i 
faci l i tà mone ta r i e p e r procedere a impieghi , p r i m a 
dii ogni cosa dtevé- cons iderare qua le inves t imento 
possa m a g g i o r m e n t e convenirgl i , a seconda delie o-
paraizioni o degl i impegn i -che può aveire ira v is ta per 
l'avvenire,. 

L'investimento in prestito nazionale 5 %. — Por 
chi d e s i d e r a semplicemente f a r e u n impiego I n titoli 
di Stato, al le magliari condizioni possibil i , assicu-
randos i -un r edd i to certo p e r n o n b r e v e tempo e sen-
za preoccupazioni dli ammin i s t r az ione , è evidente che 
l ' impiego pre fe r ib i l e Sia 'il prestito nazionale 5 %, pe r 
il qua ie è g a r a n t i t o l ' in teresse a t t ua l e a lmeno pe r 
10 ann i , m e n t r e il r imbor sa è g a r a n t i t o a l i a p a n in 
un t e rmine m a s s i m o idi 25 ann i . 

Bas t a se rv i r s i d i u n esempio p ra t i co p e r vedere 
la convenienza che si h a mel i 'acquis tare pres t i to 5 %, 
facendo i l conf ron to con l a r e n d i t a p e r p e t u a i ta l ia-
n a 3.50 % : 

acqu i s t ando L. 10.000 cap. nom. d i r e n d i t a i ta -
l i a n a 3.50 %, a l prezzo a t tua l e di 86.—, si h a u n a 
spesa to ta le d i L. 8.600 e u n reddi to a n n u o d'i L. 350 

con l a s t esa s o m m a di L. 8600 si pot reh- . 
.bero avere, al prezzo a t tua l e di 95.40, l i re 
9000 cap . nom. d i pres t i to naz iona le .5 %, con 
u n reddi to a n n u o dli » 450 
sd avrebbe p e r t a n t o u n magg io re reddi to an-

n u o d i L. 100 
g a r a n t i t o p e r 10 a n n i . 

Un magg io re in te resse in conf ron to de l l a r end i t a 
p e r p e t u a res te rà senza dubbilo a l possessore del pre-
st i to 5 %, anche dopo li 10° anno , in q u a n t o ohe, an-
che ne l l a ipotesi d i u n a i m m e d i a t a conversione, es-
s a n o n p o t r à essere p re sumib i lmen te da l 5 a l 3.50 %, 
m a d o v r à p a s s a r e ce r t amen te a t t r ave r so u n o o p iù 
sagg i in termedi . 

E' d a cons iderare , infine, che, venendo r imbor sa to 
11 5 % a l l a p a r i e n t r o li 25 ann i , v i è latente- un a l t ro 
utile, r app re sen t a to da l l a ditfeirenza t r a il prezzo di 
acqui-sto d i 95.40 -e il va lore nomina l e di 100: ut i le 
che, nel caso p reso i n considerazione, si r agguag i l e -
reibbe a ben 414 lire. 

I l p res t i to naz iona le 5 %, inol t re , essendo equipa-
r a to a t u t t i gli -effetti d i legge, a i t i toli consol idat i 
die! debi to pubbl ico, gode -della possibi l i tà d i u n a fa -
cile e p r o n t a realizzazione. 

Ciò che però lo r ende m a g g i o r m e n t e apprezza to è 
il privilegio d i ant ic ipazioni a condizioni special i , 
le qua l i pe rme t tono a l portatore- di p rocu ra r s i , oc-
correndo, d a n a r o , senza d i s f a r s i de i tìtoli e senza 
sot tos tare a u n in teresse p i ù g rave . P e r g l i a n n i 
1916 e 1917, i n fa t t i , gl i I s t i tu t i d i emiss ione sono au-
t o r i z z a t i ' a còncedere an t ic ipaz ioni su i tìtoli del det-
to p res t i to a l l a s t essa rag ione d ' in te resse che essi 
rendono, con esonero da l l a t a s s a e r a r i a l e ; e per tu t to 
il 1916 tal i an t ic ipazioni p o t r a n n o es tenders i s ino al 
95 % del va lore resile dei titoli stessi . 

Dell'investimento in buoni del tesoro. — P e r colo-
ro, invece, l a cui disponibi l i tà d i cap i t a l i è so l tan to 
t emporanea , e pe r tu t t i coloro che, p u r avendo ca-
pi ta l i disponibi l i , pensano che, finita l a g u e r r a , pos* 
sa-no p r e s e n t a r s i favorevol i occasioni di a f f a r i lu-
crosi, s embra prefer ib i le u n impiego a scadenza n o n 
l u n g a e ben d e t e r m i n a t a , o anche a p iù r ap ido fine. 

A costoro p e r t a n t o offrono oppor tuno impiego i 
buon i de l Tesoro a li e a 3 a n n i d i scadenza , oppure 
d a 3 a 12 me-sii, -secondo le condizioni- specia l i d:i pre-
visione c i r c a il .momento nel quale l ' in te ressa to a v r à 
bisogno di adope ra r e il p ropr io d e n a r o (1). 

I buoni triennali e quinquennali possono megl io 
convenire al r i s p a r m i a t o r e che calcoli d i aver bi-
sogno del s u o d a n a r o sol tanto dopo u n cer to tempo; 

e cosi: a coloro che, non avendo oggi u n capi ta le 
sufficiente p e r un- dato impiego-, calcolino di poter 
r a g g i u n g e r e la c i f ra occorente negli ann i seguent i , 
per esempio con i p rovent i profess ional i ; a ch i deve 
costi tuire u n a dote o provvedere un'assegnazione- di 
capi ta le a t empo de te rmina to ; a ch i voglia accanto-
n a r e fondi di fac i le r icupero. 

Le pre roga t ive dei nuovi buon i p lur ienna l i , .per 
quan to -ri-sguardia l 'accet tazione d i essi nelle cauzio-
ni e negli inves t iment i d i capi ta l i -dia p a r t e del le ope-
re p-ie o delle pe r sone -sottoposte a tutela , e così p u r e 
s ia in ordine al le condizioni delle ant ic ipazioni da 
p a r t e degli Istituiti d i emissione, che h a n n o faco l tà 
d i concederne anche pe r la d u r a t a d i due ann i e fino 
a nove -decimi del valore corrente , s ia per q u a n t o 
ri isguarda l 'accet tazione delle cedole in p a g a m e n t o 
delle imposte di re t te , e sop ra tu t to il beneficio a t t r i -
bui to -ai detti buoni di poter essere convert i t i nei ti-
toli di nuo-vi -prestiti s ino a tu t to il 1917, h a n n o dli 
g i à reso accette a l pubblico s i f fa t te t emporanee ob-
bligazioni d i Stato. 

I r i spa rmia to r i h a n n o apprezzato l a convenienza 
che i nuovi buoni p r e s e n t a n o p e r l a coesistenza di 
u n alto -saggilo- d ' impiego -e u n a re la t iva b rev i tà di 
scadenza. 

A -parte il t enue -beneficio che p-uò essere r app re -
ren ta to d a l l a l iquidazione a n t i c i p a t a -dalla p r i m a 
cedola, il -reddito effettivo saie d a i 5 %, corr isposto 
sui buoni t r i enna l i , emessi a l la par i , ai 5.35 % cir-
ca, corr isposto sui buoni qu inquenna l i , p e r i -quali è 
concesso ' u n -abbuono d i L. 1.50 %, che ne r iduce il 
preaz-o a 98.50. 

II -prezzo più al to di emissione, e qu indi il .minor 
saggio d'i r end imen to onde f ru i s cono i titoli tri-en-
na-11 in conf ron to dei qu inquenna l i , è -compensato 
d a l l a m a g g i o r e brevi tà d i .scadenza, che -può, in mol-
ti casi, - rappresen ta re u n segna la to van taggio . 

In fine, la s icurezza del r imborso al la par i , dopo 
un t e rmine d i 3 o d i 5 a n n i sol-tanto, e il d i r i t to d i 
convers ione in nuovi -altri p res t i t i , ohe lo S ta to do-
vesse emettere- a t u t to l ' anno 1917, f a n n o r i t enere co-
me cosa ce r t a che tal i titoli' g o d r a n n o pe rmanen te -
m e n t e d i u n favorevole merca to e n-on s u b i r a n n o 
le -oscillazioni, che, in -certe condizioni, posson-o per 
a v v e n a t u r a d i s t u rb a r e il merca to degli a l t r i vaiol i . 

I buoni ordinari, d a 3 a 12 me-si, dovrebbero esse-
re s e g n a t a m e n t e r ichies t i d a -coloro c-he h a n n o l'a-
b i tud ine d i lasciare- il p ropr io d a n a r o in conto cor-
r en t e vincolato, o impegna to ne l l a f o r m a di buoni 
f ru t t ì f e r i , presso Is t i tu t i di credi to o Casse di r i spa r -
mio. 

In fa t t i , m e n t r e t enendo il d a n a r o in conto- corren-
te o a ri-p-armio si può ot tenere dal 2.25 % al 3 %, e 
in buoni f ru t t i f e r i d a l 3.25 % al 3.75 %, con l 'acqui-
s to di s i f fa t t i titoli del Tesoro si p u ò godere dd un 
f ru t t o a n n u o cor r i spondente fino a 4 lire e mezzo 
per ogni 100 dli cap i ta le impiega to . 

Aggiungas i che gli accenna t i buoni non h a n n o 
t an t i vincoli quan t i ne h a n n o le a l t re fo rme consi-
dera te d ' impiego, e che, m e n t r e offrono la p i e n a si-
curezza diell'investimento-, l a sc iano egua lmente l a li-
be ra d i sponib i l i t à del d a n a r o , anche perchè la ne-
goziabil i tà di essi è fac i l i s s ima e il possessore d i ess-i 
può ot tenere dagl i I s t i tu t i d i emissione ant ic ipazioni 
per t u t t a la l o r o , d u r a t a e in,,rag-ione d-i tu t to il loro 
valore. 

Caratteristiche del prestito 5 % 
e dei buoni del tesoro pluriennali e ordinari 

(1) Dal 20 giugno in poi r isul tavano venduti buoni plurien-
nali per più di un miliardo, di lire ; e dal 1° luglio i buoni 
ordinari collocati ascendevano a un miliardo e 400 milioni 
eirca. 

P r e s t i t o i n l a d o i i f i l e B °/o 

(R. decreto 22 dicembre 1915, n. 1800) 

Ormai le obbligazioni del detto prestito- si sono 
rese f am i l i a r i ai pubblico, che n e conosce tu t t i i 
pregi . 

Riepi logheremo qui, tu t t av ia , le loro pr inc ipa l i 
ca ra t t e r i s t i che ed i van tagg i loro inerent i . 

Caratteristiche. — Le ahbtigaiziioni del pres t i to n-a-. 
zionale 5 % sono r a p p r e s e n t a t e d a titoli al por ta to-
re, d is t in t i in tagl i de l va lore d.i L. 100, 500, 1000, 
5000, 10.000, 20.000. 

Le obbligazioni stesse sono t r a m u t a b i l i in certifi-
cat i nomina t iv i a r i ch ies ta del possessore, e le- Iscri-
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rioni nomina t ive possono essere di l ire cento e d i 
q u a l u n q u e s o m m a m u l t i p l a d i cento. 

P e r i. t r a m u t a m e l i ti, ii t r a s f e r imen t i , i vincoli e> in 
genere , per ogni operazione re la t iva a i detti titoli, 
sixno d a app l ica rs i io n o r m e stabil i te da l le leggi e d a i 
rego lament i p e r l'unum,in is truzione del debito p u b -
blico. 

i l pres t i to naz iona le è equ ipa ra to , a tu t t i gli ef-
fet t i di legge, a i titoli consol idat i del debito pubbli-
co : al paau di ques t i e- in tu t t i i casi in cui, per di-
sposizione reog la rnen ta re o legislat iva, si r ichiedo-
no titoli dlel debi to pubblico, essi dovranno essere 
accet ta t i p e r cor respons ion i o pres taz ion i o rinvestii,-
men t i o deposi t i a g a r a n z i a o deposi t i cauziona,li 
provvisori o definitivi. 

Siffatte obbligazioni f r u t t a n o l ' interesse a n n u o del 
5 %, pagab i le m e d i a n t e cedole s emes t r a l i al 1° gen-
n a i o e al 1" lug l io di ogni anno. P e r disposizione del 
R. decreto dii emissione, tale in teresse è esen te dà 
ogni t a s sa o impos t a p r e sen t e o f u t u r a , e non p u ò es-
s e r e r idotto p e r il per iodo d i 10 ann i , cioè s ino al 1° 
genna io 1926. 

P e r lo stesso per iodo d i 10 ann i , lo S ta to si è im-
p e g n a t o a n o n r i s c a t t a r e le obbligazioni del prest i to. 
A p a r t i r e d a l 1° genna io 1926 e nei 15 a n n i succes-
sivi , sino al 1° g e n n a i o 19il, lo Stato p rovvede rà in-
vece al r imborso di tu t te le obbligazioni del p res t i to 
con acquis to de i titoli su l merca to , o con il funaio-
n a m e n t o di, u n a cassa di ammort izzazione , senza 
r icor re re a «sorteggio. 

Modalità di acquisto. — L a sot toscrizione. al pre-
st i to naz ionale 5 %' è s t a t a ch iusa def in i t ivamente il 
1° marzo 1916, mei Regno, «e il 1° magg io 1916, all 'e-
s tero e nelle Colonie, con splendido r i su l ta to , come 
s i t r a e d a ques te cifre : 

L. 2.933.041.000 cap . nom. , nel Regno, 
» 3.945.300 cap. nom. , nelle Colonie, e 
» 77.416.100 cap . nom. , all 'estero; 

L. 3.014.402.400 oap. n'om. in totale. 
I t i toli r e l a t iv i possono cons idera rs i ne l la mass i -

m a p a r t e collocati in impiegh i d i Lunga d u r a t a . Tut-
t a v i a il m e r c a t o dei titoli s tessi è at t ivo, poi che con-
t r a t t az ion i de l l a specie avvengono tu t t i i g iorni . Pe r -
t a n t o chi vuole a c q u i s t a r n e non h a h a ohe a rivol-
gers i «al p ropr io b a n c h i e r e o a un agente d i cambio. 
Buoni «lei tesoro pluriennali « ' 

(R. decreto 5 maggio 1916, n. 505) 

II R. «decreto n. 505, firmato al Comando «Supremo 
i l di 5 ma g g io 1916, h a d a t a faco l tà al Min i s t ro del 
Tesoro di emet te re buoni dei Tesoro con «scadenza 
dii 3 «e «di 5 ann i , pe r «provvedere al le spese s t r aord i -
n a r i e delia g u e r r a . 

Caratteristiche. — Tal i b u o n i «sono ra ,ppresentat i 
•da titoli al «portatore e «si d i s t i nguono in ser ie d«a 
L. 200, 500, 1000, 5000, 10.000, 20.000 e 50.000. 

I buoni s tess i sono t r a m u t a b i l i i n cert if icati no-
minat iv i , a r i ch ies ta del possessore, e ad essi iso«no 
«este.se, lin q u a n t o s i ano appl icabi l i , le disposizioni 
del le leggi p e r aitili t i toli di Stato, «segnatamente 
pe r quan to concerne : 

la loro accet tazione in cauzione; 
l a loro ammiss ib i l i t à negli inves t imen t i d i ca-

pital/i «di r a g i o n e degli ent i mora l i o di m i n o r e n n i 
o d i a l t r e pe r sone tu te la te ; 

la r iun ione e la «divisione dei titoli; 
i l t ramrutamento al nome, con o senza vincoli; 
l 'accettazione' delle cedole in p a g a m e n t o delle 

imposta dirette, dovute a l lo Stato, i n qua l s i a s i pe-
r iodo del semest re p receden te la scadenza; 

e «infine l e disposizioni contenute ne i regola-
ment i approva t i col r .d«ecreto 14 «aprile 1912, n u m e -
li. 444, «e 8 g iugno 1913, n. 700, r i g u a r d a n t i il ser-
vizio dai buon i q u i n q u e n n a l i de l tesoro, c rea t i con 
la legge 21 marzo , n. 191. 

< I buomi t r i enna l i vengono emessi a l l a pa r i , men-
t r e quelli qu inquenna l i vengono emess i al prezzo 
di 98,50 pe r ogni cento d i va lore nomina le . 

In occasione del p a g a m e n t o pe r acquis to de i de t t i 
buon i s«i t ien con to del l ' importo de l l a «cedola in 
corso di m a t u r a z i o n e , d iminu i to d e l l ' a m m o n t a r e 
dagl i intere,ssi a tut to il g io rno iprecede«nte a l ver-
samento ; ne consegue ciie gli in teress i «del semes t re 
in corso vengono an t i c ipa t i d a l tesoro a l l ' a t to de l 
p a g a m e n t o . I titoli re la t iv i p e r t a n t o vengono oon-
sC'gnati senza l a p r i m a oedola e conseguentemente 

par ogni Lire cento dii cap i t a l e nomina le «debbono 
pagar s i L. 98,50 o L. 100, secondo che si t r a t t i di 

buoni q u i n q u e n n a l i o t r imes t ra l i , «memo l ' impor to de-
gli «interessi ai 5 % d a l g io rno dei ve r samen to a 
quello di scadenza de«lia cedola stessa. 

V e r r a n n o r imbor sa t i dal lo Stato «alla par i , a sca-
denza . 

Gli Is t i tu t i di emiss ione h a n n o facol tà di f a re 
ant ic ipazioni sui de t t i buoni • fino a l la d u r a t a d i 2 
a n n i «e fino a nove decimi del va lore corrente , in 
confo rmi tà al «disposto del l 'a r t . 29, n. 1, de l la legge 
(testo unico) 28 apr i le 1910, n. ,204. 

I «possesso,ri del titoli onde t r a t t a s i a v r a n n o di-
r i t to di. convert i r l i , a p a r i t à d i valore nomina le , nei 
titoli d i nuove obbligazioni che venissero emessi 
da l lo S ta to fino a tu t to l ' anno 1917. 

1 nuov i buoni f r u t t a n o l ' interesse a n n u o d i 5 %, 
pagab i l e mediante , cedole semes t ra l i al 1° ap r i l e e 
al 1° o t tobre dii ogni anno . Siffat t i buon i t r i enna l i o 
q u i n q u e n n a l i godono la «esenzione d à ogni impos ta 
p resen te e «futura, p e r disposizione del decre to d i e-
rnissione. 

I b u o n i stessi sono esenti d a t a s sa d i bollo. 
Emissione e scadenza. — Valendosi del la facol tà 

concessagli d a l r . decre to sur r i fe r i to , il Minis t ro del 
tesoro, con s u o decreto in d a t a 31 maggio 1916, h a 
disposto «una prima emissione di buoni p lu r ienna l i , 
da l 20 g iugno a l 30 se t tembre 1916, e, con decreto 
successivo dlel 6 se t t embre 1916, ha d i spos t a u n a 
seconda emissione, a deco r r e r e d a l 1° o t tobre 1916 al 
31 m a r z o 1917. 

I buoni t r i enna l i del la p r i m a emiss ione s cad ran -
no il 1° ap r i l e 1909, quelli de l l a seconda emiss ione 
il 1° ot tobre 1919; i buoni qu inquenna l i s c a d r a n n o 
' r i spet t ivamente il 1° apr i le 1921 e il 1° ottobre. 1921. 

Modalità e formalità di acquisto. — Coloro che in-
tendono di acqu i s t a re buon i p lu r i enna l i possono ri-
t i r a r e d titoli immed ia t amen te , a l l 'a t to del versa-
m e n t o del re la t ivo impor to , presso l a tesoreria cen-
trale in Roma o presso le rr. tesorerie o sezioni di 
r. tesoreria nel Regno e n e l l e Colonie. 

II ve r samen to p e r l ' acquis to de i buon i deve es-
sere a c c o m p a g n a t o d a l l a r i spe t t iva f a t t u r a , nel la 
qua l e sono ind ica t i la q u a n t i t à , i tagli e lei sca-
denze de i titoli. Gli imp iaga t i incar ica t i della ven-
d i t a l i qu idano gli in teress i d a «maturarsi «dal giorno 
del ve r s amen to al g iorno d:i scadenza de l l a cedola 
in corso (1° ot tóbre o 1° apri le) , servendosi al l 'uopo 
di speciali p r o n t u a r i , appos i t amen te predispost i , 
pe r r endere p iù spedite le operazioni relat ive, e d a i 
qual i «si desume senz 'a l t ro l ' Impor to che pe r c iascun 
b u o n o deve essere ve rsa to al netto. 

Sono anche inca r i ca t i del col locamento «dei buoni 
p l u r i e n n a l i 5 % gli uffici posta l i e gli esa t tor i delle 
impos te diret te . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli uffici postali, conforme-
men te alle m o d a l i t à s tabi l i te d:al Minis t ro delle po-
ste e telegrafi , d ' acco rdo col Minis t ro del tesoro, 
sono au tor izza t i a ricevere ve r samen t i di somme 
d a l pubbl ico per l ' acquis to d i buoni so l t an to gli 
uffici p r inc ipa l i e le r icevi torie posta l i res ident i fuo-
ri de l capoluogo di provinc ia . Mentre n e s s u n limi-
te d i «somma è fissato pe r gi i uffici p r inc ipa l i , nelle 
rioevitoi 'ic posta l i di l a classe, invece, c i a scuna 
pe r sona non può ve r sa re in u n giorno, pe r l 'acqui-
sto d i buoni , piii di L. 10.000, e nelle r icevitorie d i 
2* e 3a c lasse p i ù di L. 1.000. 

Gli uffici ai qua l i s ia rivolta d o m a n d a di acqui-
sto d i buon i del tesoro, i n t ro i t ano l a cor r i sponden te 
s o m m a ed emet tono in cambio u n vag l ia dii servizio, 
in tes ta to a l l a «sezione di r. t e sore r ia provinciale . 

Le r i cevu te de i vag l i a vengono consegna te alle 
persone «che ope rano il v e r s a m e n t o del le somme, con 
avve r t enza che le ricevute stesse dov ranno essere 
p r e s e n t a t e in «se«g,uito p e r «ottenere i buoni de l teso-
ro, cioè non appena, ques t i s a r a n n o p e r v e n u t i agli 
uffici s tessi d a l l a r. t esorer ia , cui viene t r a s m e s s a 
la r e l a t iva r ich ies ta . 

I titoli s a r a n n o consegnat i nel «più breve te rmine 
po-ssibile e so l tan to al le pe r sone indica te qua l i mit-
tenti nelle ricevute dei vag l ia , o, in loro vece, a 
coloro che d imos t r ino , nel le fo rme s tabi l i te «per il 
p a g a m e n t o dei vagl ia , d i essere m a n d a t a r i o e«redi 
delle persone stesse. Alla consegna dei titoli, l ' in-
teressa to dovrà a n c h e r i l a sc i a rne r i cevu ta su d i 
u n «apposito ,scar tai accio, t e n u t o dall',ufficio postale . 
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P e r q u a n t o r i g u a r d a gli acquis t i d a ©seguirsi pel-
li t r ami te delle esattorie delle imposte dirette, sono 
s t a t e d i r a m a t e apposi te I s t ruz ioni d a l min i s t e ro 
d'elle finanze, d'accordio con quello de l tesoro. 

Il pubbl ico può rivolgersi agl i e sa t to r i delle im-1 
poste diret te , a c c o m p a g n a n d o le r ich ies te d'ai buoni I 
con il ve r samen to dieli re la t iv i ammontar i , . Gli ©sat- I 
tori p o t r a n n o riversare d i r e t t a m e n t e le somme in- ' 
cassa te al le tesorerie, r i t i r a n d o n e sub i to 1 buoni 
relativi, ©he poi consegne ranno a g l i aventi, d i r i t to 
o p p u r e p o t r a n n o spedire l e somme stesse a mezzo 
di vag l i a postal i d i servizio alle rispettive tesorerie, 
©liei, a l l a lor vol ta , sped i r anno d i r e t t a m e n t e i buoni 
agl i acqu i ren t i , in piego r a c c o m a n d a t o e ass icura-
to, e g r a v a t o d!i ,assegno co r r i sponden te a l l ' impor to 
delie t a sse pos ta l i . In questo secondo caso gli ac-
quist i si in tendono fa t t i p e r ogni effetto .alla d a t a 
d!i rilascio .die! v a g l i a medesimi . 

In fina, a n c h e gli Istituti di emissione, le Casse di 
risparmio .e gli a l t r i Istituti di credito ordinario si 
occupano dlel col locamento d i s i f fa t t i buoni , agevo-
l andone in tu t t i i modi l ' acqu i s to a l l a c l i en te la 
Essi si sono fo rn i t i d i u n a scor ta di -siffatti titoli, 
acquis tandol i d lai le r r . tesorer ie , pe r poi cederl i ai 
clienti, consegnandol i a l l ' acqu i ren te immedia ta -
mente , a l l ' a t to de-1 -relativo ve r samen to . 

U u o i i i d e l t e s o r o o r d i n a r i 
o o n soadennia do Si o l fi» ioosl 

(Decreti luogotenenziali 18 maggio 1916, n. 568, 
e 16 luglio 1916, n. 878). 

C-on decreto luogotenenzia le i n d a t a 18 magg io 
1916, n. 568, sono s ta te reca te a l c u n e modificazioni 
al le discipline pe r la emiss ione dei buoni de-1 te-
so ro -o rd ina r i , d'a 6 .a 12 mesi , al lo iscopo d-i render-
li d i -più (facile e più larga, negoziaz ione e di mag-
giore g rad imen to al pubblico, e, c-on dle-cre-to luo-
gotenenzia le .successivo del 16 lugl io 1916, n<. 878, 
ta l i modlifi-ciazi-oni sono sitate es tese anche ai buon i 
del tesoro o r d i n a r i d-i scadenza, i n fe r io re a 6 mesi . 

L a pr inc ipale modif icazione è que l la dli c r ea rne 
« al po r t a to re », così d a f a r quas i del buono del 
tesoro u n vag l i a f ru t t i f e ro . I n f a t t i , pire- -
d a l l a breve scadenza , s a r à faci le t r ova re s u p iazza 
u n compra to re d i s i f fa t t i t i toli in q u a l u n q u e mo-
mento, senza cons ide ra re poi l a faco l tà d i po te r ot-
tenere -dagli I-stituti d;i -emissione- anticipazioni , per 
t u t t a La -loro d u r a t a e "fino a l l a to ta l i t à del loro 
valore , dledotti, sol tanto ' gli in teress i a decorrere . 

S i f fa t t a .modifi-c-azSone n o n può n-on essere apprez-
z a t a d a coloro che -desidlaran-o d i conse rva re u n 
ce r to riserlbo nel l ' impiego del p ropr io d a n a r o , e da 
coloro soprattutto che, -prevedendo d i doverr p a s s a r e 
ad a l t r i dei. ca-pitali, vogl iono evi-tare i fast idi del 
t r a p a s s o inerente ai t i toli nomina t iv i . 

E' l a s c i a t a p e r a l t r o f aco l t à al compra to re di ri-
chiedlere i -buoni a l p r o p r i o nome. 

Caratteristiche. — I buoni , s i a al po r t a to re che 
nomina t iv i , sono dis t in t i in tagli dia L 500 - 1 000 
: 2.000 - 5.000 - 10.000 - 50.000 - 100.000, e p o r t a n o 
i n d i c a t a la d a t a del ve r samen to deil prezzo e l a d a t a 
del la scadenza. Men t r e d buoni p lu r i enna l i h a n n o 
la (Decorrenza degli interassi da l l e d a t e fisse del 1° 
apr i le e del 1° ottobre, i buoni o r d i n a r i h a n n o de-
cor renza dal g io rno del ve r samen to , come si è 
semure p ra t i ca to pe r d buoni o rd ina r i nomina t iv i . 

L ' in te resse a n n u o de i buoni o r a cons idera t i c-on 
decre to min i s t e r i a l e n. 30061. del 10 g i u g n o 1916, è 
sta to fissato ne l la m i s u r a d i L. 3 % -per di buon i con 
scadenza da 3 a 5 mesi, L. 4,25 % per i buoni con 
s cadenza da 6 a 8 mesi, e L. 4,50 % p e r i buoni con 
scadenza d,a 9 a 12. mesi. 

Tale in te resse s a r à esente d a q u a l u n q u e impos ta 
Presente e f u t u r a , e s a r à p a g a t o an t i c ipa t amen te , 
de ducendolo, a f o r m a di sconto, da l l ' impor to del 
va lo re capi ta le del buono, a l l ' a t to del p-aga/mento 

Il r imborso del -capitale s a r à -fatto a l la pa r i , a 
scadenza, e po t r à essere esegui to da l l a t e so re r i a 
che h a emes-so il buono, o d a quel la che s a r à indi-
c a t a da l l ' acqui rente , o d a que l la infine che po t r à 
essere p re fe r i t a in seguito da l possesso-re. 

Siffat t i buoni s a r a n n o accet ta t i a l l a par i , sa lva 
deduz ione del l ' Interesse g i à cor r i spos to e non an-
c o r a m a t u r a t o , ne i v e r s a m e n t i p e r l ' acquis to dei 

buoni -pluriennali suaccenna t i , e per l ' acquis to di 
a l t re obbligazioni o titoli, ch-e d-al r. tesoro fossero 
emessi fino al 31 dicemhre 1917. 

Modalità di acquisto. — 1 buoni al -portatore ven-
gono r i lascia t i , oltre che d a l l a tesoreria centrale in 
Roma, anche dal le rr. tesorerie o sezioni di r. teso-
rene nel R-e-gno o nel le Colonie, e vengono conse-
gnat i subi to a l compra tore , a l l ' a t to del versamento . 

I buoni nomina t iv i invece vengono r i lasciat i sol-
tan to d a l l a direzione generale del tesoro, dopo che 
ne è s t a to e f fe t tua to il v e r s a m e n t o re la t iva presso 
gli uffici dii r. t e sore r ia su indica t i ; l a loro consegna 
al compra to re è -stata r e sa p e r a l t r o più spedita , 
grazie a u n d iverso e più semplice metodo dli ri-
scontro dia pa r t e della Corte de i conti. 

Vengono anche rilasciati dagl i uffici postali, con 
moda l i t à anal-o-ghe a quelle .stabilite p e r il r i lascio 
dei buoni p lu r i enna l i 5 %. 

L 'acquis to d i -siffatti buoni infine- è anche agevole 
dagli Istituti di emissione e dia a l t r i Istituti di cre-
dito e di risparmio, che vi provvedono g r a tu i t am en r 
te, senza percepire provvigione, pe r con to del la lo-ro 
clientela, col -solo ca r i co pe,r ques ta d:e.l r imborso 
delle even tua l i spie-se d i spedizione e d i ass icura -
zione dai titoli. 

La rivelazione delle enormi ricchezze minerarie russe 
Un bell issimo -studio del dot tor Roch -sulle con di-

anomi e su l possibile- sv i luppo de l l ' i ndus t r i a ch imica 
in Russila, (nota -il- s i gno r Hl-anche n e l l a « Peirseveiram.-
za. ») si forra,isoei d a t i m-oit-o inteire-sisanti. 

Ne-Lla produz ione ch imioo-f ramaoeut ica u n a p a r -
te i m p o r t a n t e è dovuta al piombo, al cromo allo 
aimoo, a l miangane-se, aM'a-rgento, al b ismuto, a l l 'ar -
senico, -ai sa l i d'i magnesio, a i -mercurio, ecc. eec 
Ora tut te queste sos tanze -esistono i n Russ i a e non 
si t r a t t a che dli estrarl-e o d i f abbr i carie. 

Il manganese si t r ova in ta l i q u a n t i t à ©h-e la 
Russ i a può fo rn i r e a tatti i paes i dell mondo; il 

j cromo è abbondan t i s s imo e l 'officina di Uchako-ff, 
- l avo ra 1-a m a t e r i a p r i m a ; l'antimonio si t rova megli 

o r a l i , nel Caucaso, nel la Tramsbaikali-a e nei di-
p a r t i m e n t i di Enisseik, il nichel esiste,- si cono-s-oorao 

I le lo calli a da i -giacimenti, m a n o n s,i -provvide ma i 
allo s f r u t t a m e n t o ; mine ra l i -di piombo sono abbon-
dan t i s-amiii ne-1 Caucaso, ne l l a regione di Don. nei 
mont i Aitai, nel d i s t re t to di Nertc-hiusk, m a l a loro 
messia in va lore n o n -si sv i luppa che assa i lenta-
mente . 

Lo -stesso d icas i pe r lo zinco. Aggiungeremo an-
cora che-, sebbene esso e s i s t a -in g r a n d i q u a n t i t à i-n 
F in l and i a , nel Caucaso, nel d is t re t to dli. Nertehimsk, 
ai dìu.e terzi del fabbisogno russo provvedeva la Ger-
m a n i a ! E -bisognerebbe r ipe te rc i per l ' a rgen to p e r 
il ferro, p e r il rame. P e r l ' a l luminio c'è d-a agg iun-
gere a n c o r a che -i minera l i che lo p roducono giac-
ciono comp-letarnen-te inat t iv i ! 

P e r ii-1 b ismuto , si Sa che esso s i t rova in g r a n d i 
q u a n t i t à l ungo l a f e r rov ia s i b e r i a n a , m a i a-i biso-
gni russ i provvedeva l 'estero. Cioè l a Germania . 

Nel Caucaso, i.n Finl-an-dlia, nel la Siberia ori-en-
taife c'è abbondan t i s s imo l 'arsenico, ed in Cau-c-aso 
si t rova -pure u n a l t ro mine ra l e , l ' o rp imento (A. S 2 
S3), da l qua le l 'arsenic-o -può ©ssere es t ra t to . 

E non poss i amo cont inuare- c i tando i-1 fosforo che 
le officine russe h a n n o a b b a n d o n a t o perchè inca-
paci a sos tenere la concorrenza e s t e r a (leggi Ger-
man ia ) , e i sal i d i litio e- ili b o r a c e e l 'ac ido bor ico 
e il so l fa to di sodio e il tal-co. 

La bar i t e n o n t rova ostacoli che n-eii prezzi -di 
t raspor to , come il c inabro; m a l a q u a n t i t à che il 
paese possiede è notevol iss ima. L 'es t razione del lo 
zolfo si t rova nelle condizioni de-1 fosforo, e, q u a n t o 
aa mine ra l i -radioattivi, l e in-flu-e-nze s t raniere ' oo,strin-
sero l 'Accademia Imper ia l e di Scienze ad a t tende-
re per ben. q u a t t r o ann i i fondi p e r le lavoraz ioni 

Pe-r ,lo -lodilo, c 'è u n -fatto idi notevole- i m p o r t a n z a 
B a s t a u n b a g n o di breve d u r a t a in certi punt i nelle 
vicinanze dli Odessa, del Pacifico, del M a r B ianco 
del Caspio pe rchè 1-a -pelle a r ros s i , rilevandosi così 
la r icchezza d i iodio disile a l g h e : c-o-sì abbondan t i 
che ned golfo di Gassan-Kouli sii t rovano a fior -d'ac-
q u a -ed in q u a n t i t à eno-rmi. 

Grazie a ques t e risorse, s a r e b b e r o -possibili le 
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produzioni degli acidi solfor ico e mur ia t ico , i com-
post i di soda e de r iva t i dii sol fa to di sodio; :i cloru-
ri di potassio, i sil icati di «potassio e di sodio, il 
c lo ru ro d i calce, i solfat i di f e r ro e di r ame . 

L ' abbondanza del sa le dii cuc ina e dei combusti-
bili ned bacino del Donetz h a c rea to l ' i ndus t r i a del-
i a «soda elio a l i m e n t a t u t t a l a Russ ia . 

N«on p a s s i a m o - a m e n o di sof fe rmarc i su l la possi-
b i l i t à dello svi luppo delle indus t r i e del la dis t i l la-
zionie della l egna , de l la produzione del «gas i l lumi-
nan t e , «dleile indus t r i e «elettro-chimiche p e r la pro-
duzione dell 'acido azotico, del c lora to d i potassio, 
del c loroformio, delle i ndus t r i e f a rmaceu t i che , tu t -
te, «e special men te ques t 'u l t ima , t r a s c u r a t e p e r mol-
teplici cause. — m a pifiina f r a tu t t e —• il cont inuo 
inframettersi i d i agent i dii paes i s t r an ie r i . 

Un cèrto r i svegl io lo si è no ta to dopo lo scoppio 
del la «guerra, e così il c loroformio è d a t o da l le offi-
cine di Tentelev; PAetrogrado «fornisce i tubi d i 
Roentgen, fino al 1914 esc lus ivamente «provenienti 
da l l a Germania , men t r e a l t r e fabbr iche producono, 
sebbene a n c o r a In q u a n t i t à insufficienti, l 'uirotropi-
n a , l a leuoi t ina, il p ro ta rgo lo , il cotone idrofilo. 

Non p a s s i a m o sotto si lenzio l«e i ndus t r i e delle m a -
ter ie colorant i -e quel le delle m a t e r i e grasse . 

Quale m i n i e r a d i ricchezze inesaur ib i l i quel pae-
se! Ora, che le a u t o r i t à r u s s e h a n n o un po' aper t i 
gl i occhi, o r a che gl ' interessi russ i so,no t r a t t a t i da i 
russ i , parecchie misure , sempliciss ime, h a n n o d a t o 
pe r risultato svi luppi i ndus t r i a l i e commerc ia l i a 
p r i m o ' aspe t to incredìbi l i . E se p r o s p e r e r a n n o le 
cost i tuzioni dii banche , di is t i tut i d;i credi to , che 
p rovvedano l a r g a m e n t e a i b isogni delle indus t r i e 
che v o r r a n n o sorgere, «se i governi e, in specia l mo-
d o «quello d i Russ ia , p r e s t e r a n n o loro a iu to conve-
n ien te , quel paese p o t r à m o s t r a r s i in t u t t a la. s u a 
opulenza agli occhi de l l 'Europa m e r a v i g l i a t a delle 
ricchezze che u n a t e r r a r i t e n u t a in,ospite, conser-
v a v a nelle sue viscere. 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

Gli operai stranieri in Germania dopo la guerra. 
— Si osserva che f r a i • moltéplici problemi econo-
mici d i cui l a G e r m a n i a d o v r à occupars i dopo la 
g u e r r a assai g r ave è quello d«egli opera i s t r an ie r i . 
Oltre 800 amala e m i g r a n t i si t r ova rono or d ina r i a-
memle in G e r m a n i a negli ul t imi a n n i p r i m a de l l a 
g u e r r a . U n a g r a n p a r t e di ques«ti ven ivano dal l 'Au-
s t r i a (Galizia), m a molte «centinaia d i «migliaia pro-
ven ivano anche d a paesi, nemici o alleati col nemi-
co, soprattut to «dall'Italia e d a l l a Russia. . Molti i ndu-
s t r i a l i «e spec ia lmente u n a g r a n d i s s i m a p a r t e degli 
agr icol tor i tedeschi n o n po tevano f a r calcolo a p p u n -
to «ohe sui l avo ra to r i russ i , così che, q u a n d o u n 
a n n o p r i m a disila g u e r r a la R u s s i a m inacc i ava di 
os tacolare que l la emigraz ione t e m p o r a n e a e forse 
anche d i p ro ib i r l a to ta lmente (ed in ogni caso d i 
s e rv i r sene qua le m a t e r i a d i compens i nelle pro,ssi-
mie t r a t t a t ive dei t r a t t a t i dii commercio) ta le minac-
cia dovet te essere cons ide ra t a un pericolo eccezio-
n a l m e n t e «serio p e r l ' ag r i co l tu r a tedesca. 

Il conflit to scoppiò «prima che la minacc ia potesse 
essere r ea l i zza t a : q u a n d o f u d i c h i a r a t a la. g u e r r a 
le g r a n d i m a s s e d'ei fa lc ia tor i russ i des t ina t i a met-
te re al coper to il raccol to tedesco s i t r ovavano g i à 
ne l paese e, come è nolo, «furono t r a t t enu te . 

Ma «che cosa a c c a d r à dopo l a gue r r a? Nessuno 
p u ò oggii p revedere quello che succederà- dopo la 
p e r d i t a d i molte c e n t i n a i a d i mig l i a i a dei più fo r t i 
l avora tor i , m e n t r e è difficile f a r e previs ioni «che rie-
s c a n o esat te «sulle emt.ità f u t u r e del l avoro nelle in-
dus t r i e . Non v;i è però fin d 'o ra a lcun dubbio che la 
quest ione dei l avora to r i agricoli,, c h e p r i m a della 
g u e r r a e r a «delle più g r a v i pe rchè d ipenden te da l -
ì'eistero, «diventerà dopo l a g u e r r a d«ella magg io re 
se r ie tà . L 'Unione degli agr icol tor i tedeschi h a p r e s o 
u n a de l iberaz ione secondo l a qua le dovrebbero es-
s e r e t a s sa t i gl'i impresa r i che nel . l 'agricoltura, ne l 
commercio e nel l ' industr ia , occupano opera i «stranie-
ri. Questa t a s s a dovrebbe essere impos ta p e r c ia-
s c u n operaio . s t raniero cominc iando col m i n i m o d i 
«marchi u n o «all'anno p e r r a g g i u n g e r e il m a s s i m o 
in 20 ann i con u n a a g g i u n t a «di u n m a r c o per ogni 
a n n o susseguente . Il r i c ava to d a q u e s t a t a s s a «do-
vrebbe essere impiega to p e r provvedere al r i m p a -

tr io di l avo ra to r i tedeschi c h e s i t rovano al l 'estero 
e «per la cost ruzione «di case opera ie nelle c a m p a g n e 
a d u so degli opera i agricoli . 

I n f a t t i è s ta to cons t a t a to che vi è u n a g r a n d e 
m a n c a n z a dii case opera ie nel le c a m p a g n e t a n t o che 
molti g iovani e m i g r a n o nel le «città. L a cos t ruz ione 
di tal i quart ier i , avu'à u n successo dove vi s a r à ab-
b o n d a n z a di lavoro «e dove g l i «operai n o n dipende-
r a n n o da u n solo o d a pochi padron i . S a r à neces-
sar io che «queste case s i a n o m u n i t e dii «stalle, affin-
chè i l avo ra to r i agricoli pos sano al levare a l cun i ca-
pi d'i bes t i ame ed avere così l a s p e r a n z a di diven-
t a r e piccol i p rop r i e t a r i con l ' a t t iv i tà e col r i spar -
mio. 

Il rincaro dei viveri. — Secondo il « J o u r n a l de,s 
éoonomistes », d a l «principio del la g u e r r a i prezzi 
sono cresciut i : dell'80 par cento sugli a l iment i ve-
getal i , del 56 p e r cento sugli a l iment i an ima l i , del 
65 p e r cen to sul lo zucchero, caffè e thè, del 57 per 
cento sui mine ra l i , del 52 p e r cento sui t e s s i l i / d e l 
62. per cen to «sui p r edo t t i diversi , il che f a u n a me-
d i a di r ia lzo complessiva del 61 per cento. 

Il caro viveri in Ungheria. — L a ques t ione de i vi-
veri in U n g h e r i a si r e n d e s e m p r e p i ù grave . Il 
prezzo del la Vita a B u d a p e s t è a u m e n t a t o dei 220 
pe«r cento. 

Il commercio degli Stati Uniti coi gruppi belli-
geranti. — Il « Boston N e w s B u r e a u » pubbl ica , 
r i p a r t e n d o i h «due g r u p p i d is t in t i , le cifre delle im-
jportazioni ed espor taz ioni degli Stat i Uni t i p e r i 
c i n q u e u l t imi esercizi, u l t i m a t i il 30 g iugno 1916. 
Le c i f re sono in m i g l i a i a d i do l l a r i : 

ALLEATI 
Esportazioni : 

1912 1913 1914 1915 1916 
Regno Unito. . 564.372 597.149 594.272 911.794 1.518.046 
Francia . . . 135.389 146.100 159.819 369.397 630.772 
Russia . . . . 22.722 36.465 31.303 60.827 313.515 
Italia . . . . 65261 76.285 74.235 784.820 270.490 
Giappone . •. . 53 478 57.741 51.205 41.517 75.098 

841.222 903.740 910.834 1.568.355 2.807.821 
Importazioni : 

Regno Unito. . 272.940 295.565 293.661 256.351 308.443 
Francia . . . 124.548 136.878 141.466 77.159 102.077 
Russia . . . 22.110 29.315 23.320 3.337 5.314 
Giappone . . . 80.607 91.633 107.356 98.883 146.644 

500.205 553.388 565.783 435.730 563.478 

IMPERI CENTRALI 
Esportazioni : 

Germania . . . 305.959 331.684 344.794 28.863 288 
Austria. . . . 22.389 23.320 25.718 1.238 153 

328.348 355.004 67.512 30.101 441 
Importazioni : 

Germania . . . 171.380 188.963 189.919 91.372 18.945 
Austr ia . . . . 16.713 19.192 20.110 9.794 1.431 

188.093 208.155 210.029 101.166 15.376 

Da ques te cifre r i su l ta , c h e «a m i s u r a che il bloc-
co è d iventa to p i ù «stretto le espor tazioni des t ina te 
al g r u p p o aus t ro- tedesco sono d iminu i t e progres-
s i v am en te fino a ce s sa re p r a t i c a m e n t e . 

FINANZE DI STATO 

La finanza italiana nell'ultimo trimestre 
La n o s t r a finanza c o n t i n u a «a d i m o s t r a r e u n crescen-

te d i n a m i s m o che è u n indice indubb io de l l a capac i tà 
economica dèi paese . I t r e p r i m i mesi dell 'eserci-
zio finanziario 1916-17 d i m o s t r a n o n e t t a m e n t e que-
s ta a f fermazione . 

Il get t i to «complessivo del t r i m e s t r e lugMo-settem-
bre 1916, «escluso il daz io pe l g r ano , è di 616 mil ioni 
211 m i l a lire con u n a u m e n t o sul cor r i spondente 
t r i m e s t r e 1915 di 127 mil ioni e 400 m i l a l ire. Natu-
ra lmen te a questo magg io re inc remen to h a n n o col-
l abo ra to i nuovi oneri t r i bu t a r i , m a anche tenendo 
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conto d i questi Tinare men to à notevole e con t inuando 
con q u e s t a m e d i a si a v r a n n o a fine dell 'esercizio 
c i rca 600 mil ioni in più di q u a n t o t ese ro le pubbli-
che en t ra t e nello scorso esercizio-, ed è ciò che lar-
g a m e n t e occorre pe r f r on t egg i a r e i servizi degl ' in-
teressi -dei debi t i nuovi mediante- i qual i si v a n n o 
r icoprendo le spese ineren t i a l i a gue r r a . Sii può dia 
ciò t r a r r e l a conseguenza che il p r o l u n g a r s i de l l a 
g u e r r a non es igerà nuovi oner i t r ibu ta r i? Non cre-
diamo, ma , a d ogni modo, ci s e m b r a che il r isul ta-
to lus inghiero , of f rendo u n l a sso d i respi ro all 'or-
g a n i s m o finanziario, d-ovireb'be f avo r i r e l ' intensifi-
cazione degli s tudi f r a l a r i f o r m a t r i b u t a r i a così 
d a renderne possibile r a v v i a m e n t o in un periodo di 
tempo p iù breve di q u a n t o n o n fosse legi t t imo pre-
vedere. 

E s a m i n a n d o in det tagl io i va r i cespit i di e n t r a t a 
si no ta che -ciascuno d'i essi, n a t u r a l m e n t e in diver-
s a proporzione, diedero u n aumento . 

Le tasse s u g l i a f fa r i resero nel t r imes t re 96 mi-
lioni e mezzo, cioè quas i 26 mil ioni più del t r ime-
s t re del 1915-16; e cioè 4 mil ioni e 887 m i l a lire le suc-
cessioni; oltre 18 mil ioni 1-e tasse di regis t ro , un mi-
l ione 729.000 le tasse d i bollo. 

Sembra -scarso il r end imento del la t a s sa su i cine-, 
ma to g ra f i la quale rese 809.000 l ire apip-en-a 222.000 
l i re in più de-1 periodo c-orrispondente del trascors-o 
esercizio. L 'appl icazione di ques ta t a s s a h a dato 
luogo, pe r il -suo meccanismo, a parecchi inconve-
n ien t i e t a lo r a a f rodi d i difficile persecuzione, m a 
i n d u b b i a m e n t e non è faci le t rova re un s is tema serri-
plaoe e s icuro p-eir o t tenere il ge t t i to dovuto. 

Le tasse dii consumo diedero oltre 163 mil ioni , con 
u n magg io r p rovento di c i rca 44 mil ioni in conf ron-
to del p r i m o t r imes t re dell 'esercizio passa to ; 39 mi-
lioni e oltre p rodusse ro in -più le d o g a n e ed i diri t t i 
mar i t t imi , quas i 8 mi l ioni in più la t a s sa di fabbr i -
cazione sullo spiri to, 3 mi l ion i -e 726 mila l ire in 
p iù a l t re tasse di fabbr icazione , 6 -milioni ed u n 
q u a r t o in più l a t a ssa su l le concessioni di e spor ta -
zione, 3 mi l ioni in p i ù l a t a s s a su l la vend i ta degli 
olii minera l i ; d i m i n u ì -invac-ei di oltre 16 mil ioni il 
p rovento su l la t a ssa dli fabbr icaz ione dello zucche-
ro per la d iminu i t a produzione. 

Le pr iva t ive resero compless ivamente 181 mil ioni 
ed u n q u a r t o in c i f ra tonda , con u n a u m e n t o nel tri-
mes t re di quas i 31 mi l ioni i n conf ron to -del p r imo 
t r imes t re 1915-16, e cioè 25 mil ioni ed un q u a r t o i 
tabacchi , -6 milioni e mezzo i s a l i , - m e n t r e u n milio-
ne in m e n o rese il lotto. Questo, vor rebbe d i re che 
m e n t r e il viziio del f u m o r i m a n e quas i cos tan te , 
quello deil lo t to tende a d i m i n u i r e , m a b isogna te-
n e r conto che i mil ioni d ' uomin i che sii t rovano al 
f ron te possono tut t i u s a r e ed... a b u s a r e del tabac-
co, è loro meno agevole pagar© il t r ibu to a l gioco 
di Stato. 

Le impos te diret te , con il consueto energico im-
pulso, rèsero ne l t r imes t re 10 mil ioni in più -del pr i -
mo t r imes t re dell 'esercizio cessato; ol tre 16 mi l ioni 
in più p rodusse ro le poste e oltre mezzo mil ione in 
più -i telefoni. 

Not iamo che il con t r ibu to p e r il cen tes imo di guer-
r a ha d a t o u n get t i to d i 12 mil ioni 772 mi l a lire, la 
impos ta sull 'esenzione d a l servizio mi l i t a r e 2 mi-
l ini e 135 m i l a lire, quel la sui p roven t i degli ammi-
n i s t r a to r i delle- Società a n o n i m e e -in a c c o m a n d i t a 
p e r azioni 62 milioni. Non è invece anco ra e n t r a t a 
in ruolo l ' impos ta sugl'i u l t ra -prof i t t i sul' cui r isul-
t a to è Viva l 'a t tesa . 

Risu l ta t i adlu-n-que ott imi e che, de l resto, si po-
tevano -già p revedére da l l e tabel le mensi l i -pubbli-
cate dail Minis tero delle F inanze . I congegni t r ibu-
t a r i possono f u n z i o n a r e u t i lmen te in q u a n t o l 'at t i-
v i t à economica proceda con con t inu i t à , e così i ri-
s u l t a t i del ge t t i to finanziario sono u n indice suffi-
c ientemente si-euro delle condizioni, dei r a p p o r t i e 
dieUVinorem-ento economico die! paese. E' p e r quesito 
che -il ge t t i to de l p r i m o t r i m e s t r e de-1 nuovo a n n o 
finanziario è d o p p i a m e n t e con fo r t an t e s i a dal pum-
to di -vista del le condizioni o r g a n i c h e de-1 paie-s-e s ia 
d à quello del sodd is fac imento alle necess i tà u rgen t i 
dello Sta to in ordine a l l a g u e r r a . 

La nuova domanda di crediti alla Camera dei Co-
muni. —• Alla C a m e r a dei Comuni Asqui th h a presen-
ta to u n a n u o v a d o m a n d a di credi to p e r 300 mil ioni di 
s ter l ine , di-cendo ohe s a r à la q u a r t a d o m a n d a vo-

t-i. 
t a t a pe r l ' anno finanziato 1915-16, con u n totale di 
1350 mil ioni d i stortine. L ' insieme dei c redi t i votala 
d-al -principio de l la g u e r r a ascende a 3132 mil ioni d i 
s ter l ine . Cosi il i'-actamiento votò per la g u e r r a cre-
di t i equ iva len t i a spase o rd inà r i e d i 20 ann i . L a ci-
f r a d i 5 mil ioni d'i s terl ine, spesa g i o r n a l i e r a che 
As-q-uiith aveva previs to presentando ' l a d o m a n d a di 
credito, è s t a t a i n f a t t i quas i r a g g i u n t a . 11 capitolo: 
« Pres t i t i agili Alleat i e aii D o m i n i » ascende a 157 mi-
lioni, t r a il 1° apr i le e .il 24 luglio-, -e a 77 mi-lìonii dopo 
ques ta d a t a fino ad oggi. Le spese g iorna l ie re pe r 
gli u l t imi 190 g iorn i ascendono esa t t amen te a 5 mi-
lioni di spesa p e r l a m a r i n a . Questa s p e s a f u rego-
lane d u r a n t e il per iodo -previsto. Quella p e r l'es-ar-
cito -presenta u n a l eggera diminuzione, m a quel la 
per le munii-ztoni a u m e n t ò in modo sos tanzia le . Le 
previs ioni dei capi to lo « P res t i t i agli Alleati e a i 
l l amin i » sono -state o l t repassate . Se questo aumen-
to -continua, -i 450 mil ioni previs t i an t e r i o rmen te d a l 
Cancell iere del lo Scacchi-ere -saranno -sostanzial-
mente supe ra t i . 

Il debito dello Stato russo. — Secondo il bi lancio 
p r e p a r a t o d a l Ministero -dell© F i n a n z e ru s so piel 
1917, il debito dello Stato al 1° genn,aio 1917 ascen-
d e r à -ad u n totale d i 25.220.903.895 rubli . 

11 -servizio die-gi'inte-rassi del debito es igerà rub l i 
669.410.005, e quello delLammotrtame-nta 50.194.695 
rubili, Cioè compi,essiiv-amente -719.604.700 rubl i . 

Lo sta-to dleil debito si ipre-senta come -segue : 
1. 1 buon i dell tesoro in circolazion-e al 1° -set-

tembre 1916 -sono -valutati a d u n mi l i a rdo di rubl i , 
d-1 cui 25 m-ilìto-ni -rendono 3.6 p e r cento, e 975 mi-
lioni -del t ipo 4 p e r cento.-

2. Sui 9 mi l i a rd i dli buon i a breve sc-adenza, l a 
cui -emissione è s t a t a au to r i zza t a a l l ' in terno, 6 mi-
l i a rd i -e mezzio e r a n o emessi a l l a d a t a de l 1° luglio 
1916. Nel 1916 -scadrà la c a t e g o r i a -dli ques t i titoli, 
i cui i n t e re s s i sono -pagabili a l l a s-c.adle.mza. Non re-
ste-ranno d u n q u e nel 1917 che i titoli del t ipo t ra t te , 
i -cui interess i sono s t a t i dedott i an t i c ipa t amen te da l 
nomina le . 

,'j. Buoni del te-so-ro a b r eve scadenza, emes-si al-
l 'estero : 

a) I n Ingh i l t e r r a , ne sono s tat i -scontati, nel 
1916, a -scadenza d i u n armo, per l ' a m m o n t a r e no- ' 
m i n a l e d i 174.060.000 li-re -st., in p iù de i 114.340.000 
sconta t i nel 1915. 11 totale dei buoni sconta t i in In-
g h i l t e r r a è d i 388.200.000 1-iré s ter l ine. 

b) I n F r a n c i a , in più d i 55 mil ioni di f r a n c h i 
scon ta t i nel 1915, -sono s ta t i collocati dei buoni p e r 
490 mi l ion i -dli f r anch i . Il total-e dei col locament i in 
F r a n c i a è d i 1117 mil ioni di f r anch i . Secondo 1-a con-
venzione -passata col gov-ern-o frances-e, il governo 
russo, a -misura dell -bisogno, ric-e-ve dei buon i del 
tesoro f r ancese a t r e mesi, ch-e sono sconta t i a l l a 
B a n c a di F,rancia,, ad u n t a sso d ' in te resse del 5 p e r 
-cento. 

c j I n America , i buoni de l tesoro coll-o-cati nel 
1916 ascendono a d 11 mi l ion i d i dollari . 

d) Nel Giappone, sono s ta t i collo-catd 50 mil ioni 
dii yen al 5 -per- cento d ' in te resse a d un anno . 

4. Nel 1916 è s t a to emesso in Russ ia u n p res t i to 
d i g u e r r a di 2 mi l i a rd i di rub-li. 

11 to ta le nomina le del debito dello Stato a l . l 0 gen-
n a i o 1917 r i su l t a , come di -sopra è det to, a rubl i 
25.220.963.895, c-ont-ro 18.876.730.811 rubli a l 1° gen-
na io 1916, -cioè u n a u m e n t o d i 6.344.206.084 rubl i . 

L economia inglese e tedesca di fronte alla guerra. 
— Le- en t ra t e del l 'u l t imo t r imes t r e che a m m o n t a n o 
a 163.922.899 stelnMnie -presentano u n a u m e n t o di 39 
mil ioni 670.273 sul p r imo trimestre- co r r i sponden te 
del 1915, nonio-stante -il f a t t o .ohe il reddi to del le do-
gane, e -pr incipalmente delle tàs-s-e sugli alcool's, s ia 
d iminu i to d i 2.935.000 s ter l ine. 

Quasi tu t t i gli a l t r i cer t i f icat i d i e n t r a t a segna la -
no invece u n aumento . E' specia lmente notevole lo 
a u m e n t o dli 11.350.000 sui dazi , p r o v a evidente del 
progresso del commercio -inglese al dai là dei ma r i . 
L ' impos ta sul reddi to h a supe ra to dii 18.020.000. ster-
line il per iodo co r r i sponden te del 1915, m e n t r e l a 
n u o v a sovr impos ta che a p p a r i v a per la p r i m a vol ta 
f r a 1-e e n t r a t e h a d a t o 31.385.000 sterline. Queste en-
t r a t e n o n comprendono n a t u r a l m e n t e i .pre-stiti poi-

I ohe il total© delle e n t r a t e die-1 Tesoro p e r ,il t r imes t re 
h a r a g g i u n t o u n m i l i a r d o e 968.687.085 s ter l ine. 
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LObserver, p a r a g o n a n d o la s i tuazione finanzia-
r i a de l l ' Inghi l t e r ra e d ie t ìS 'Germania , r i leva d i e le 
cons ideraz ioni finanziarie d u r a n t e ur ia g u e r r a han -
no r a r a m e n t e posto ne l l ' imbarazzo uri paese che si 
sos tenga dia sè stesso, ciome è s t a t a la G e r m a n i a in 
m a t e r i a di viveri e d i ma te r i a l e d a gue r r a , dopo es-
sers i impadron i t i di g r a n d i cent r i m i n e r a r i e indu-
str ia l i . Nondimeno l a reale s tab i l i t à finanziaria si 
t rova al di f u o r i del la G e r m a n i a la quale h a po tu to 
so l t an to p rende re a p res t i to con difficoltà u n a pic-
cola s o m m a agli S ta t i Uniti, m e n t r e il va lore dei 
m a r c o è prec ip i ta to . L a G e r m a n i a h a sospeso i pa-
gamen t i in v a l u t a meta l l ica . Non os tante la s u a or-
ganizzazione .militare, l ' avvenire finanziario dlella 
G e r m a n i a n o n mos t r a a lcun s i n t o m o favorevole. 
I utt i i f a t t o r i del suo commercio m a r i t t i m o immen-
so le sue ferrovie, il suo meccan i smo finanziario e 
indus t r i a le , m a n i f a t t u r i e r o al l 'es tero sono para l iz-
zat i ed, è impossibi le ev i ta re il d i sas t ro che si prof i la 
mi limaccioso. Il quin to pres t i to di g u e r r a è accompa-
g n a t o d a appel l i d i s p e r a t i al pa t r io t t i smo tedesco e 
la risposta s e m b r a poco lus ingh ie ra . 

Dal lato oppos to il nuovo prest i to inglese è s ta to 
l anc ia to e manc ia senza p r e p a r a z i o n e e senza accom-
p a g n a m e n t o d i f a n f a r e . Gli ambient i finanziari del-
i a City c r i t i cano per f ino come t roppo favorevoli i 
v an t agg i offerti ai sot toscr i t tor i e d o m a n d a n o un 
pres t i to a l u n g a scadenza . T a n f o dena ro è s t a to of-
fe r to e le r i sorse sono così vas te che il Governo tro-
v a difficoltà a p r e n d e r e a pres t i to con titoli a bre-
ve scadenza. Mille mil ioni dii s ter l ine di quest i buo-
ni del Tesoro sono s t a t i sot toscri t t i senza press ioni 
sempl icemente p e r p a t r i o t t i s m o e pe r spir i to dii. af-
f a r i e i l Tesoro cerca o r a dii a r r e s t a r e ques to flusso 
of f rendo buoni del Tesoro a scadenza t r i enna le 

I l rècord finanziario del la Gran B r e t a g n a è ve ra -
m e n t e notevole. Non so l tan to l ' I ngh i l t e r r a provvede 
alle p ropr ie finanze, e, fino ad un cer to p u n t o a 
quelle dei suoi al leat i , i n a impor t a l ibe ramente pa-
g a n d o al l 'es tero p u r maniteneindo la sua r i se rva me-
ta l l ica e conservando L o n d r a come merca to mon-
d i a l e dell 'oro, L'estensi,oné e la potenza dielle sue va-
s t e r i s o r s e s tup i scono p e r f i n o - i l suo popolo. Essa 
ab i lmente h a f ron tegg ia to i l p rob lema del suo com-
mercio, ut i l izzato a suo agio «il suo potere di ottene-
re pres t i t i e regolarti l i be ramen te i p r o p r i investi-
men t i dii fondu in modo d a m a n t e n e r e il cambio. Noi 
sdamo liberi — conclude VObserver — di ut i l izzare 
le nostre, risorse d 'oro nel l 'Afr ica del Sud e s i a m o lì-
ber i di e spor t a re avendo u n solo l imite, quello delle 
nos t r e necess i tà d i «guerra. E i m p o r t i a m o così libe-
r a m e n t e ohe l a popolazione h a d i s t u r b i min imi . Al-
t r e vas te r iserve esis tono inoltre, le qual i divente-
r a n n o d isponib i l i col r i d u r r e le limportaizìoni p e r og-
gett i di lusso. Grand i risorse finanziarie in ta t te sus-
s i s tono a n c o r a pe r i pres t i t i fu tu r i . 

Riforme nelle finanze spagnuole. — Il m i n i s t r o 
del ie finanze h a p r e s e n t a t o a l la C a m e r a ven t idue 
proget t i che a p p o r t a n o modificazioni f o n d a m e n t a l i 
al «sistema finanziario edl economico e che si r i fer i -
scono p r i n c i p a l m e n t e a i prest i t i p e r l ' ag r i co l tu ra , 
a l la c reaz ione d i B a n c h e agricole e «di u n a B a n c a 
spag l ino la p e r il commerc io al l 'estero; «che e l evano 
la «riserva meta l l i ca del B a n c o di S p a g n a a tre mi-
l i a rd i d i pesetas ; che sopp r imono il monopolio de-
g ù «esplosivi e che c reano il monopol io degli alcools. 

Tutte le Società e Compagnie indus t r i a l i e finan-
z i a n e s tabi l i te in S p a g n a con fondi «esteri, m a c h e 
l a v o r a n o nel Regno, sono obbligate a d emeittare ti-
toli ed obbligazioni i cui dividendi s a r a n n o p a g a t i 
m m o n e t a s p a g n u o l a i n Spagna . Se il p a g a m e n t o 
dea « cupo'ni » d o v r à e s se r fa t to ' in mone t a es tera , 
esso s a r à sot toposto a d u n a I m p o s t a speciale. 

Secondo la s t a t i s t i ca pubb l i ca t a da l l ' I spe t to ra to ge-
nera le , le en t ra t e del Tesoro spagnuo lo per gli otto 
pr imi mesi del 1916 sòno ascese ad 1.104.540.000 pese-t.. 
in a u m e n t o d i 155.870.000 pes«et. in conf ron to a quell-
le de l 1915, s tessa periodo; m a in queste e n t r a t e si 
t r ova c o m p r e s a u n a s o m m a d i 250 mil ioni .pro-
venient i da obbligazioni dei Tesoro, .più 62.470 000 
pese tas formiti d a l l a v e n d i t a d i sos tanze a l i m e n t a r i 
e«d 1.000.000 d a l prodot to dlel so l f a to d i r a m e ceduto 
ali ag r i co l tu ra . Se si t ien conto d i questi r imbor s i 
s t r ao rd ina r i ! , lei e n t r a t e t r i b u t a r i e . r isul tano di no-
se t a s 791.060.000. F 

I p a g a m e n t i ef fe t tuat i pe r gli otto p r imi mesi , so-
n o s t a t i di 966.310.000 ipesetas, in a u m e n t o «di 110 

mil ioni 570.000 p e s e t a s in r appor to ài p a g a m e n t i 
del 1915, s tesso per iodo. Deducendo d a ques te spese, 
la p a r t e che r a p p r e s e n t a l 'acquis to di g r a n i all'e-
stero, il cui compenso a p p a r e «alle vend i t e de,Ilo 
«stesso art icolo, i p a g a m e n t i si t r ovano r idot t i a 
913.000.000 di pese tas . 

11 con f ron to f r a «queste e n t r a t e o rd ina r i e (791 mi-
lioni) e ques te spese pune o r d i n a r i e (913 milioni) f a 
r e su l t a r e u n deficit r ea le di 122 milioni p e r gli otto 
p r imi mesi d e i 1916. 

Le finanze della Danimarca. — li min i s t ro delle 
finanze, h a p re sen t a to a l I tolket ing il b i lancio pe r 
Teserei zio finanziario dal 1. apr i le 1917 al 31 marzo 
1918. Le en t r a t e sono v a l u t a t e a corone 163.184.096, 
e le spese a 120.028.437 corone,, ciò che l a sc ia u n a 
eccedenza di co rone 42.555.659. Tu t tav ia , «siccome è 
p rev i s t a «una n u o v a spesa di 35. 310.984 corone pe r 
l ' ammin i s t r az ione de i Debito pubblico, il d i p iù fi-
nale non, s a r à che d i 7.200.000 corone. 

I n conf ron to coi b i l anc io dell',esercizio in corso, le 
en t ra t e d e r i v a n t i d a is t i tuzioni , d a de,mani! dello 
Stato, ecc. debbono d a r e , secondo le previs ioni , u n 
a u m e n t o di 750.000 corone. Siccome il p rodo t to del-
ie imposte è ca lcola to debba rendere c i rca 2.150.000 
corone di meno, il r e su l t a to né.tto s a r à u n a diminu-
zione d i c i rca 400.000 corone su l l ' anno in corso. 

Il I i igs tag h a r icevuto «pure i conti defini t ivi del-
l 'esercizio finanziario d a l 1. apr i le 1915 al 31 m a r z o 
1916, che s i s a l d a n o con un deficit di 43 mil ioni d i 
canore. L a c a u s a p r inc ipa le de l deficit è il m a n t e n i -
mento d i u n a p a r t e «dell'esercito e delia m a r i n a sul 
p iede d!i g u e r r a , di modo che «Le spese dei minis te r i 
della g u e r r a e dlella m a r i n a h a n n o s o r p a s s a t o l 'at-
tivo. 

Emissione di buoni del Tesoro inglese. — Nei pri-
mi sei «giiorni le sot toscrizioni di buoni de l Tesoro al 
6 p e r cento h a n n o dato im totale di 20.621.000 sterl i-
ne. Ques ta s o m m a s u p e r a il rècord p recedente di 
19.641.000 s ter l ine , r a g g i u n t o ned genna io «corso da -
gli an t ich i buoni del Teisoro a l 5 per cento. 

Il nuovo prestito svedese. — Il nuovo pres t i to d i 
S ta to disila Svezia è di 50 milioni. E' s t a t a aperta, 
la sot toscr iz ione pubbl ica . Il prezzo di sot toscrizione 
è d i 99.55. Le g r a n d i b a n c h e svedesi p a r t e c i p a n o al 
prest i to ch 'è oli qu in to «emesso «all'interno d a q u a n d o 
d u r a la g u e i r a . Il p r i m o f u d i 30 mil ioni , il secondò 
«di 35, il terzo d i 75 «e mezzo e il qua r to d i 60. 

Spedizioni di oro inglese. — Benché g r a n d i quan-
tità. d i oiiio con t inu ino ad essere i nv ia t e a New York 
d a Londra* Niew York invia «alle b a n c h e inglesi fon-
di considerevoli tetegrafioamernie. I banchi,eri i m 
beressati i n ques te operazioni ca lcolano che c i rca 15 
mil ioni d i isterl'ine s i a n o s t a t e così t r a s f e r i t e nelle 
u l t ime se t t imane . 

Il moviimientoi è i l risultato dlella d i f f e renza f r a il 
t a s so deMìintemesse a L o n d r a e a New York 

Le «grosse spedizioni di oro inglese h a n n o pe rmes -
so ai banch ie r i a m e r i c a n i d i e s p o r t a r e credati, pod-

| chè il vo lume crescente d i oro t enu to d a l l e banche 
a m e r i c a n e serva di base p e r l ' a u m e n t o de l l ' ammon-
tare dei pres t i t i e f a c e n d o affluire il d e n a r o lascila 
un 'eccedenza p e r la «esportazione. Altre operazioni 
d i m o s t r a n o come i l credi to inglese s ia p i ù a l to che 
mai e l a fiducia a m e r i c a n a n e l l a solvibili tà inglese 
r i m a n g a ,salda. 

Le b a n c h e a m e r i c a n e sono s empre desiderose d i 
compra re effet t i dii commerc io Sngleise, pe r f e t t amen-
te come p r i m a d e l l a g u e r r a , «poiché es se h a n n o fi-
d u c i a che s a r a n n o paga t i a l l a s cadenza e l ' Inghil-
t e r r a p u ò s e m p r e c o n t a r e .sulla eccedenza dèi fondi 
disponibi l i iin America . 

FINANZE COMUNALI 

Mutui a Comuni. — Concessioni a l le Provinc ie 
e Comuni di m u t u i alle condizioni o rd ina r i e d ' in-
teresse. 

Aqui la - Castel S. Angeto L. 38.200; Qfena L.15.000. 
Arazzo — Castel S. Nicolò L. 4.900 e L 12 200 
Ascoli P iceno — A c q u a s a n t a L. 3400 e L 9200. 
Avellino — Ro tando L. 30.000; Sgrignano L. 40.200; 

Capasele L. 8600. 
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Rar i — Valenzano L. 17.500; Cas te l l ana L. 30.000-
Gioia dlel Colle L. 38.200. 

Belluno — Fedire L. «8.000. 
Bergamo — Castrone de l i a P r e s o l a n a L. 7200 
Bologna — «Cravalcuore L. 44.800 e L. 45.100- Gasai-

fiumanese L. 5200. 
Case r ta — Lasc iano a l l ucen t a L. 0500 e 1,. 51 000 
Ca t an i a — MlilitelLo L. 35.100. 

~ Stefana,coni L. 40.000; Savelli l i re 
31.000; Verzino L. 165.000 e L. 42.000- Gizzeri L 78 
mila. 

Chieti — Ari L. 5400; GoltedSm,ez«zo L. 13.600- Pe-
s c a r a L. 43.000. 

Cosenza — P ie t r a f i t t a L. 105.000; Gr imald i L 41 
mila . 

F i renze — Car ta ldo L. 16.300. 
Genova — Sestili Ponen t e L. 15.000 
Lecce - Arnesano L. 5200; M a r t i n a F r a n c a L. 80 

mite; Veglie L. 1600. 
Mace ra t a — M a c e r a t a L. 10.000. 
Milano — Mezzana Super iore L. 5700 e L. 38.300-

R e se al d ina L. 5700 e L. 8000. ' 
Modena — Monfes t ino L. 3800 e L. 1800 

7 S ® c ° " d i i & l l i a n o L. 30.000; Cas t e l l ammare 
d i S tab ia L. 80.000; Tor re del Greco L. 30 000 

P a d o v a — Vescovana L. 4600. 
P e s a r o — S. Giorgio dii P e s a r o L. 13.000 
P iacenza — Monticelli d'Ongiine I, 10 000 

r P o ° ± Maur iz io — Miontaldo Ligure I.. 16.000 e 
L. 2800; Gar iana L. 1500- e L. 25.000. 
^ Po tenza — S. Mauro Fo r t e L. 4400; li-pina 10.000 

Reggio Calabr ia — Ditta-nova I,. 34 000 
Reggio Emi l ia — Correggio L. 25.000 
R o m a — Montecompat r i L. 9000 e I,. 41.100- Gar-

pme to Romiano L. 30.000. ' 
i R270(fO ~ L e n c U n a ' r a L - 33.000; Massa Super io re 

Salerno — Certola L. 7700 c L. 1900 

r S £ f mn re T T p i / i Ì 7 5 0 0 0 e L- 7 0 a ° ; Be rcMdda L. 25.000; Olzai L. 47.000; S i l anus L. 45 000 
Sondr io — Ohiavenna L. 13.300; Sondr io L. 78 900 

L 27 500° ~ G a m p W J " 3 4 ' 0 ( ) 0 ; G i v i t e l l a Casanova 
Tor ino — Frassiinetto L. 20.000. 
T r a p a n i — S a l s a p a r u t a L. 14 100 
Treviso — S. P ie t ro di Rarbozza !.. 57 700 
Udine —- Tr icaskno L. 21.500 
Verona — Erbezzo L. 50.000 
Vicenza — Tr iss ino I,. 17.000 

Provincie — Calrtanisisetta L. 102.000; Sondr io L 7600-
re 7.600; Bel luno L. 48.888. 

Genova — Calice Ligure L. 46.500; 
Milano — Cologno Monzese L. 24 TfiO-
Sassari — C a l a n g i a n u s L. 12.500; 
Teramo - Giul iano va L. 46.800; Ancorano L. 3 100-

Con t rogue r r a L. 6.900; Corropoli L. 8.900; Moscia-
n o S. Angelo L. 27.400; Ne,reto L. 11.600- S. E r i -
d i o a l la V ib ra t a L. 3.900; S. Omero I,. 9 300- To-

^ " S ^ ™ 0 ™ L" 4 ' 7 0 ° ; Tortoireto L. 14.900; Romelia 
L. 21.500. 

Venezia — Grisoteli a L. 60.000. 

IL P E N S I E R O D E G L I A L T R I 

La limitazione dei profitti di guerra. — Luigi Ei-
naud i , « Corriere del la Sera », 6, 7, 8 ottobre. 1916. 

Le conclusioni d i questi t re ar t icol i ,neti qual i l'A 
e s a m i n a l ' impor tan te p rob l ema dei prof i t t i di guer -
r a in tu t t i i suoi aspet t i isono: 

L ' impos ta sui profi t t i di g u e r r a p u ò essere a n c o r a 
modif icata , a u m e n t a t a , genera l izza ta ; m a essa deve 
essere certa , s i cu ra , con quel la sola r e t roa t t iv i t à che 
e concessa da l le n o r m e genera l i t r ibu ta r i e . 

E' dannoso al l ' in teresse collett ivo ed a l l a condot ta 
del la g u e r r a l a sc i a r pendere .sui capo de l l ' i ndus t r i a 
la minacc ia di u n a confisca f u t u r a diagli accan tona-
ment i a t tua l i degli util i eccezionali. 

Quest i a c c a n t o n a m e n t i d a v a n o conservare lo sco-
po d i c h i a r a t o nel decre to del 7 febbra io di r a f fo rza re 
la compagine economica delle società. 

Ra to ciò il vincolo deve essere l imi ta to al divieto 
di r ipar t iz ione diegli utili s e r r a t i sotto qua l s ias i for-

ma, con g rav i sanzioni per gii a m m i n i s t r a t o r i in 
frode. 

11 vincalo deve essere p reven t ivamente l imi ta to 
nei t empo : a sai mesi, ad un a n n o dopo l a g u e r r a . 
Nessun vincolò deve essere posto al l ' impiego tecni-
co-economico ed' a l la des t inaz ione giuridico-conta-
bile degli ut i l i se r ra t i . 

Profitti di guerra. — « Secolo », 6 ottobre 1916. 
Le ba t tag l ie si v incono oggi non solo coi valore 

de i combat ten t i , m a col p rodig ioso lavoro delle of-
ficine. Lo Sta to p e r t a n t o n o n h a tempo d a perdere; 
d«ave r i sponderà senza t r e g u a al le esigenze dell'e-
sercito e o r d i n a e p a g a senza t roppo discutere. Ar-
mator i , fabbricant i : di a r m i e d i munizioni , prov-
veditori di ognlii genere vedono s a l i r e il reddi to dei 
loro capital i . 

Le g r a n d i società a n o n i m e non sanno come ri-
pa r t i r e i prof i t t i accumula t i . Una fo rma n u o v a di 
prosper i tà si svolge. Ma tu t to questo d e n a r o che 
io Stato d i s p e n s a e diato da l l a nazione p e r affret-
t a re l a v i t tor ia e a l l a nazione p a r giusto che s i a i n 
pa r t e rest i tuito. Si è f a t t a u n a legge per la l imi ta-
zione dei profit t i «eccessivi: legge ohe sii p u ò anche 
eludere con abil i ,accorgimenti . Non bas t a . Tra«-
sforai,azione del t i toli «industriali da anon imi a no-
mina t ic i . «accertamento dei reddi t i , i m p o s t a p r o -
gressi va, ecco «il p r o b l e m a che si p o r r à dopo la 
«guerra. 

Invocali progressi dell'agricoltura. — « Commer-
cio del l ' I ta l ia cen t ra le », 8 o t tobre 1916. 

La nos t r a ag r i co l tu ra h a bisogno di met ters i su di 
u n ' a l t r a s t r a d a s«e«guendo cr i ter i p iù modern i per 
essere m g r a d o di suss id ia re a l t re indus t r ie e di 
ampliane quelle già esistenti . 

Se noi vogliamo che la nos t r a ag r i co l tu ra si svi-
luppi, che da essa abb iano vita a l t re indust r ie , per-
che non si studila se eia possibile la formazione d ; 

u n a società a n o n i m a con u n «capitate dii parecchi 
milioni? Basterebbe che molti p ropr i e t a r i d i te r ra 
appor t a s se ro al la s«o«ctetà u n a pa r t e o tut te l«e loro 
terre, Le qual i sarebbero va lu t a t e al giusto p«rezzo 
in cambio di azioni. Po tendo r i u n i r e dagli 8 ai 900 
•ettari di ter reno, ecco che si formerebbe subi to u n a 
società con molti mil ioni di capi ta le . P e r le «spese di 
esercizio non ci s a r à bisogno d i cercare n e p p u r e la 
più piccola s o m m a : p r o c e d e r à il credi to nè que-
sto po t rebbe manicare- i t i u n a isiociietà che avesse un 
caputale così vistoso, la quale s ia r e t t a d a pensane 
competent i e capac i . 

I «proprietari verrebbero a r i s p a r m i a r e non poco 
ne e «spese general i , nel l 'acquis to in g r and i q u a n t i t à 
delle mate r ie fer t i l izzanti , dògli utensil i «delle se-
menti . 

Finanza di guerra ed economia nazionale. — «Tr i -
b u n a » , 9 ot tobre 1916. 

L 'economia inglese, nelle sue fo rme a l t a m e n t e evo-
lute,, «si svolge o rmai pe r i q u a t t r o quint i «col mecca-
nismo de l la « Limi ted » che corr isponde aliai nos t r a 
anon ima ; p e r cui i provvediment i fiscali che colpi-
scono f a « Lrmitieid » conseguono effetti p ressoché 
generat i . In I ta l ia invece «siiamo ben lon tan i dia que-
s ta ma tu raz ione economica. Le no«stre Società ano-
nime non cost i tuiscono che u n a porzione relat iva-
mente a s s a i mediocre dell',economia i t a l i ana c h e si 
svolge p e r la s u a m a s s i m a pa r t e con la p rop r i e t à 
e i negozilo pura,mente «individuale o con te fo rme 
de l l ' accomandi ta semplice e della società collettiva, 
t u t t a ques ta economia , ind iv idua l i s t i ca e p r i v a t a 
cost i tuente il m a g g i o r blocco- del l ' economia naz,io-
naie, con le f o r n i t u r e dello Sitato, cogli alti g u a d a m i 
r icava t i d a l g r a n d e a u m e n t o nel costo de l la produ-
zione agr icola , -ha luc ra t i sopraprof i t t i -di g u e r r a nel-
la loro massa.- d.i g r a n l unga super iore a quelli delle 
socie tà anonime. Ora t u t t a ques ta enorme m a s s a 
di sopraprofi t ta non è espos ta finora n e m m e n o a l la 
semplice tassa deli sop-raprofitti e ciò indubbi,amente 
per rag ione delle difficoltà diegli acce r t ament i Bi-
sogna qu ind i _ conclude l 'ar t icolo - c reare e «pro-
cu ra re 1 a t tuaz ione d i u n ' a l t r a finanza, «e« cioè di 
quella che e s t enda nelle giuste proporz ioni i sa r r i -
fi i necessi tat i d a l l a «guerra a tu t te le classi e a 
tut t i gli individui capac i d i sostenerli , con 1',effetto 
di a u m e n t a r e i reddi t i dello S ta to e di non minac-
ciare le fonti s tesse de l l a r icchezza 
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Il prezzo delle uve.: le cause dell'eccezionale rin-
caro. — S. Lissone, « Gazzet ta del popolo », 10 ot-
tobre 1910. 

Le oauise p r inc ipa l i dell 'eccezionale r i n c a r o è d a 
attnubuirsti a l m a n c a t o .prodotto meridional© per -
one l a v e n d e m m i a f u m e n o abbondan t e d i q u a n t o 
su prevedeva. 

Neil© icondiziioni a t t ua l i ®i può dlir© che il v ino 
che s i p r o d u r r à s a r à comple tamente- assorb i to d-al 
consumo, anche a ca ro prezzo perché la g u e r r a h a 
a u m e n t a t o l a consumazione e m e s s a i n circoila-
aiione u n a m a g g i o r e q u a n t i t à d i d e n a r o . 1 viticolto-
ri- realizzeranno, cospicui lucr i , m a h a n n o l a con va-
ri lenza a s p i n g e r e cosi alt i i prezzi del l 'uva e del 
viino? Non s i creda, pe rchè n u m e r o s e f amig l i e d i 
piccoli p ropr i e t a r i , operai , s a l a r i a t i , si t r o v e r a n n o 
oostrettn ad a b b a n d o n a r e l 'uso de l vino, d iventa to 
u n genere d'i lusso. Ma ritorneranno le a n n a t e dil 
a b b o n d a n z a -ed i v i t icul tar i cexc-heranno i n v a n o olii 
voglia c o n s u m a r e la lo ro produzione , perchè -essi 
stessi, c-olia esageraz ione del pre-zzo del l 'uva e del 
vino, a v r a n n o cont r ibui to a c r e a r e u n a generazio-
ne d i as temi . 

Per l'insegnamento nautico. — Antonio Be t tan in i , 
«Ide-a Naz iona le» , 11 ot tobre 1910. 

Sé il n u m e r o © i'etìicienzia delle nav i sono condi-
zioni a s s o l u t a m e n t e ind i spensab i l i p e r l a prospe-
r i t à d i u n a m a r i n a mercan t i l e , n o n meno nece s sa r i a 
s embra l a p r e p a r a z i o n e de i g iovani che in avven i re 
dov ranno consac ra re al" m a r e le loro a t t iv i t à e le 
loro energie . L a Commiss ione Reale, già compene-
t r a t a del ta necess i tà dii u n a r i f o r m a n-ell 'insegna-
menito degl i I s t i tu t i Naut ic i , r i ch i amò a suo t empo 
ia a t tenzione del Governo su tale i m p o r t a n t e pro-
blema; avanzò proposte e fo rmulò voti ©he n o n fu-
rono tenut i ne l l a d o v u t a considerazione. 

Ora pe rò che la deficienza di ta le i n s e g n a m e n t o 
s i m a n i f e s t a magg io rmen te , -pare s i a g i u n t o il ve ro 
m o m e n t o p e r p a s s a r e da l le d iscuss ioni a degl i scri t-
ti, al l 'azione, per p rovveda l e a l la riforma del l ' is t ru-
zione n a u t i c a , e p e r d a r e a ques t 'u l t ima , senza ulte-
r iore -indugio, o r m a i intol lerabi le , u n indi r izzo p iù 
completo, -più moderno , In a r m o n i a al le es igenze del 
nuovi tempi e a l la t r a s f o r m a z i o n e cha l ' i ndus t r i a dei 
t r a spor t i m a r i t t i m i h a subi to ne l l 'u l t imo ventennio . 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Provvedimenti per l'agricoltura 
ALl-o scopo d i a s s i cu ra r e il) l avoro de i c a m p i ed 

evi ta re che niell'attua-le stagliane - r imangano fond i in-
seminati-, il ministero, d'alia g u e r r a h a e m a n a t o u n a 
appos i t a circolare , de l l a qua l e riporti-amo le dispo-
sizioni m a g g i o r m e n t e in te ressan t i . 

Licenze agricole. — Ai mi l i t a r i cui n o n f u conces-
s a l ' invoca ta licenza ag r i co l a -pel 1°, 2° e 3" periodo, 
g i u s t a la circolane 496 del co r ren te anno, -perchè 11 
n u m e r o delle ri-chieste eccedeva l a pe r cen tua l e fis-
s a t a p e r l>e concessioni, o pe rchè i m i l i t a r i s tessi 
t r ovavans i n e i t e r r i to r io delle operazioni , 1 comandi, 
dei -corpi,, r e p a r t i o servizi, dov ranno -subito a c c o r d a r 
loro l a -detta licenza, senza t ene r con to de l n u m e r o 
de i m i l i t a r i che n-ello s tesso m o m e n t o si a l lontane-
r a n n o dal corpo, -reparto o servizio, sa lvo che t ra t -
tisi di m i l i t a r i che Si t rov ino i n local i tà oltre m a r e , 
p e r i q u a l i soli c o n t i n u a -a va le re il divieto dell ' in-
vio in l icenza agricola . 

Nella cessione de l l a l icenza -agricola ch ies ta ;pel 
4° © 5° per iodo, i c o m a n d i d-ei corpi , r epa r t i o servizi , 
non. d o v r a n n o tener p i ù conto dlellle res t r iz ioni di cui 
a i n u m e r i 3 e 4 del la -circolare 496 soprac i t a t a , salvo 
che t r a t t i s i dli mil i tar l i che -si t rov ino in loca l i t à -ol-
t r e mar©, .per i qual i soli c o n t i n u a a va le re il divieto 
dell ' invio -in l icenza agr icola . 

P e r q u a n t o riguarda le licenze de i m i l i t a r i oh© 
f a n n o p a r t e idiéllif-esercito operan te è -fat ta f aco l t à al 
Comando Sup remo dii l imi ta re la p a r t e n z a dle-i mi-
l i t a r i -sitassi q u a l o r a Ciò .possa p r e g i u d i c a r e l'efficien-
za de i creparti. 

L a d u r a t a de l l a l i cenza agriooil-a pe l 4° e 5° perio-
d o è p o r t a t a a g iorn i vent i n o n compreso i l vii aggio, 
e ciò -allo scopo dli -stabilire u n a u n i f o r m i t à di t ra t -

t a m e n t o coi m i l i t a r i ohe beneficheranno de l l a spe-
cial© l icenza p e r l)a -semina. 

Licenze speciali per la semina. — Oltre le oonc-e,s-
sion'i dii cui aiba c i t a t a circolare, s a r à acco rda ta 
u n a speciale l icenza ari-che aà mi l i t a r i , qua lunque 
sua l a crasse cu i è -ascritto e lo stato- -dii idonei tà alle 
f a t i che dli g u e r r a , ohe a p p a r t e n g a a d u n a f a m i g l i a 
colonica Ila qua le non abuia beneficiato né possa be-
neficiare delie licenze agricole; non abbia presente 
alcun uomo valido dai ili ai 60 anni e debba semi-
nare, nell'attuale stagione, almeno un ettaro di ter-
reno a frumento. 

Oltre -Ile f amig l i e coloniche, p o t r a n n o invocare la 
concessione ideila Licenza p e r la s e m i n a le famigl ie 
de i p r o p r i e t a r i ©ntìteuti -ed a f f i t tuar i de i piccoli fon-
d i che -si t rav ino nelle condizioni dii cu i sop ra e che 
colt ivino pensonalmeirite il podére. 
• Ooisì -pur -equieiliie degli- avvent iz i senza mercede e 

dei sa lar ia t i , -le qual i pa r tec ip ino al raccol to del f ru -
mento . 

Da t a l e concessione s a r a n n o esclusi i mi l i t a r i di-
s locat i 4n -pae-sd d 'o l t re mare-. 

Avver.te-Si -che l a f a m i g l i a c-oloni-oa v a in tesa nel 
senso agni còlo, e -cioè: il gruppo di persone costi-
tuenti una u più famiglie insieme conviventi, condu-
centi lo stesso podere e vincolate dallo stesso patto 
colonico. 

Quindi a n c h e n e l caso che il podere s ia lavora to 
d a p i ù famigl ie -singole, l a l icenza n o n p o t r à essere 
a c c o r d a t a che ad un solo militare. 

L a d u r a t a de l l a l icenza è -di venti g iorn i , non com-
preso i l v iaggio. 

I m i l i t a r i c.ne beueifiiciiaraano de l la -speciale licen-
za p e r Lia s e m i n a -od a b b i a n o beneficiato, o benefici-
no poi di quelle s tab i l i t e d a l l a c i rcolare n. 496, non 
d o v r a n n o f r u i r e de l l a l i cenza inverna le . 

Le domande per ottenere la licenza. — Le doma-n-
-die di l icenza p e r la s emina -debbono essere r e d a t t e 
s u app-osito modulo, eh© p o t r à essere compi la to d a i 
s ingol i uffici comuna l i -e fo rn i t o g r a t u i t a m e n t e alle 
famigl ie in te ressa te . 

1 s indaci , r i cevu te le diette domande , le correde-
r a n n o del l ' a t te s tazione f o r m u l a t a n-ei real t ivo mo-
d u l o e 1-e invae ranno al locai© coniando dè i -carabi-
n ie r i -reali -affinchè vi a p p o n g a 1-a d ich ia raz ione ad 
e-s-so spe t tan te . 

Cons idera to che la -famiglia agr icola , in tesa nel 
senso su indica to , può -essere costi tu ti-a d a più fami-
glile singole, i l min is te ro , nel l ' in tento -di r e n d e r e più 
sol leci ta l a p r o c e d u r a , s i è a s t enu to d a l prescr ivere 
ohe le d o m a n d e p e r l a -speciale l icenza p e r l a semi-
n a Contengano 1-a s i tuaz ione dtella. f a m i g l i a colo-
nica . 

CJiò, p e r a l t ro , n o n e s o n e r a i s indac i dall 'acc©rta-
re c o n ogni p i ù sc rupo losa -cura il prec iso s ta to del-
la f a m i g l i a medes ima, pe-r evi tare i a -possibilità d i 
indebi te concessioni . • 

Così p u r e ®eimpire al fine d i sol leci tare la t r a smis -
sione delle domande , ques te s a r a n n o d a l ca rab in ie r i 
inviate direttamente al Comando del corpo d'armata 
territoriale nel cui territorio trovasi il fondo. 

Disposizioni diverse. — Ove avvenga che qualche 
famig l ia colonica rimanga p r i v a d'ella pe r sona ne-
ces sa r i a p e r -compiere i l avor i de l l a s e m i n a le au-
to r i t à h a n n o faco l tà d i provvedervi g iu s t a le dispo-
sizioni defila c i rcolare 496. Ana logamen te si regole-
r a n n o .per quelle regioni -in c u j i l a v o r i a g r a r i si 
compiono con s a l a r i a t i e ne l la qu-alii facesse d i fe t to 
la inan-o d 'opera . 

Ai mi l i ta r i invia t i in l icenza s a r à concesso il viag-
gio. 

Alle -famigli© deli m i l i t a r i -inviati in l icenza agr i -
cola o che f r u i r a n n o d i que l la speciale p e r l a semi-
n a , dovrà cont.i-nuia.r-e .a«d es-se.rei cor r i spos to , anche 
d u r a n t e 41 -periodo dell© licenze stesse, il soccorso 
g io rna l i e ro cui fossero s ta te ammesse . 

Provvedimenti contro le frodi nel commercio e 
nella preparazione dei vini. — Il n. 1254 del la raccol-
ta ufficiale -d'elle -leggi e de i decre t i die! Regno 'con t ie -
ne -il seguente decre to : 

Art. 1. — Agili effetti del l 'ar t . 1 de l l a legge 11 Iu : 
gl io 1904, n . 388, sono cons idera t i n o n genuin i -1 
vini vendu t i c-on special© denominaz ione d i tipi o 
qua l i t à n o t a ad u n .prezzo sens ib i lmente infer iore 
al re la t ivo prezzo co r ren te , t enuto conto delle spese 
d i po r to e d i dazio. 
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Art. 2. — Le mu l t e fisse o p roporz iona l i s tabi l i te 
d a l l ' a r t 2 c o m m a pr imo dlella legge 11 luglio 1904, 
n. 388, sono' p o r t a t e rispetti vomente dia. l'ire 100 a 
l'ime. 300 e- dia lire 5 a l i re 20. Se la vend i t a del vino 
adu l t e r a to o sofist icato è a n n u n z i a t a med ian t e in-
segne o pubblicazioni scri t te o a s t a m p a di qual-
siasi genere l a p e n a è . aumenta ta di u n terzo. 

Art. 3.. — Chiunque pone i n v e n d i t a o m e t t e al t r i -
inenti in commerc io o s o m m i n i s t r a come compen-
so ai p ropr i dipendenti Vini non genu in i è pe r que-
sto solo fa t to puni to , ove si r iconosca n o n concor-
rerne gi i e s t remi pe r l ' appi ! car tone del l 'ar t . 2 de l la 
legge 11 luglio 1904, n . 388, modi f ica to da l pirle.siente 
decreto, con l ' a m m e n d a fissa o proporz ionale in mi-
s u r a d i u n terzo a me tà dii quelle ivi stabilite-. In 
questo -caso come i n quell i dli cu i a l l ' a r t icolo -prece-
dente, SI vino non. genuino s a r à confiscato- o dena -
tu ra to . 

Art. 4. — 1-1 c o m m a p r i m o del l ' a r t . 4 d e l l a legge 
11 lugti-o 1904, -n. 388, e così modi f ica to : « C h i u n q u e 
a n n u n z i a a voce o med ian t e pubbl icaz ione scr i t ta 
o a s t a m p a di quals ias i genere- la vend i t a di sostan-
ze -indicate nel l 'ar t icolo ' p receden te o- esibisce in 
q u a l u n q u e m-odo fo rmule od a l t re indicazioni per l a 
-preparazione d i vini non g e n u i n i è p u n i t o con 1-a 
m u l t a da L. 50 a L. 500 ». 

Art. 5. — Al c o m m a p r imo del l 'a r t , fi de l l a legge 
sudde t t a è sos t i tu i to il seguen te : Chiunque com-
merc i a o f-a spaccio d i vini © d.i l iquidi di cu-i allo 
ar t icolo precedente è tenuto, ovunque la -merce si 
trovi, a fornire , dietro p a g a m e n t o al prezzo corren-
te d i vendi ta , camp-ioni ad ogni r i ch ies ta d i speciali 
ageinti, -incaricati d a l Minis tero d i Agricol tura , dal-
l a a u t o r i t à -sani tar ia o finanziaria,' d a i ca rab in ie r i 
real i , dalle -guardie di ci t tà , dag l i agent i de-1 dazio 
consumo, diall-e g u a r d i e foresta l i , dag l i agent i co-
muna l i , dag l i -agenti g iu ra t i delle società di cui al-
l ' a r t . 7 nelle provincie ove -esistono degl i ispet tori 
.pellagroliigici. 

Art. 6. — Le -associazioni- e gli ent i di cui a l l 'ar -
ticolo 7 de l la legge sudde t ta , che s a r a n n o compres i 
in appos i t i elenchi approva t i con decre t i del Mini-
s t ro -di Agricol tura , p o t r a n n o cost i tu i rs i p a r t e civi-
le ne-i procediment i a car ico dii con t ravven tor i a l la 
legge sudde t t a e al p resente decreto. Il Minis t ro di 
Agr ico l tu ra può, con decreto mot iva to , v a r i a r e gli 
e lenchi medesimi . 

Art. 7. — All 'art . 6 al legato B « disposizioni a fa-
vore dei comuni » del decre to luogotenenzia le 31 
agosto 1916, n. 1090, è sost i tui to il s eguen te : « Il 
p re fe t to di ogni p rov inc ia fissa il t e rmine olt-rie il 
quale è p ro ib i t a la -detenzione d-ell-a v inaccia tor-
ch ia t a o n-on to rch ia ta , t r a n n e che a scopo di di-
s t i l laz ione o d i .al imentazione de-1 bes t i ame o di uso 
indus t r ia le . In tal i casi -le v inacce d o v r a n n o en t ro 
il detto t e rmine essere denunz i a t e all 'ufficio daz ia -
r io -e dena tu ra t e , essiccate o f e r m e n t a r e a seconda 
del l 'uso a cui son-o des t ina te . Ai cont ravventor i so-
no appl icabi l i la m u l t a fissa di l ire 300 e la. m u l t a 
proporz ionale di l i re 20 pe-r ogni qu in ta le o f raz ione 
dii qu in ta le dii Vinaccia. 

Art. 8. — P e r le spese re la t ive ai p rovved imen t i 
intasi a combat te re 1© f rod i niella .pi-epa,razione e 
nel commercilo de i vini, compresi i v iaggi e le in-
d e n n i t à -dii miss ione ed i compensi ai f u n z i o n a r i ed 
al pe rsona le per il p re levamento e l ' ana l i s i dei cam-
pioni e -il con t r ibu to degli -enti che d à n n o opera a l la 
repress ione delle f rod i stesse, il re la t ivo capitolo 
dello s ta to -di previs ione de l la spesa del Minis tero 
d i Agr ico l tu ra è a u m e n t a t o d i I - 300.000'annue e a 
•partile dal l 'esercizio f inanz ia r io 1916-17. 

Art . 9. —• Con decre to deli Minis t r i del l 'Agricoltu-
r a e delle F inanze sarà, p rovveduto a l coord inamen-
to del le dispasd-zi-o-n-i del p resen te decreto con quelle 
del la letgge 11 lugl io 1904. n. 388, del re la t ivo rego-
lamento e del decre to luogotenenzia le 31 agosto 
1916, n. 1098, e delle n o r m e pe r l a loro appl icazione. 

Roma , 1° ottobre 1916. 

Repressione dei reati di infrazione ai divieti di e-
sportazione in favore dei paesi nemici. — Il n. 1241 
•della raccol ta ufficiale delie leggi e diei discreti de-1 
Regno cantiien-e i-1 seguente -decreto-: 

Art . 1. — Ch iunque lin qua l s ias i modo espor t a o 
t e n t a -esportare in paese nemico me-rce d i cui l a e-
spor taz ione f u pe rmessa a favo-re d i pae se neu t r a l e , 
ovvero devila o t e n t a dlevi-are ve r so paese nemico 

meiree d e s t i n a t a o r i g ina r i amen te ad- u-n. p o r t o ita-
l iano o delle cotoni©, è pun i to a n o r m a de l l ' a r t . 1 
dell-a legge 21 m a r z o 1915, n. 273. Si app l i cano an-
che 1-e altire disposizioni stabil i te da l titolo p r i m o 
di de t t a legge. 

Art. 2. — Il c i t tadino ohe commet te in te r r i to r io 
estero- -i def i t t i d i cui ali"articolo precedente e al-
l 'ar t . 1 del la legge 21 marzio 1915, n. 273, è p u n i t o 
Secondo l a legge medes ima. 

Roma, 1° ottobre- 1916. 

Norme per le domande d'indennizzo per danni 
causati dalle ostilità. — Il ni. 1276 della raccol ta uffi-
c ia le dedite leggìi e dei dle-c-reti del Regno contiene il 
seguente decreto- : 

Art. 1. — Le dioma-ndte d-i indennizzo dei c i t tad in i 
e -sudditi i t a l i an i pe r dann i soffert i in conseguenza 
di a t t i dli os t i l i tà con t ra r i ai p r inc ip i del d i r i t to d-.i 
g u e r r a compiuti, dia! nemico debbono essere presen-
t a t e al P re fe t to de l l a p rov inc ia competente p-e-r ra -
gioni d-i luogo n o n oltre di 90° gioirn-o da l la d a t a de-
gli a t t i di osti l i tà che cag iona rono i dann i . 

Art. 2. —• P e r i danni- sofferti d a nav i in nav iga -
zione o da c i t t ad in i o sud-diti i t a l i an i o dia ca r i ch i 
dli loro propri-età s o p r a di es-s-e imbarca te , il teir-
mlin-e decorso d'a quello dello sba rco a -porto nazio-
na le oppuiie da l l ' app rodo a p orto -estero ove es i s ta 
-autorità d i p I o m a t ; c a -e consolare i t a l i ana , a l l a qua-
le po t r à essere f a t t a l a re la t iva d e n u n z i a e pe r i 
ca r ich i di ane-rcie- dal g iorno del la not iz ia pe rvenu-
t a n e -al p ropr i e t a r io . 

Art. 3. — Nei c-asì di app rodo a por to es tero gli 
a t t i i s t ru t to r i affidati alle -prefetture d a l decre to 14 
novembre 1915, n. 1642, possono essere compiut i in 
quan to -siano dli loro competenza, -dagli agent i di-
p lomat ic i -e consolar i i t a l ian i che li t r a s m e t t e r a n n o 
al commissa r io dei Governo p resso l a Commissione 
delle prede. 

Art. 4. — Le domande dli indennizzo che a l l a -data 
-della puibMi-ciaziione del p r e s e n t e decre to r isulte-
r a n n o p resen ta t e fuo r i del t e rmine prescr i t to dalle 
disposizioni p receden temente in vigore, s a r a n n o ri-
p rese in e s a m e e s u d i esse la Commissione delle 
p r ede emet t e rà il p ropr io giudizio. 

Il p r e sen te decre to a v r à effetto -dalla d a t a de l l a 
sua pubblicazione. 

Roma, 3 -settembre 1916. 

I prezzi massimi dei cereali. — Granoturco . — L a 
« Gazzetta Ufficiale » pubbl ica il seguente decre to 
del Ministro- dii Agr i co l tu ra : 

Art. 1. — Il prezzo m a s s i m o dii blasé nelle con t ra t -
tazioni -dli c o m p r a v e n d i t a cliel g-ranturcio- è f issato 
in L. 29 p e r quin ta le ne t to e peir m e r c e al magazzi-
no del_detentore; p e r le consegne che -si e f fe t tueran-
n-o a pa r t i ne da.1 1° d icembre i n poi si f a u n ' a g g i u n t a 
di L. 0.10 p e r qu in ta le e p e r meisie o f raz ione di mese. 

Art. 2. —• Il -prezzo d i cui al -precedente ar t icolo 
sii -intende «'i-l ne t to d a qua l s ias i t a s sa per il g r a n -
turco Che even tua lmen te -si r equ i s i rà , n-el qua l caso 
l ' impor to -sarà p-r-ontamente p a g a t o -dalle casse dii 
Commissa r i a to mi l i t a re . 

Art. 3. — Il p resente decre to e n t r e r à in vigore il 
giò-mo successivo a quello de l la su-a pubbl icazione 
neflla « Gazzet ta Ufficiale » -ed1 a v r à effetto ©ino a nuo-
v a di-sposiilrione. 

Roma, 30 se t tembre 1916. 
Segala, orzo, avena. — L a « Gazzetta Ufficiale » 

pubbl ica i l .seguente diecre-to del Minis t ro di Agri-
c o l t u r a : 

Art. 1. — I prezzi mass imi di base ne-lle con t ra t -
tazioni dli compra -vend i t a del la segala , dell 'orzo e 
del l ' avena sono f ìssat i nel m-odo seguente : s e g a l a 
L. 30, orzo 1,. 30, a v e n a L. 29 (per quin ta le netto- e 
b e r marce al magazz ino del tìteitentorel. I prefe t t i , 
sen t i ta l a Cornimi pistone p rov inc ia l e dei consumi , 
s t ab i l i r anno -i pre-zzi dielle mescolanze che si u s a n o 
in a lcune partii de l Regno e dli oued cereali non com-
pres i ne l p resente e ne-i pire-cedenti decret i . P e r le 
consegne che si e f f e t tue ranno a pa r t i r e da l 1° di-
cembre 1916 -in -poi -si f a rà , u n ' a g g i u n t a di L. 0.10 
pe r qu in t a l e e pe r mese -o frazione- di mese. 

Art. 2. —*. I prezzi d i culi al p r e c e d e n t e ar t icolo si 
i n t endono al ne t to d i gua i s iasi t a s s a per la sie-gala, 
l 'orzo e l ' a v e n a che even tua lmen te si r equ i s i ranno , 
nel qua l caiso l ' impor to sa-rà paga to p r o n t a m e n t e 
dal le Casse d i Commissa r i a to mi l i ta re . 
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Art. 3. — Il presente decreto e n t r e r à in vigore il 
g iorno suocèssiivo a quello del la s u a pubbl icazione 
ne l la « GazBleitta Ufficiale » e d a v r à effetto sino a 
n u o v a disposizione. 

Roma, 30 s e t t e m b r e 1916. 

Norme per la derivazione di acque pubbliche. — 
11 min i s t ro de i Lavor i Pubblici h a inviato ai Pre-
fet t i e d Ingegne r i Capi diagli uffici del Genio civile 
del Regno la seguente -circolare :• 

Con ci rcolare 10 novembre 1014 n u m e r o 6860 (Di-
visti,onte Vi l i ) f u r o n o de t t a t e special i n o n n e p e r 
ovviare ad inconvenient i .per r i t a r d i d i p r o c e d u r a 
nel le concessionli d i der ivazioni di acq-rie pubbl iche 
e pel i - favori re te utilizzazionii i d r au l i che do. pa r t e del-
l' in,dustria p r i v a t a ; e f u a ta l fine disposto che p e r il 
prel.l1 m i n a r e e s a m e meli r i g u a r d i d e l l a trazione, elet-
t r i ca ferroviaria debbono essere da l l a P r e f e t t u r a 
t rasmesse a questo Minis te ro solo le domande-: 

a) p e r diari va.ziion,i d a corei o t r a t t i d ì corsi dii 
a c q u a r i s e rva t i q u a l u n q u e s i a l,a loro ent i tà ; 

b) per deci va l lon i per- ile qu-ali s i a p rev i s t a la 
costruzione dì bacini ar t i f icial i di raccol ta d ' a c q u a 
•par regolarizzazione- ed a u m e n t i d i p o r t a t a ; 

c) p e r 'derivazioni d i acque p roducen t i u n a for-
za «maggiore di 200 I IP. 

SnocessHwnemte il Decre to Luogotenenzia le 25 
genna io 1916, n . 57, r i g u a r d a n t e .provvedimenti ec-
cezionali p e r agevolare la p roduz ione e la d i s t r ibu-
zionle dalle forz-e id rau l i che , h,a s tabi l i to n o r m e più 
celeri dì p r o c e d u r a pe r t a concessione di m a g g i o r i 
quanti tat ivi , di a c q u a ed in genere pe r l ' a u m e n t o 
di «impaniti idroele t t r ic i , «sostenti in v i r tù di pre-
cedente, con,cessione ovvero pe r titolo legi t t imo o 
p e r ant ico .possesso, che .diano d e b i t a m e n t e riciomo-

. sca-uti. 
Quel dec re to t r a l 'a l t ro , al quinto c o m m a del l 'ar-

ticolo 8, dispone ,che, d u r a n t e l ' i s t r u t t o r i a di tal i 
domande , deve ,a.lla v is i ta locale essere ' invi ta to a,d 
in te rven i re anelile un funziona,r io «delle fe r rovìe 
del io Stato, ne l l ' in teresse detti' e let t r i f icazione fer-
roviar ia , q u a l o r a t r a t t i s i de l la costruzione dii -ser-
batoi per i m m a g a z a i n a m e n t o di acqua.. 

Inol t re il redente Decreto Luogotenenzia le 3 se t -
t embre 1916, il. 1149, r i g u a r d a n t e p rovved iment i ec-
cezionali p e r agevolare l a elet tr if icazione dagli s ta-
b i l iment i i n d u s t r i a li di m u n i z i o n a m e n t o mi l i t a r e 
h a estese ile disposizioni contenute nel su ci tato de-
creto Luogotenenzia le 25 genna io 1916, n. 57, alle 
domande, d'i n u o v e concessioni «di dfe-rivazione ' d 'ac-
q u a pubbl iche par le cerniate indus t r i e elettrosidte-
rurg iche , -ele-ttrometalhi r-sìche o e le t t rochimiche 
p u r e il è utiil-iizziìno lalmeno 2000 HP. 

Tenuto conto di tali provvediment i eccezionali 
ed al l ' intento di m a g g i o r m e n t e agevolare l ' i s t ru t -
to r ia dleflle d o m a n d e di concessione e q u i n d i l 'uti-
lizzazione dteM'accpia, r epu to oppor tuno avver t i re 
ohe qua lo ra a n o r m a dei Decreto Luogotenenzia le 
2o genna io 1916, n. 57, t ra t t i s i de l l ' aumento delle 
potenzia l i tà dfi forza lidrenulica, le P r e f e t t u r e do-
v r a n n o t r a s m e t t e r e a questo Ministero per il prelii-
ro inane esame nei riguardi diegli interessi fe r rovia-
ri. so l tanto le i s tanze -ed ii p roge t t i cine con templ ino 
a u m e n t i dii denivazrionli d-a corsi o t r a t t i di a c q u a 
riservata q u a l u n q u e sia. l a loro en t i tà , c i rcolare 10 
novembre 1914 lettiera a), essendo negli a l t r i oasi 
gin intere,siri diertl'AmmimistnazLcme g i à sufficiente-
m e n t e g a r a n t i t i dallte disposizioni de l l ' a r t 8 del ci-
t a to decreto Luogotenenzia le . 

Pier le «istanze, invece, le qual-i con templ ino n o n 
1 a u m e n t o -dii .preesistenti der ivazioni d ' a cqua am-
ebe -se p rodo t t i a t e rmin i d'el Decreto Luo»-otenen-
zeale 3 ,settembre 1916. n. 1149, dovranno segui r s i 
i n t e r a m e n t e le preseriziomi, del la menzionata, circo-
la re 10 novembre 1914, n. «860. 

P e r quan to concerne le derivazioni da t ronch i su-
per ior i ir,beri d i «corri d"accruia r i se rva t i o d'ai inf luen-
ti ne- t r a t t i ri-servatii. ' r i ch iamo le r a c c o m a n d a z i o n i 
e le n o r m e -oontlenute nel l 'u l t ima p a r t e della circo-
lane p redé t t a . 

ta; verso d e t e r m i n a t i paesi de l l 'Europa . T r a t t a s i di 
un provvedìmieinto ado t t a to i n .-comune d a i Governi 
inglese, f r ancese e i t a l i ano in segui to a d accoid'i 
concre ta t i d i recente, a P a r i g i e ohe h a un i camen te 
lo «scopo dii imped i re ag l i I m p e r i cen t ra l i d i r ifor-
nirs i a t t r a v e r s o iii paes i neu t r a l i . 

« I l divieto p e r t a n t o non colpisce l ' espor tazione 
verso li paesi a l leat i , riè que l l a verso i paes i d 'ol t re 
m a r e , m a sol tanto l 'esportazione- d i r e t t a a,i paes i 
n e u t r a l i c h e sionioi conf inan t i coi p-aesii nemic i o sono 
s i tua t i nel n o r d de l l 'Europa . Anche verso quest 'ul t i -
mi paesi ili ilacire-to compor t a p e r ò le d e r o g h e previ-
ste dal decreto rea le 1° a g o s t o 1914 e dag l i accordi 
interri azionala, «fi che s igni f ica che rimangono non 
sol tanto saldie le cou-ces-sii-oni che -possono consent i rs i 
dal Minis tero delle F inanze , senti to il p re s iden te del 
Consiglio ed! «i- Minl'-stri dii Agr ico l tu ra e dèi Commer-
cio, caso p e r caso, come p e r t u t t e le a l t re merci di 
v ie ta ta espor taz ione , su parere , del Comitato consul-
tivo, m a r imangono anch-e a s s i cu ra te le espor tazioni 
verso i paesi sudde t t i niei, l imit i delle q u a n t i t à corri-
spondent i a,i b isogni n o r m a l i dleil loro consumo in-
terno. 

« E' impor t an t e no t a r e ciho è s t a t a ecce t tua ta d a 
ogni divieto la se ta t r a t t a , a d d o p p i a t a o t o r t a » 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

II Consorzio navale pel credito navale 

Il divieto d'esportazione dì alcuni prodotti serici. 
— 1 Ministr i del le F inanze e del Commercio ed In-
dus t r i a comun icano : 

« E'_ s t a to firmato u n decre to luogotenenziale che 
s tabi l i sce ni disne.to di espor tazione p e r a lcuni pro-
dotta sierici (esclusa la se ta t r a t t a , addo«ppiata o tor-

s i annunzia , p r o s s i m a l a cost i tuzione del Consor-
zilo b a n c a r i o f r a gli I-srtBtu-ti ,di ,emissione, p e r le sov-
venzioni a mi,tei in teresse -per le costruzioni nava l i 
che fu a n n u n z i a t o da l Minis t ro Arlot ta ne l la r iunio-
ne diegli a r m a t o r i e dai cos t ru t to r i tenutasi il 24 a-
gos'to. Sotto il pa t roc in io dello Stato, l a B a n c a d'I-
.taliia riandrebbe in Consorzio i p r inc ipa l i is t i tut i 
banca r i , per eserc i ta re il c redi to mar i t t imo . 

Sji a f f e r m a che il nuovo Consorzio d i s p o r r à delle 
a t t iv i tà banca r i e a p p a r t e n e n t i al Consorzio dar t i 
Is t i tu t i d emiss ione c rea to col decreto del 20 novem-
bre 1914 pe r sovvenzioni su i valori indus t r i a l i . Que-
sto Consorzio, cost i tui to con u n capi ta le di 25 mi-
lioni, e r a au tor izza to a consent i re , fino a l l a concor-
renza di 250 mil ioni , sovvenzioni cambia r i e diret te 
g a r a n t i t e dia deposito a t i tolo di pegno di azioni è 
di obbligazioni d i società indus t r i a l i . Ma- p a s s a t o 
il p r imo momento di panico, la formazione d-el nuo-
vo equi l ibr io economico di g u e r r a ed -il m i r t i o r a -
men to avvenu to ne l la s i tuaz ione delle . industr ie re-
sero f o r t u n a t a m e n t e s u p e r f l u a l 'opera del Consor-
zio pe r le indus t r ie . Le s u e d isponib i l i tà s a r a n n o 
perciò a d o p e r a t e , «sempre a beneficio dello svi luppo 
economico del paese , p e r Ila creazione di u n a g r an -
de m a r i n a da ca-rico. 

Per le Cooperative agricole. — II m i n i s t r o on Rai-
ner i , riell in tento d i f avo r i r e la tendenza, che. «si v a 
«manifestando -fra le Società Cooperat ive a dedicar -
si alle ompos-te agricole, p r e n d e n d o in affi t to ter-
rena .per colt ivarl i e migl iorar l i con l 'opera «dei s-oei 
ed a. van tagg io d i quest i , hai «sottoposto a l l a firma 
luogotenenziale un decreto che h a pe r scopo di met-
tere in g r a d o le associazioni a g r a r i e di p r o c u r a r s i 
med ian t e il credito, il capi ta le c i rcolante d i cu i ab-
b isognano. 

Il pr incipale ' os tacolo c h e t r a t t i ene gli I s t i tu t i di 
credi to d a l sovvenire con l a necessar ia la rghezza le 
Associazioni ag ra r i e , è la scansa g a r a n z i a che pel 
sovventore «presenta il pr ivi legio sui f ru t t i , «sulle 
d e r r a t e e sul le scor te Vive e morte , quale è conre-
gna to nel t i tolo I della Legge 23 genna io 1887, nu-
mero 4276. Perc iò le disposizioni de l l 'odierno de-
creto h a n n o per iscopo di d a r e al de t to privilegio 
quel c a r a t t e r e di g a r a n z i a reale, c.he è indispensa-
bile perche su di esso pos sa fonda r s i u n o svi luppo 
del c r ed i to ag ra r io , adegua to a l l a impo.r tanza dei 
nuovo movimento coop«erati,vo. 

Le modificazioni in t rodot te nel l ' I s t i tu to de l privi-
legio sono d:i v a r i a indole : in p r i m o «luogo il privi-
legio e esteso anche ai f r u t t i pendent i ; secondariai-
m e n t e ti pr iv i legio del locatore, che venga in con-
corso col «privilegio ag ra r io , è -ridótto a due sole an-
na te . 

Ma l a inodificiaizion-e sos tanz ia le consiste nel divieto 
d i consegnare , in caso- d i vend i t a , gli oggett i sotto-
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posti al pr ivi legio a l compra to re , senza ohe s ia s t a to 
s a m a t o fi debi to verso i I s t i tu to sovventore. 

L ' inosse rvanza d i ques to divieto cost i tuisce un rea-
to p e r il debi tore che vende, e d à d i r i t t o a i credi tore , 
d i l a r va ie re te p r o p r i e r ag ion i con t ro il compra to re . 

il compra tore , tu t t av ia , e messo i n condizioni d i 
conoscere agevolmente l 'esis tenza dei privilegio, in 
q u a n t o che al l ' iscr izione d i questo sul regis t ro p les -
so il conserva tore delle ipoteche è sos t i tu i to il depo-
si to di copia del con t ra t to d i pres t i to , con cui il p r i -
vilègio è cost i tui to presso l a Segre te r i a comunale , 
a c c o m p a g n a t a d a l l a pubbl icazione p e r es t ra t to de i 
con t ra t to stesso, su l luogo degli affissi dei Comune. 

A queste disposizioni relat ive a i privi legio il nuo-
vo decreto -unisce special i fac i l i taz ioni fiscali p e r i 
p res t i t i alle Associazioni agrarie, ' s t ab i l endo otte i 
con t r a t t i re lat ivi s i a n o sot topost i a d u n a t a s s a dii 
reg i s t ro ne l l a m i s u r a di. centesimi 12, p e r ogni cento 
l i re d i capitale- p res ta to , ossia nel la s tessa m i s u r a 
f i s sa ta par le cessioni dli credit i delle So-cietà coope-
ra t ive di p roduz ione e lavoro. 

Delle predet te disposizioni p o t r a n n o giovars i ,«ol-
t re al le Società cooperat ive , che a s sumono èffit tanze 
collettive, -anche le Univers i tà a g r a r i e e pe r questo 
r i spe t to -il nuovo decreto i n t e g r a quello dei 29 ago-
s to u. s., che iha reso possibi le l ' a l l a rgamen to dei do-
m i n i collettivi delle Univers i tà stesse. 

La produzione del carbone inglese. — Uno dei 
t re Gomitati i nca r i ca t i d!i sorvegl iare io sv i luppo 
de l i a i n d u s t r i a c a r b o n i f e r a i n I n g h i l t e r r a , il Comi-
ta to dell ' organizzazione delle muinlie-re, presieduto! 
d a siiir. R i cha rd Rediunayne, h a -pubblicato testé l a 
s u a te rza relazione su l l a s i tuaz ióne d i ques ta in-
dus t r i a . 

Dal 1° agos to 1914 al 31 luglio- 1915, l a produzione 
del carbone d i m i n u ì di 30 mi l ion i -dli tonnel la te , d a l 
1° agosto 1915 -al 31 luglio 1916 la -produzione segnò 
su l l ' a lmo pre-cedente un a u m e n t o d i 4 mil ioni e 
mezzo dli tonnellate-; questo a u m e n t o è t an to m a g -
g iormente -apprezzabile in q u a n t o 288.000 mina to r i , 
cioè u n q u a r t o -della -cifra totale dìai mina-tori del 
Regno Unito-, -sono -stati mobil izzat i e sost i tui t i da 
117.000 muovi -opetrài. 

La> s t a m p a ing-le-se è d ' accordo ne i r iconoscere 
l ' accen tua to p rogresso della p roduz ione del carbo-
ne e di t r o v a r l a soddisfacente . 

L a relazione di a i r R i c h a r d Red-unayne indica in 
siegiuito 1-a d iminuzione de l i a es-portazionei di car-
bone; e s sa è p a s s a t a d a 73 mil ioni dii tonnel la te nel 
1913 a 43 mil ioni ne l 1915. Questa r i d u z i ie delle e-
spor taz ioni -è dovuta a mol te cause, spec ia lmente 
a l l a d iminuz ione de l la produzione , a l la m a n c a n z a 
d i t r a spo r to e d alle crescenti d o m a n d e delle officine 
d a munizioni . Questa d iminuz ione è a l t r e t t a n t o più 
i m p o r t a n t e in q-uanto .il c a r b o n e è u n o d-eii pr inci-
pa l i oggett i d i espor taz ione inglese ed il su-o co-m-
imeroi-o -deve essere -mantenuto nell ' interesse- s tesso 
-delle finanze dell Regno Unito. Il Governo h a g i à 
deciso d i p r e n d e r e .parecchie m i s u r e al fine di r ial-
z a r e l a p roduz ione del ca rbone ; tu t t i i m i n a t o r i im-
p iega t i nelle t r u p p e dli g u a r n i g i o n e del Ragno U-
ndto e .conside-rati coirne inabi l i al servizio del f ron-
te, sono s tat i da l 1° agos to 1916 -restìtiuti a l la loro 
min ie ra ; questo decre to h-a Liberato c i rca 15 o 16 
mi l a mina to r i . 

Inol t re , il Governo si s fo rze rà d i r i d u r r e il nu-
m e r o d'ei congedi volontar i che si r i l a sc iano in In-
g h i l t e r r a sot to il nome di « accorj teisme ». 

Il lavoro nelle min ie re è così r u d e e -così l a r g a -
mente re t r ibui to che i m i n a t o r i -prendono volent ier i 
qua lche igi-orn-o d i r iposo. I congedi sono d i m i n u i t i 
d a l pr incipio dleilla g u e r r a neil-a p roporz ione del 20 
pe r cento, m a si possono a n c o r a r i du r r e . Il Comi-
ta to crede che u n a tale soppressionei d i « accontei-
-sme » p e r m e t t e r à d i accrescere l a -produzione del 
ca rbone d i 14 -milioni dli tonnel la te . 

P u r r endendo omaggio al pa t r io t t i smo d-eii m i n a -
temi la -stampa l iberale inglese g iud i ca che il Go-
verno .sia in d i r i t t o di esigere d a costoro u n a m a g -
g io re p u n t u a l i t à ne l m a n i f e s t a m e n t e di uriin-dlu-
s t r i a nazionale . 

Il carbone per l'Italia. — Al « B o a r d of T r a d e » 
sono quas i teoimina-te le t r a t t a t i ve -per il noto accordo 
concernente l a f o r n i t u r a dei ca rbon i a l l ' I t a l ia . E' 
s t a t a riso-lta anche la quest ione dai t r a s p o n i in u n a 
r i un ione che h-a h a a v u t o luogo a R o m a f r a il mi-

nis t ro dei Trasporti ,» il Dire t tore genera le delle Fer-
! royia e il s i g n o r Capei Cure, addet to commercia te 
inglese a l l 'Ambasc ia t a presso il Quir inale . 

a -golveirn-o inglese- h a potuto, dopo una sapiente 
organizzazione, a n n u n c i a r e che a me tà ot tobre ain-
dira ni -vigore 11 ca lmiere ne i -prezzi « fob » e nei noli. 

L a -prodiuziion-e, d iminu i t a d'i molto è s t a t a sapien-
temente in t ens i f i ca t a : tu t t i i m i n a t o r i impiega t i nel-
le tru-ppe di g u a r n i g i o n e diel Regno Unito e consi-
de ra t i come inab i l i al servizio dei f ronte , sono s ta t i 
res t i tui t i a l la lo-ro m i n i e r a — -e sono circa 16 mila 
— -è s t a to -li-dotto inol t re iil n u m e r o dei congedi vo-
lon ta r i che si rilasciano i n I n g h i l t e r r a sot to il nome 
di « accontè isme ». La -produzione è quindi notevol-
mente a u m e n t a t a . T u t t a v i a la t endenza in comples-
so è -sostenuta ne-i ca rboni a l l 'or igine; la scarse,zza 
di tonnel laggio è -rilevante; i nol i sono s ta t i in ques ta 
u l t ima s e t t i m a n a in a u m e n t o d a 70 a 72 -scellini e 60. 

I pro-vvediimeniti escogi tat i s e m b r a n o soddisfacent i . 
l i -prezzo dli acquis to s c e n d e r à g r a d u a l m e n t e d a 80 

a 60 scell ini; il t r a spor to v-tirrà fa t to per u n terzo 
d a navigl io i ta l iano , u-n terzo d-a navigl io in-glese e 
un terzo d a navigl io neut ro . 

in I t a l i a il prezzo d i vendi ta si crede possa dimi-
nuii re di -una o t t a n t i n a d i l ire, da l prezzo m a s s i m o 
del l ' anno scorso. 

Per intensificare il prodotto dei grani in Francia. 
— E' s ta to proposito- u n d i segno di legge nel qua le 
vieme fissato u n p r e m i o dli f r a n c h i 3 pe r ogn i quin-
tale (ili g r a n o racco l to -in F r a n c i a ne l 1917. Sarebbe 
quesito il siete,ma più efficace -per incoraggiane, e 
sp ingere ad intensi i toare il p iù p-o-sisiihilje la semina-
gione del g r ano , p e r il prosislitm© raccolto. 

Si va lu t a a 225 mil ioni l a spesa che verrebbe a 
grav-are. sul Tesoro, m a d i m o s t r a che qu-e-sta spesa 
tarebibe risparmiare al lo Sta to la -somma no-n in-
cili fiie-i ©ri te -dii 375 mi l ion i nelfii-niportazione d i -grano 
dal l 'es tero. 

L a p r o p o s t a è -sitata modi f i ca ta ne l senso che que-
sto -premio p o s s a e-ssere- esteso -aneto© al raccol to del-
l ' avena e de l l a -segale e ohe s i a p a g a t o p e r t u t t a l a 
d u r a t a delle ostil i tà. 

II raccolto dei cereali in Russia. — Secondo dat i 
p r e l im in a r i t'ormiti -dal Gomitato cent ra le d i stat i-
s t ica, relativi so l tanto a 48 provincie della Russ ia 
europea , il raccol to probabi le del cereal i in queliai 
p a r t e del l ' Impero nel 1916 viene va lu t a to nelle ci-
ìre seguent i : segala 1303 mil ioni d-i p-udi, f r u m e n t o 
989.20u.000 dii p-udi; a v e n a 771 mil ioni di pudi , orzo 
588 mil ioni d i pudi . 

Se-condo d a t i p re l imina r i re lat ivi al censimento 
agricolo in ogni p a r t e della Russ ia , il n u m e r o del 
bes t iame e dei -cavalli no-n isolo no-n è -diminu-ito, m a 
presen ta u n notevole a u m e n t o in confronto al pe-
riodo an te r io re a l la gue r r a . L a quan t i t à del grosso 
bes t iame co rnu to è s t a t a v a l u t a t a n-el cens imento 
e f fe t tua to in 46 p-rovinci-e della Russ ia ""europea, a 
36.400.000 d i capi, con un a u m e n t o del 20 -per oen4o 
in conf ron to del 1912. 11 n u m e r o dei su in i p re sen ta 
pu re un a u m e n t o nel m-edeisim-o periodo dei 25 -per 
cento, essendo a m m o n t a t o nel 1916 a 15.500.000 capi . 
Il n u m e r o delle pecore è a u m e n t a t o del 150 p e r cen-
to, essendo salito d a 40.400.000 a 61.900.000 capi. Il 
n u m e r o dei caval l i nel 1916 h-a r agg iun to 22.100.000 
d i f ron te a 19.600.000 nel 1912, ciò ohe e-quiviale ad 
un a u m e n t o del 13 per cento. 

L'industria automobilistica nella Svizzera. — E' 
ques ta uria i n d u s t r i a La quale prese negli u l t imi d-ue 
anni un notevole svi luppo ne l l a Svizzera. Nel 1913 
questo paese aveva impor t a to p-e-r 10.594 qu in ta l i dli 
automobil i -ed accessori , m e n t r e ques ta impor t a -
zione si r idusse a soli quint . 2592 nel 1915. Il suo 
commercio con l 'estero si è invece considerevolmen-
te svi luppato in q u a n t o ohe nello scors-o a n n o espor-
tò quin ta l i 47.455 di automobi l i ed accessori in luo-
go di soli. 2194 nel 1913. Le automobi l i svizzere pren-
dono pre fe r ib i lmente la v ia verso l ' Ingh i l t e r ra , la 
F ranc ia , l 'Aus t r i a -Ungher i a e la German ia . La 
F r a n c i a e la G e r m a n i a sono due clienti nuov i ac-
quis ta t i dopo la g u e r r a . Il commercio- d'egli auto-
mobili svizzeri dal l 'America de l Sud e col l ' I ta l ia si 
a r res tò -in p a r t e per il deprezzamento -della va lu ta . 
La concor renza es tera , princip-almente del l 'America 
del Nord e de l l ' I ta l ia è pel momento meno sent i ta . 
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Istruzione professionale in Svizzera. — O r a c h e 
anche d a noi vii è un largo movimento in favore del-
l'istruzione professionale, riuscirà interessante co-
noscere con quan ta energia Governo, Cantoni e Co-
ni-uni si siano in Svizzera adoperati pe r diare incre-
mento a tale istruzione, caio che possiamo constata-
re esaminando la .seguente tabella statistica che 
abbraccia uri -periodo t rentennale : 

a) Scuote industriali c d'arti e mestieri : 
A n n o 
1885 

Numero delle scuole 

Spesa totale annua. 
Contributo annuo del Gov. Fed. . 
Contributi diversi . . . . 

b) Scuole commerciali : 
Numero delle scuole 
Spesa totale annua. 
Contributo annuo del Gov. Fed. . 
Contributi diversi . . . . 

c) Scuole di economia domestica : 
Numero delle scuole 
Spesa totale annua. 
Contributo annuo del Gov. Fed . . 
Contributi diversi . . 

Anno 
1914-15 

Ì6 377 
F r a n e h i 

81T.872 
151.940 
517.985 

42 
307.500 

71.500 
23(5.239 

114 
479.216 

84.087 
196.458 

6.100.000 
1.319.234 
S.OOO.OOO 

159 
3.692.351 
1.038.272 
2.172.068 

541 
2.237.000 

482.685 
1.072.000 

B a n c a Commerciale i ta l iana 
(Vedi 1» operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

A T T I V O . 31 agosto 1916 
Diff. mese 

p rec . 
in 1000 L. 

N u m . in cas sa • f o n d i p re s so I s t . emis . » 
Cassa , cedole e v a l u t e » 
P o r t a f o g l i o su I t a l i a ed es t e ro e B . T. I . » 
E f f e t t i a l l ' i ncas so > 
B i p o r t i » 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r » 
Aaioni B a n c a d i P e r u g i a in l i a u i d a z i o n e » 
T i t o l i d i p r o p r i e t à F e n d o P r e v . per» . . » 
A n t i c i p a a i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i . . . . e 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . . . . » 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . . . . . . . . 
P a r t e c i p a z i o n e I m p r e s e b a n c a r i e . . . » 
B e n i s t ab i l i * 
Mobi l io ed imp . d i v e r s i ' 
D e b i t o r i d ive r s i * 
Deb . p e r av. d e p p e r cauz. e cus t . . . . e 
S p e s e a m r a . e tesso eserc is io » 

T o t a l e . . . L 

P A S S I V O . 
C a p . soc. (N . 272.000 aa ion i d a b . 500 

ead . e N. 8000 d a 2500) 
F o n d o di r i s e r v a o r d i n a r i a 
Rie . t m p . Azioni - e m i s s i o n i 1914 . . . 
F o n d o p r e v i d e n z a pel p e r s o n a l e . . . 
D i v i d e n d i in corso ed a r r e t r a t i . . . , 
D s p o s . in c. c. e b u o n i f r u t t 
Acce t t az ion i c o m m e r c i a l i 
Assegn i in c i rco laz ione 
C e d e n t i e f le t t i p e r l ' i n c a s s i 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i c r e d i t o r i . . . . 
C r e d i t o r i d ive r s i 
C red . p e r av. dep . p e r cauz e cus t . 
A v a n s o u t i l i eserc iz io 1915 
U t i l i l o rd i eserc iz io c o r r e n t e . . . . 

T o t a l e . . . 

67.719.814,67. 
1.087.282,17 

609,325.513,66 
11.651.007.04 
78.928,411.25 
47.336.187,02 

578.538.75 
12.921.500—: 
4.811.361,59 

424.749.357,91 
19.266.341,97 
13.129,677,49 
19.455.024,69, 

14.332.296143 
.031.082.704,51 

10.894.081,76 

2.367.059.103.18 

15S.000.000 -
31.200.000 — 
27 343.545,88 

, 13.504.622.52 
, 1.290,690 - I 
, 182.440,004.01 
» 35.327.791,35 

37-904.034,81 
, 28.163.483.64 
, 771.153.808.65 
,J 33.847,136,10 
» 1.031.082.704,51 

502,568.95 
, 17.308,712,75 

L.:2L367.059.:08.18 ! 

Credito I tal iano 
( F e d i ie operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO. 31 agosto .1916. 

P A S S I V O . 
Cap i t a l e », 75,000.000 — 
Ri se rva » 12.500.000 -
D e p o s i t i a c. c. ed a r i s p a r m i o . . . . » 205.071.766,85 
Acce t t az ion i » 32,172.710,30 
Assegni in c i rco laz ione » 26.559.368,30 
C o r r i s p o n d e n t i » 608.449.539,50 
C r e d i t o r i d ive r s i » 28,104.600,40, 
Aval l i , 54.065.751,35, 
Ut i l i >» 4,180.036,50] 

C o n t i d ' o r d i n e : 
Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i »! 3.573, 
D e p o s i t o a cauz ione » 2.395, 

,485,551 
800 — 

641,398.933,80 
1.693.471.992,55 

B a n c a I ta l iana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 agosto 1916 
A T T I V O 

N u m e r a r i o in Cassa L. 
F o n d i p r e s s o g l i I s t i t u t i d( emi s s ione . » 
Cedole, T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e . . . . i 
Po r t a fog l i o i 
Conto J t i p o r t i . > 
Az ion i s t i a sa ldo a z i o n i » 
Ti to l i d i p r o p r i e t à : 

R e n d i t e e obb l igaz ion i . . L . 42.443.985,26 
Azioni S o c i e t à d ive r se . . » 5.397,689,91 

Ti to l i dei F o n d o di P r e v i d e n z a . . . . L. 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i deb i to r i . . . . » 
A n t i c i p a z i o n i su t i t o l i » 
D e b i t o r i pe r a c c e t t a z i o n i » 

C o n t i d ive r s i - S a l d i d e b i t o r i . . . » 
P a r t e c i p a z i o n i »' 
E s a t t o r i e » [ 
Ben i s t a b i l i 1 

Mobi l io C a s s e t t a di s icurezza . . . . » 
Deb i to r i p e r ava l l i « 
C o n t o T i t o l i : I 

a c a u z i o n e serviz io . . . L . 3.606,754,24 
p re s so t e r z i . . . . * . » 17.719,156,32 
in d e p o s i t o ,211.739.643,99 

Spese d i a m m i n i s t r a z i o n e e Tas se . . . » 
T o t a l e . . . L 

C a p i t a l e soc. N. 140,000 Az ioni d a L . 500 L . 
R i s e r v a o r d i n a r i a . . . . . . » 
F o n d o p e r d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i . . » 

P A S S I V O . 
Az ion i s t i - Con to d i v i d e n d o » 
F o n d o di p r e v i d e n z a per il p e r s o n a l e L. 
Dep . in c / c ed a r i s p a r m i o L . 131.996.257,63 
B u o n i f r u t t i f e r i a scad . fissa » 10.405.552,82 
E s a t t o r i e b 
C o r r i s p o n d e n t i saldi ' c r e d i t o r i . . . . » 
Acce t t az ion i pe r c o n t o t e r z i * 

| Assegni in c i rco laz ione i 
C r e d i t o r i d i v e r s i - S a l d i c r e d i t o r i . . . » 
Aval l i per conto t e r z i i 
Con to T i t o l i : 

a c a u z i o n e serviz io . . . L . 3.606.754,24 
p resso t e r z i » 17.719.156,32 
in d e p o s i t o ,211.739.643,99 

Ese rc i z io p r e c e d e n t e » 
U t i l i lo rd i del cor r . E s e r c » 

T o t a l e . . . L 

Diff , mese 
p rec . 

in 1000 L, 
28.751.820,98 
8,738.398,57 
1.416.328,46 

238.756.134,14 
52.875.660,79 

3 . 4 0 0 , -

47.841,666,17 
1.394,200,57 

188.528.706,28 
3.3b3.690,39 
4,547.162,16 
3.272.314,46 
b,253.918,55 

9.294.749,01 
6 8 0 . 3 8 9 , -

19,972.427,65 

233.065,554,55 
5.372,638.30 

854.129.214,03 

Diff . mese 
p rec . 

inlOOOL. 

Cassa 
P o r t a f o g l i o I t a l i a ed E s t e r o . . . 
R i p o r t i 
P o r t a f o g l i o t i t o l i 
P a r t e c i p a z i o f i i 
S t a b i l i . 
C o r r i s p o n d e n t i 
D e b i t o r i d ive r s i 
D s b i t o r i p e r ava l l i 

C o n t i d ' o r d i n e : 
T i t o l i p r o p r . C a s s a P r e v i d e n z a I m p . 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i 

T o t a l e . 

69.322.108,80! 
622.650.721,30! 

54.333.606.20! 
10.384.224.10' 
24.240.703,65 
12 500.000 — 

191.936.354,50 
6.670.303,30 

54.065.751,35 

3.573.485,55 
2.395.800 — 

641.398.933,80 

70 000.000 — 
1.500000 — 

3 5 8 . 7 5 0 . -

292 .896 . -
1.842.705,02 

144.182.612.70 
444-196.70 

348.147.993.13 
4.547.162,16 

13,305.857,42 
7.073.940,07 

19.972,742,65 

233.065.554,55 
168.839,56 

9.226.279,01 
854.129,214,03 

L . j 1-693,471.992,55 

B a n c o di Roma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E al 31 agosto 1916 
A T T I V O 

Cassa L . 10-075.292,39, 
P o r t a f o g l i o I t a l i a ed E s t e r o » 95.656.449.10 
E f f e t t i a l l ' i n ca s so p e r ci Terz i . . . . » 8.002.426,46 
E f f e t t i p u b b l i c i e va lo r i i n d u s t r i a l i . . » 30.618.560,41 
Azioni B a n c o d i R o m a 6 / o Ris . s t r . l ib . » 44.064.166,14 
R i p o r t i » 9.411.318,77 
P a r t e c i p a z i o n i d ive r se » 1.757.048,43 
B e n i S t a b i l i » 14.711.240,50, 
C o n t i c o r r e n t i g a r a n t i t i » 21.321.082,24 
C o r r i s p o n d e n t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 76.000.547,37 
D e b i t o r i d i v e r s i e c o n t i d e b i t o r i . . . » 25.335,727,1' 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i . . » 2.870.851,8° 
D e b i t o r i p e r a,valli e fideiussioni. . . . » 2.317.105.97 
Sezione C o m m e r c i a l e e I n d u s t r . in L i b i a •» 7.089.380,0° 
Mobi l io , c a s s e t t e d i c u s t . e spese i m p . . » 
Ese rc i z io 1915 » 2.770.491,84 
Spese e p e r d i t e cor r . eserc iz io » — 
D e p o s i t i e d e p o s i t a r i t i t o l i » 308,610.489,03 

T o t a l e . . . L . 660 612.178,72-
P A S S 1 V O = = = = = 

C a p i t a l e sociale L. 75.000.000.— 
F o n d o di R i s e r v a o r d . e spec ia le l i b e r o . » — 
D e p o s i t i i n conto co r r . ed a r i s p a r m i o . » 84.272,032,11 
Assegn i in c i rco laz ione » 3.420.505,42 
R i p o r t i p a s s i v i » 20.605.433,92 
C o r r i s p o n d e n t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 120-339,866,,77 
C r e d i t o r i d ive r s i e con t i c r e d i t o r i . . . » 38.8..8.517.97 
D i v i d e n d i su n / Az ion i » 35.652,— 
R i s c o n t o d e l l ' A t t i v o » 255.997.94 
C a s s a d i P r e v i d e n z a n / I m p i e g a t i . . .» 53.491,77 
A c c e t t a z i o n i C o m m e r c i a l i » ; 2.870.851,88 
Ava l l i e fideiussioni p e r ci Te r z i . . . » 2.317.105,97 
U t i l i del c o r r e n t e eserc iz io » 3,982.203,94 
D e p o s i t a n t i e d e p o s i t i pe r ci Te r z i . . » 308.610,489,03 

To ta l e . . . L . 660.612.178,72 

Diff . mese 
prec , 

in 1000 L. 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(OOO omini). 
B. d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(OOO omini). 
30 sett. Differ. 20 sett. Differ. 20 sett. Differ, 

Speciemetalliche L. 
Portaf. su Italia , > 
Anticip.su t i tol i . » 
Portaf .e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. > 

1004.587 
537.347 
190.600 
321.910 

3617.913 
369.143 
343.196 

- 9.343 
4- 26.258 
4 14.408 
4- 7.457 
4 115.670 
- 17.371 
- 36.144 

253 312 
190.58S 
229 396 
39.535 

778.792 
71.(.22 
71,799 

— 42 
— 195 
— 624 
— 363 
— 2.100 
4- 2.726 
- 1.335 

78.100 
50.165 
18.539 
17099 

154.932 
58.423 
32.733 

4- 3.242 
- 54 
4 449 
- 428 
4- 663 
4- 1.360 
- 757 

Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

I 31 agosto | DlfferT (000 omessi) 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equipara ta 

Totale r iserva L. 

L. Portafogl io s/ I ta l ia . . . . 
Anticipazioni s/ t i toli 

» s ta tu ta r ie al Tesoro . . . . 
» » supplementar i . . 
» per conto dello Sta to (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C / commercio 

» Stato : Anticipazioni , . . . 

Totale circolazione L: 

Depositi in o»nto corrente . . . . 
Debit i a vista 

. Conto corrente del Tesoro e Provincie 

954.408 
78.574 

278.309 

4- 1.178 
- 6,478 
- 396 

1.311.291 - fi. 706 

483.277 
192.047 
360.000 
300.000 
547.588 
516.000 
220.026 

1.691.010 
1.723.588 

4- 8.755 
4- 5.081 

— 5.875 

— 1.646 
4- 40.665 
— 25.895 

3.414.598 4- 14.770 

348.482 
371.138 

- 39.385 
4- 24.496 

Banco di Napoli. 
(000 ometti) 110 settem, | Dìlfer. 

Oro 
Argento 
Riserva equipara ta 

Totale r iserva L. 
Portafogl io s/ I ta l ia 
Anticipazioni a/ t i toli 

• s ta tu ta r ie al Tesoro . . . . 
» » supplementar i . 
i per conto dello Sta to (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione CI commercio 

» C/ S t a to : Anticipazioni o r d i n a n e 
s» * supplementar i . . . . 
» » s t raordinar ie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . , 

Totale circolazione L. 
Deposit i in Conto corrente • 
Debit i a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

300.017 
190.783 
60.020 

170.000 
12 557 

148.000 
105.033 

J8tì.692_ 
73,134 
68.895 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 ometti) 1916 
28 settem. 

Diff. con 
la sit. prec. 

Metallo Ls. 53.552 1.027 
Riserva bigl iet t i » 35.467 _ 1.589 
Circolazione z 36.536 + 563 
Portafoglio a 95.387 716 
Depositi pr ivat i . . . . . . » 101.483 « 2.702 
Depositi di Sta to z 53.372 + 379 
Titoli di Sta to » 42.188 
Proporzione della r iserva i depositi » 22.90 % — 0.70 

Banca dell'Impero Germanico. 

(OOO ometti) 1916 Diff. con 
i 15 settem. la sit. prec. 

Oro . . . . 
Argento . . . 

M. j 2.492.000 j - 2.000 
Biglietti di Stato, 287.000 i 

Riserva totale M. 2.779.000 = 

Portafoglio . . 7.554.000 4- 412.000 
Anticipazioni 12.000 4- 1.000 
Titoli di Stato . v — 

296.000 6.879.000 — 296.000 
Depositi . . » 3.476.000 4- 589.000 

Banco di Sicilia. 
(OOO ometti) 110 settem. | Differ. 

Oro . . . . • 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale r iserva L, 
Portafogl io s/ I ta l ia 
Anticipazioni s/ t i toli . 

» s ta tu ta r ie ai Tesoro . . . f 
» » supplementar i . . 1 
x per conto delio Sta to (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli • • • 
Circolazione C/ commercio 

» CI S ta to : Anticipazioni ordinar ie 
> » supplementar i 
» » s t raordinarie (1) 
s somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debit i a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

74.914 
50.219 
18.090 
55.000 

2.667 
36.000 
28.521 

154.269 
33.490 
57.963 
14.796 

(1) R. D. 18 agosto 1914, n. 827. 
(2) RR. DD. 22 set tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

nuc mese prec. 
Aumento mese corr. j 

Diminnz. mese corr . 
Sft^31 agosto 1915. . 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Lib, Depositi Lib. Dep. Libr. Depositi 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

443 
21 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

127.575 158,665.734 

464 
33 

431 3.270 128.006 158.669.005 

Banca Imperiale Russa. 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 

Rb. 

Totale metallo B,b. 
R b , Portafogl io . . . . . . . 

Anticipazioni s/ t i toli . . . 
Buoni del Tesoro » 
Altri t i toli » 
Circolazione * 
Conti Corrent i » 
Conti Corrent i del Tesoro . . . » 

1916 
21 settem. 

Diff. con 
la sit. prec. 

3 609.000 
95.000 

4- 2.000 
+ 2.000 

3.704.000 = 

263.000 
420.000 

4.657.000 
127.000 

7.224.000 
1.309.000 

268.000 

- 1.000 
— 35.000 
4- 237.600 
— 16.000 
4- 102.000 
- 10.000 
4- 61.000 

Banca di Francia. 

(000 ometti) | 1916 
28 settemb. 

Diff. con 
la sit . prec. 

Oro f r -
Argento » 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr . 

» prorogato » 
Portafogl io totale » 

Anticipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione » 
CoDti Corrent i e Deposit i » 
Conti Corrent i del Tesoro . . . . » 

4.832.800 
336.800 

5.169.600 

J.797.200 
1.163,<100 
8.700.000 

16.714.100 
2.248.000 

36.300 

+ 6.100 
1.300 
5.200 

+ 35.500 
+ 1.700 

+• 60.600 
+ 67.400 
— 86.900 

Banca d'Olanda. 

(OOO omessi) 1916 
5 agosto 

Diff. con 
Ila s i t .prec. 

Oro 
Argento . . . 
Effe t t i t i estero 

Riserva totale 
Portafogl io 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Corrent i 

Fi 588.100 + 6.600 
9.800 1.000 

a 8.000 = 

Fi . 605.900 4- 5.600 
Fi . 64.100 4- 26.600 
» 67.200 

4-
900 

z 9.100 — 

z 668.000 + 6.300 
z 114.100 + 24,900 

Banca di Spagna. 

(OOO ometti) 1916 
5 agosto 

Diff con 
la si t .prec. 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Pres t i t i 
Pres t i t i allo Str 
Titoli di S ta to 
Circolazione 
Conti Corrent i 
Conti Corrent i del Tesoro 

P s 
z 

Ps . 
756.300 

4- 4.100 
9,000 

P s 
z 

Ps . 1.947.600 — 4.900 
Ps 329.400 4- 700 
. z 244.200 4- 4.100 
z 250.000 
z 452.500 — 5.400 
z 2.236.800 4- 24.700 
z 759.600 9.900 
z 10.600 + 800 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

F r . 

Portafoglio . . 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa 
Titoli . . . 
Circolazione . . 
Depositi . . . 

Totale metallo F r . 
F r . 

di prest i t i 

1916 
23 settem. 

Diff. con 
la sit. prec. 

289.289J 
56.6771 

345.966 
183.163 

7.486 

51.102 
439.696 

+ 710.038 

- 3.350 

+ 1.378 
4- 8.731 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO ometti) 1916 
31 luglio 

Ditf. con 
la sit. prec. 

Oro . . Kr. 165.900 200 
Altro metallo 3.600 — 

200 

Fondi all 'estero 49.500 + 7.800 
Crediti a vista 9.900 2.800 
Portafoglio di sconto . . . . 154.000 + 3.100 
Anticipazioni » 20.500 2,100 
Titoli di Stalo 68.900 9.200 
Circolazione 324.800 — . 27.700 
Assegni 2.100 + 200 
Conti Correnti . . » 113.601) + 21.200 
Debiti al l 'estero . . > 8.900 + 1.600 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 ometti) 

Metallo 
Credi t i all 'estero . . 
Portafoglio . . . . 
Anticipazioni su titoli 

1916 : Diff. con 
15 g iugnoj la s i t .prec . 

Titoli di Stato 
Circolazione 

vincolati 

F r 58.400 + 
+ 

6.800 » 361.500 
+ 
+ 12.100 

» 45.100 200 » 52,i00 
» • 131.400 s= 
» ' 122.600 — 100 
t 433.100 + + 2.800 
t 150.400 

+ + 2.000 
t 182.900 + 400 
t 3.300 4- 1.000 

Banca Nazionale di Romania. 

(OOO ometti) 

Oro 

Argento 
Riserva totale 

titoli 
Sta to 

Portafoglio 
Anticipazione si 

» allo 
Titoli di Sta to . . . 
Circolazione . . . . 
Conti Corrent i a vista 
Altri debiti . . . . 

1916 Diff. con 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 
I 

1916 agosto 24 : 1915 a 
jpariciata 

Austr ia Ungher ia 
Dan imarca . . . 
Franc ia . . . 
Germania . . . 
Inghi l ter ra . . 
I tal ia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogal lo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

% 
Va % % 
% % %% 
'le 
•le 'le 
'le 
'le 
% 'le 
Vs 'le 
V» % 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre » 

13 luglio » 
1° giugno 1916 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
14 maggio 1916 

29 luglio 
31 ot tobre » 
20 agosto » 
1° gennaio 1915 

5 '/« % 
5 '/» 'le 
5 'le 
5 'le 
5 'le 
5 '/a 'le 
5 V. 'le 
5 'le 
5 Va 'le 
6 "le 
6 'le 
4 Va 'le 
5 Va 'lo 
4 '/. 'le 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale) . 

D E B I T I 31 dicembre 1915 31 marzo 1916 

8 luglio la sit. prec. 

Lei 433 500 + 15.000 
» 81.000 
t 300 = 

Lei 514.800 + 15.000 
Lei 105.500 _ 1.200 

» 31.000 + 900 
» 150.700 .14.800 
» 430.800 = 
» 903.300 + 10.300 
t 229.500 + 8.800 
» 707,500 6.200 

Banche Associate di New York. 

(OOO omessi) 1916 
12 agosto 

Dilf. con 
la sit. prec. 

Portafogl io e anticipazioni . . . . Doli. 
Circolazione » 
Riserva » 
Eccedenza, della rieer. sul l imite leg. » 

3.232.900 
31.200 

646.600 
108,300 

+ 15.600 
— 100 
+ 4.300 
— 700 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO ometti) 1916 Diff. con 
30 giugno la s i t .p rec . 

Insc r i t t i nel (Iran Libro 
Consolidati 

3.50% netto (ex 3.75%) netto L. 
3 % » 
3.50% net to 1902 » 
4.50% netto nomln. (op. pie) » 

Tota le . , L. 
Redimibili 

3.50 % netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat , I e II), . » 
4.50 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

To ta le . , L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi s epa ra t , nel (Iran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetu i (2) » 

Non inc lus i nel (Iran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetu i (4) » 

Tota le . , L. 
R e d i m i b i l i 

amili, d a l l a D. G. del Tesoro 
Ann. Stidbahn 
Buoni del Tes , 
Detti qu inquen 

(scad. 1868)L. 
( 

3.65% net. ferrov.f 
3 ,50%net . fe r rov . ( 

Oro 

Circolazione 
Conti Corrent i e depositi fiduciari 
Portafoglio . . . . . . . . . . 
Anticipazioni sui valori mobil iari . 

Kr, I 151.600 + 11.400 
» 4,000 

+ 
100 

» 263.3P0 + 700 
» 45.200 + 6.200 
» I 36.800 2.800 
o \ 18.000 — 1.200 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO ometti) 1916 
9 agosto 

Diff. con 
la sit. prec, 

Biglietti in circolazione . . . 
Garanzia a fronte : 

. . Ls. 128.687 d 1.013 

Oro 
Titoli di Stato 

28.500 
94.702 + 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

-al 30giugno 1916 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno 1916 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 30 giugno 1916: 
in conto spese di Bilancio I.. 10.964.162.204,77 

» 383.263,44 
» debito di Tesor . . 25.265,461.093,38 
» credito di Tesor . » 3,871.438.400,01 

Pondo di cassa al 39 giugno 1916 (a) . . . 
Crediti di Tesoreria » 1916 (b) . . . . 

L. 

177.767.415,16 

9.463.055-402,02 
27.139.954.407,96 

3.661,060.783,53 
40.441.838.008,67 

1926) 
» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Tota le . L, 

Tota le generale . » 
Buoni del Tesoro ord inar i . * 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, r iser . » 

» bancar ia per C. dello S ta to» 
To ta le . . . L. 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9.922.420.633.22 

143,860,000-
333.560.000 = 

2.000.000.000 — 

2.477.420.000 — 
64.500.000 

8.097.927.014 -
160.070.865,67 
943.39! .445.43 
721.026.900,66 

9.922.416.225,76 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 -
3.346.628.100 — 
5.395.516.300 -

64.500.000 — 

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853.600 -
63,714,327,27 

13.999.303.596.19 

178.241.390 — 
465.445,70 

1,285.366.620 — 
63,714.327.27 

16.910-220.308.73 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.760,738.42 

2.933.324.621,06 
16.932.628.217.25 

844.163.908,28 
20.720.000 -

1.222.372.000 — 

245.979.616,03 
547.095.517.70 

2.880.331,042,01 
19(790,551,350,74 

458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025.59 
20.318.051.108.43 

526.640.500 — 
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103.460.155-

24,790.815.098.74 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prest i to Blount 1866, ferrovie No-
vara , Cuneo, Vittorio Emanuele . 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Cana l i C a v o u r ; 

lavori del T e v e r e ; r isanamento Napo l i ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sic i l ia ; creditori Provincie napo-

le tane ; comuni tà Reggio e Modena. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

P e r c e s p i t i 
d ' en t ra ta 

1914 
Lire 

dal I" genn. al 31 maggiofDil(.i915-16 
-mie i vmn irlsl IVpenn. 1915 
Lire 

1916 
Lire 

dal l°genn. 
al 31 magg 

Debiti di Tesoreria al 30 giugno 1916 . 

Situazione del Teso ro al 30 » 1916 
» » al 30 giugno 1915 

Differenza 

L. 

— L. 

40.101.444.951,60 I 
340.393.047,07 ! 

1.885.432.075,16 | 
2.225.825.122,23 
4+42.108+J6.04 
2.716.283,323,81 
1.214.793.257,62 
1.501.490.066,19 

(а) Escluse L, 169.407.085 — di oro esistente presso la Cassa de-
positi e prestiti . 

(б) Comprese L, 169.407.085 — di oro esistente presso la Cassa 
deposi t i e prest i t i . 

Dazi di importaz. . 
Dazi di espor taz . . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec,zolfi Sic, 
Provent i diversi , 
Diritti maritt imi . 

Tota le . . 
Per mesi 

Gennaio 
Febbraio . .. . , 
Marzo . . ' . . . 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
O t tob re . . . . . 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

260.533.8631 
685.038! 

2.603.298, 

3.3Ì2.609| 
1.662.803 

331.170' 
1.048.979: 

12.629.934; 
282.807.754 

82.754.687 
277.895 
523.217 

3,066.561 
561.777 
227.949 
450.829 

5.384.315 
93.247.230 

30.059. 
29.515 
31.360. 
30.852. 
28.573, 
30.456 
26.666. 
18.001. 
10.590. 
14.719. 
15 499. 
16.513. 

282,807,754 — 

18.754.725! 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.158 
19.671.133 

+ 55.374.535 
+ 56.935 
+ 14.904.528 
4- 9.159.486 
— 186.537 
— 139.280 

11.713 
4.518.792 

545.529 
837154-643 

28.165.515 + 9.410.790 
41.742.851 +24.375 280 
34.970.916 + 16.345.273 
34.094.128 + 15.265.970 
37.458.794 + 17.787.661 
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R i s c o s s i o n i d e i t r i b u t i 
risultati a tutto settembre 1916 

(000 omessi) 
Accer-

tamento! 
1915-16 | 

RISCOSSIONI 
a tutto 

sett. 
1916 

a tutto 
sett. 
1915 

Diffe-
renze 

Pre-
I visione 

1915-16 

Pre-
visione 
1916-17 

Tasse sugli affari 
Successioni . . . 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . . 
Bollo . . . . . 
Surrog. reg. e boli. 
Ipoteche. . 
Concessioni gover. . 
Veiocip. motoc.auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccheri, , 
Altre 
Dog. e dir. maritt . . 
Cone. di esportaz. 
Vendita oli miner. 
Dazio zuccher i . . 

» inter. di cons. 
(esc.Nap. eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali . . : . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . 
Telegrafi . . . 
Telefoni. . . . 

Totale (1). . 
Grano-daz. import. 

63.991 
6.470 

102.611 
97.938 
29.701 

9.300 
12.197 
9.415 
3.751 

335.374 

49.580 
154.731 
50.328 

310.842 
14.780 
8.701 

' 403 

48699 
038.064 

"497:704 
108.973 
52453 

658.830' 
90.710 

132.6031 
303.116 
131.205 
43.482 

18.580 
3.002 

34.499 
22.422 
11.706 
2.061 
2.852 

521 
809 

96.452 

16.393 
19.791 
13.963 
91.782 
6.286 
3.027 

2 

12.138 
163.382 
139.441 
29.375 
12.389 

181.205 
15.219 
22.144 
30.095 
3.679 

12.772 

8/400; 2.135 

13.633 + 4.887 
2.974 + 28 

15.7941+ 18.705 
20.693 + 1.729! 
10.884;+ 822 
2.031 + 
3.496 -> + 399 

587 
70 551 

8.494 
36.098 
10.217 
52.511 

72 
T 
5 

12.148 
119.552 
114.191 
22.876 
13.394 

150.461 

30 
6441 
122 
222! 

+ 257901 

+ 7,889 
16.307, 

+ 3.746! 
+ 39.271 
+ 6.214 
+ 3.020 
- 3 
— 10 
4 43.8^0 
4257250 
+ 6.499 
- 1.0051 
+ 30.744 

66.950 
6.160 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
1 0 . 1 2 0 
14 170 

412.385 

53.300 
147,300 
52.800 

262.000 
9.500, 
6.330 
1.000; 

48.600 
580.830 
398.0ÓÓ 
100.000' 
56.000 

554 IKK' 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32-OCO 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 
48T46 

570.826 
420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

15.101 
21.396, , 
49.023,+ 
15-130!— 6.451 
. . +12.772; 

90.325 90.490 
127.770 134.000 

118 
748, 

.072! 290.550 ! 287.858 
9C.150 
29.000! 

162.467 
36.906 
15 843 

. . + 2.135 

v..- | + 62 
100.650 4 10.456 

7.500, 

_ .142 
58.000 
54.000 
15.000 

.500 
636.795, 

34.849 + 16.214 131.250 145.500 
9.176,- 299! 28.400 ; 40.000 

Mesi 

247; 62! 
709.763 l i 1.106 

5L063: 
8.877; 
4.126: 3.57 

215.216 64.0661 47.597 
2 557 247 616!2I1 488.811 

18 11 51 ~ 
(i) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i S t a t i n e l 1 9 1 6 . 

+ 554 
+ 16.469; 

17.700 18.300 
177.35p| 203.800 

4+27 400! 2 361 360 2 459 046 
4T - T 84.000 

| Austria- ] 
I Unglier. ! Francia Germa-

nia 

Genn: ., 
F e b b r . . ' 
Marzo 
Aprile . 
Magg, , 
G iugo . . 
Luglio . 
Agosto . 
S e t t e m . 
O t t o b r . 
Nov. . . 
Die. . . 

Genn. . 
Fob6r . , 
M a r z o . ' 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn. . 
Luglio . 
Agosto. 
Set tem. 
Ot tobr . 
Nov. , 
Die. . 

128.910.617 
29 884.851 
35.190.853 
38.135 678 
83 590 606 

Importazione 
B ° t a a g " n a | S v i z z e r a | 

Stati 
Uniti 

27.802.854 28.263.439 
34.853.222 30.220. 511 
35.833.853 44.393.894 
34 263.590 34 675.4C3 
61.903. 364 38.161.683 

16 792.382 
20 685.162 
23 589 374 
24.352.863 
104 239 565 

Esportazione 

13.552.506 
27 243.191 
17.903.595 
22.485 099 
29.604 991 

30.638 689 9.320.169 133.597.682 
60 838.359 7.207 917 171.713 720 
77.644.031 9.204.607 186 545 934 
58.885-925 7.729.180 185.208.084 

.217 071 668 15.330-744 314.260.907 

E s p o r t a z i o n i ed i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . , . - . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
S e t t e m b r e . . . . 
Ottobre 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . - . ' 

Tota le . . 

Valore delle merci 

I m p o r t a z i o n i 

1914 
definitivo 

da ' i" genn. al 31 mag. ^ ^ J ^ J , 6 

1915 | 1916 | a l3£mag . 

3.000 
730.490 

Per Categorie 
(nomen.per lastatist.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi 
4.Col.gen, tinta conc. 
5.Can.l in.jut . veg.fil, 
fi.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . . . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer,far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti d ive r s i . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli prez ios i . . 

Totale g e n e r a l e . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . . 
Settembre 
Ottobre. . . . . 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . 

Tota le . 

OOO ometti 

125.163.887 49.962.575 78.186.730 + 28.224 
97.336.361 51.324.015 62.476.371 4- 11.152 

115.398.547 82.982.720 206.078.351 + 123.095 
34.692.387 18.952.590 20.232.899 + 1 280 
48.220.155 34.467.350 32.280.545 — 2.186 

369.295.483 130.171.827 205-380.999 + 15.209 
155.500.947 122.826.990 350.275.185 + 227.448 
140.624.367 47 665,323 32.062.324 — 15.602 
149.857.841 27.652.952 26.054.510 — 1.598 
45,101.335 18,782.149 13.887.545 — 4.894 

133.599.690 55.931.113 186.513.256 + 130.382 
458.151.635 253.837.057 247.387.661 6.449 

27.647.504 5.092.640 2.340.082 — 2.752 
416.466.960 320.883.920 276.962.157 — 43.921 

47.783.006 19,302.580 29.872.475 + 10.569 
349.158.332 516.639.042 416.569.186 100.069 
165.757.233 56 345.869 132.956.220 + 76.610 
43.591.833 12.587.333 10.539.778 — 2,047 

2.933.347.553 1.885.408.045 2.330.056-183 + 444.648 
26.980.400 13.275.500 294.400 — 12.980 

2.950.327.953 1.898.683.245 2.330-350.583 + 431.667 

260.922.580 215.717.356 317.170.048 + 101.452 
297.672.361 314-312.962 448.514.631 + 134.201 
323.007.739 346,893.810 519.404.443 + 172-510 
334.561.555 394.802.767 528.886.388 + 134.083 
306.632.072 613,681.150 516.080.673 — 97-600 
348.863-845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 .. 
171.526.993 
208.456.166 

2.923.347.553 — — — 

E s p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 1914 
definitivo 

dal 1° gen. al 31 mag. 

1 1915 1916 

Diff. 1915-16 
dal 1° genn. 

al 31 mag. 

Valore delie merci 

Per categorie 
1.Spiriti, bev., olii- , 
2.Gen. col. drog. tab. | 
3 .Prod. chim. medie,' 
4.Col. gen. tinta cono. 
5.Can,lin. ju t veg. fii. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta . . . . . . 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
11 iPelli 
12. Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
J5.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi . 

Tota le 18 categ. 
19.Metaili preziosi 

Totale generale. 

1914 
definitivo 

d a l 1" g e n . a l 3 1 m a g g i o D i f . 1915-16 
: : d a l l ' g e n n . 

j , 1915 | 1916 al 31 mag 

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.874758 
204.398.217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375,715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517 
107.841,485! 

148.300.887 
77.018.744 

152.755.751 
23.614.218 

103.431.296 
375.648.280 
190.158.300 
269.235.689 

50.489.370 
29.755 460 
82.500.485 

117.684.237 
68.377,395 

265,720.843 
24,565,581 
92.476.387 

338.971.805 
396.934.425 
239.871.273 
50.254.494 
28.368.199 

199,327.404 

+ 

308.555/536; 279T35Ì620 
39.720.88!! 33.021.035 

364.678.192! 327.347.297 
46.576.630 ! 71.168.625 

671.874,316 : 545.757.105 
144.211.558 191.991.442 
37.212.603 +39.321.753 

5.133,751.752|3.115.641.296 3.310.89+920j"+ 195.254 
564.800! — 10.512 

OOO omessi 
30.616 

8.641 
112.965 

952 
6.585 

— 36.676 
+ 206.776 
— 1.847 
— 235 
— 1.387 
+ 116.827 
— 15.821 
— 1.195 
— 37.331 
4r 3.453 

74.022 
47.780 

2.109 
+ 

46,903.700! 16.013.800  
i5.180.655.45213.131.655,096,3.311.459.720 + 179.805 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

I.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen. col. drog. tab . 
2.Prod. chim. medie. 

resine e profumi • 
4.Coi.gen. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. fi 1 -
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . .1 

10:Carta e l ibr i . . . 
II .Peil i 
12.Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14 .Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi, . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , . . . . 
Febbraio . . . . . 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio . . . . . . 
Agosto , 
Settembre . . . . 
Ottobre / 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . / 

Tota le . . 

134.347.074 
25.258.592 

89.857.870! 
7.744,878! 

118,196,791| 
208.577.275 

48,897,270 
433,238,823! 

47,561.542 
16.274,330! 
64,629.377 ! 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788, 
58,178,805 

458,183.350 
225,466.284 

64,249.652 
2,210+04,199 

19,923/300 

2,230,327,499 

98.338,313 
25.694.729 

69.773.031 
4.661.628 

68-966.946 
185.476.553 
67.331.310 

221.570.366 
22.836.418 
10.973.311 
26.569.372 
54.618.479 
34.628.241 
43.794.272 

• 27,274.050 
155,235.274 
87.865.689 
24.625.270 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

2.210,404.199 

1.230.233.251 
2.738.600 

1.232-971.851 

217.482,029 
231.469,523 
308.148.296 
286.728.584 
186.404.819 

39.497.507 
5.901.024 

59.642.492 
4.332.682 

60.195.842 
133.590.806 
46.659.240 

207.808 949 
24.199.984 
14.480.745 
12-814.148 
32.347.959 
30.680.953 
50.385.140 
41.296.150 

129.187.919 
59.035.222 
28.781 975 

OOO omessi 

— 53.840 
— 19.793 

980.838.737 
270.400 

+ 

+ 

10.130 
328 

8 771 
51.885 
20.672 
13.761 

1.363 
3.507 

13.755 
22.270 

3.947 
6.590 

14.022 
26.047 
28.830 

4,156 

- 249.394 

981.109.137 

164.206.582 
214.748.773 
232 317.192 
201.723.627 
167,842.563 

2.468 
- 251.862 

53.275 
16.720 
75.831 
85.004 
18.562 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(OOO ometti) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione (OOO ometti) 
1914 1915 1914 1915 1914 1915 

1 1-90 giugno 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

(') 
5.683 

15.220 

(') 
5.710 

16.145 

(') 
23 
27 

( ' ) 
23 
37 

(') 
50 
18 

(') 
60 
25 Totale L. 20 903 21.855 50 60 68* 85 

1° lugl . 1915-20 glug. 1910 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

197-747 
348.886 

247.748 
446.772 

246 
411 

231 
480 

2019 
450 

1776 
493 

Totale L. 546.633 6947520 657 711 2469 2269 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T 0 I, I 

TITOLI III STATO. - Consol idat i . 
Rendita 3.50% netto (1906) 

» 3.50 % netto (emise. 1902) . . . . 
» 3.— % lordo 

R e d i m i b i l i . 
Prestito Nazionale 4 1/2 % 

» » » (secondo) . . . . 
» » 5 °/0 (emis. genn. 1916). . . 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1912: 
a) scadenza lo aprile 1917 
b) » lo ot tobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1913: 
a) scadenza lo aprile 1918 
b) . lo ot tobre 1918 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1914: 
a) scadenza 1° aprile 1919 . . . . 
b) , 1" ot tobre 1919 
c) » lo ot tobre 1920 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili . . . 
3 % netto redimibil i 

5 % del prest i to Blount 1866 
3 % SS. F F . Med., Adr., Sicule 
3 % (com.) delle SS. F F . Romane . . . . . 
5 % della Fe r rov ia del Tirreno 
S % della Fer rov ia Maremmana 
5 % della Fer rov ia Vittorio Emanuele . , . 
3 % della Fer rov ia Lucca-PiBtoia 
3 % delle Fer rovie Livornesi A. B 
8 % delie Fer rovie Livornesi 0. 1). D. 1 . . 
5 % della Fer rov ìa Centrale Toscana 
5 % per lavori r i sanamento ci t tà di Napoli 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (era, 1879-82). 

. 5 % dei presti to unif . oittà di Napoli. 
Ordin. di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % net to . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paacbì Siena 5.—% . . 

» » » » » 4 1/2 % 
» » » » » 3 1/2 % . 

Credito fond. Op. P ie San Paolo Torino 3.75% . 
» « » » » 3.50 % 

Credito fondiario Banca d ' I t a l i a 3 75 % . . . . 
I s t i tu to I ta l iano di Credito fondiario 4 1/2% .* . 

» » » » 4. - % 
» • » . 3 1 / 2 % . . 

Cassa r isparmio di Milano 4.— % . . . . 
4 . - % 

s • » »_ 8 1/2% 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Agosto 1916. 

; Ottob. Ottob. 
6 ; 10 

85.77 - 85.58 
85.12 84.92»/. 
55.— | 55 — 

90.16 
90.18 
95.51 

90.17 
90.21 
95.33 

99.75 99.73 
99.47,' 09.45 

98.23 
37.82 

96.67 
96.40 
95.47 

98.22 
97.84 

96.63 
96.32 
95.40 

95 - 9 5 -
96— 95— 

292.26 292.20 
300 — 301 — 
433 50 434 
453— 453— 
340— 341 — 
300 — 300 -
308 - 303— 
308.50 308.50 
529. - ! 529.50 

302 — 301 75 
80.62; 80 62 

424.50 424.50 
458.21 ; 458.77 

475.15: 474.42 
464.69 464.48 
441.31 441.71 
489—! 489— 
446— 446— 
476.62 476.87 
479— 479.67 
457 — 456.75 
435.33 436.17 

484— 483 -
455.50 455.50 

Operazioni Milano Genova 

Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

2.948.898.335,82! 1.480.640.142,31 
2.760.411.995,98 1.391.100 061 28 

188.774.839,84 89.540.081,03 

Operazioni Firenze Roma 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

141.300.487,36 385,543.778,66 
129.805.159,83 362.195.662,72 
11.495.327,50 ' 23 348.115,94 

BORSA DI NUOVA YORK 

Settembre-Ottobre 28 30 2 4 5 7 

Anglo-French Loan 95 9 5 ' / , 95 % 95 % 95 % 95 % 
Anaconda . . , , 98 9 7 % 96 % 9 6 % 97»/, 95 '/« Utah 96 V, 95 % 94 'U 94 % 95 >/, 94 % 
Steel Com . . . 118 % 117% 117 % 117 % 117 >1, 116 % Steel P r e f . . . . 120 'In 121 >/4 121 121 — 120 % 120 »/. Atchison - . . . 106 '/a 106% 106 % 108% 107 >/, 106 '/a 
Baltimora e Ohio , 89 8 8 % 88 % 9 0 % 90 — 89 
Canadian Pacific , 177 '/a 178 % 179 Va 181 - 1 7 9 - 179 — 

Lhicago Milwaukee 96 % 96 _ 96 97 % 9 7 % 96 'In 
Lrié 40 Vi 40 — 39 % 41 »/4 4 0 % 39 % 
Cehigh Vallev . . 82 % 84»/, 84 % 8 4 % 86 " 4 84 % 
Eouisville e Nash . 133 "a 1 3 4 - 133 136 </, 139 — 138 
Missouri Pacific , 4 % 4 % 4 % 5 % 5 ' / , 6 'li 
Pensilvania , . . 58 5 8 - 55 % 5 9 % 59 »/, 58 '1a Reading 113 % 112'/, 111 % 113 - 112% 111 »/, Union Pacific. . . 150 % 15G — 149 % 151 - 155 % 149 V. 

BORSA DI PARIGI 

Ottobre 

Rendita Frane. 3%* 
perpetua 

» Frane. 3% a m m ' 
» Frane, 3>/a«/0 . ' 
» Italiana . . , • 
» Portoghese. . • 
» Russa 1891 . 
» » 1906 , . 

1909 . • 
» Serba , . . J 
» Bu lga ra . . . . 
» Egiziana . . • 
• Spagnuo la . .' 
» Argentina 1896 • 

1900 . 
• Tu rca . . . .' 
» Ungherese , . 

Credito Fondiario . 
Credit. Lyonnais . 
Banca di Parigi. 
Prest i to f rane. 5 %• 
Rio Piata . . . . 
Nord Spagna. . . 
Saragozza . , , . 
Andalouse . . . . 
Suez 
Rio Tinto . . . , 
Piombino . . . . 
Metropolitan . . . 
Rand Mines . . . 
Debeers 
Cliartercd . . . . 
Ferrei ra 
Randfonteiu . . . 
Goldfields . . . 
Thomson . . . . 
Lombarde . . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Francia . 
Tunis ine . . . . 
Geduld 
Brasile 4 % . . . 

.6 

61.75 01.27 

62.20 
59.75 
83 -
79 - j 

315— 
90—• 
97,30 

1 1 9 9 -
1075 — 

90 -
306 -

62.50 

87 55 

314 
89 50 
96.30 

60 -

416 — 
393 -

4 6 9 8 -
1780 -

441 
102 60 
339 -

17.50 

650 -
175.25 
463 -

5150 -
327 —1 
65 — 

1190 -
1075 -

9 0 -
300 — 
417 -
411 — 

4650 — 
1790 — 
115 — 

105 50 
341 50 

17 75 
42 75 

650 — 
175 -
457 — 

167 -

9 

61.70 

90 -

62.20 
6 0 -
87.50 

s m -
e s s o 
96.20 

6 0 -

1195 • 
ÌOSO-

90 
299-
415 
411; 
392 — 

4615 
1800 -

105 50 
345 

4 2 -
19 75 

651 
175 
450 — 

325 50 
fib 75 

to 12 

61.60 61.60 , 61.60 

90*—1 90 — 1 90— 

62 50 Ì 62.40 62.50 
60—; 60 - , 60 25 
87.50 87 30 87 10 

63 - - ' _ Z Z 
315—, 315— 3 1 6 -

86.75' 86.25 
95 85 96.25 96.50 

-1 
6 0 -

7 1 0 -
1180 — 
1055 — 

90 — 
300 — 
411 — 
412 — 
392 — 

4610. 
1797 -

104 50 
350 • 

41 -

4 7 -

175 — 
447 -

328 — 
69 — 

76 10-
61 — 

76 50 
62 -

1 1 7 5 - 1 1 8 0 -
1060— 1070.-

90 
3 0 0 -
418--
413 - , 
394 -

4630 — 
1775 - ! 

105 -
353 -

17 -

19.75 
45 75 

645 
175 -
460 -

325 -
68— 

9 0 -
300 -

414 — 
394 50 

4 6 3 0 -
1790 — 

104 50 
355 -

47 — 
645 — 
1 7 5 -
470 — 

332 50 

BORSA DI LONDRA 

Ottobre 4 5 S 9 10 11 

Consolidati n u o v i . 59 »/4 59 % . 59 V, 59 'li 59 V, 59 'In 
Presti to francese . SI »/, 80»/, 81 80 % 80 % 81 'il 
Egiziano unificato. 
G i a p p o n e s e 4 % . . 

80 ' / , 79 % 79 V, 79 'In 78 'li 78 Egiziano unificato. 
G i a p p o n e s e 4 % . . 7 0 % 70 Vi 70 V. 70 V, 70 V. 70 'In 
Uruguay 3»/,. . . 6 3 - 62 % 63 % 63 — b3 

2 " / » 2«%, 3 3 - - 2 2 "U 
Argento in verghe. 32 % , 32 ' / , 32 % 32 V. 32 Vi, 32 'In 

120 — 119»/, 120 % 121 123 123 'in 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Ottobre 1916 Ottobre 1916 
Sabato 7 
Lunedi 9 
Martedì 10 

L. 122.20 Mercoledì 11 . . . L. 120.2 
» 120.20 Giovedì 12 . . . » 120.2 
» 120.22 Venerdì 13 . . . » 120.2 

Tasso set t imanale dal 9 al 14 ottobre per gli sdaziamen 
inferiori a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 120.20, 

Sconto Ufficiale della Banca d ' I tal ia 5 % . 

TASSO DI CAMBIO PER LE FERROVIE ITALIANE 
Ecco i tassi di cambio fissati 1 11 o t tobre : 

Cambio su Parigi L. 
» su Berna . . . . 
» oro • . 

11.01 1 

22.83 
20.47 

Prezzi dell'Argento 

Londra, 11 Argento in verghe 32 •/, 
New-Jork, 11 Argento 67 % 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano. . 
Madrid 
Amsterd. 
Ginevra . 
Pietrogr. 
Lisbona . . 
Atene . . 
Rio j a n e i . 

su 
Londra 

27.76-27,81 

4.71-25 
30.80-30.86 

11.66 
24.99-25.29 

144 
7.63 

88-87 »|, 
12 Vi, 

SU 
Parigi 

su 
! New-York 

su 
Italia 

su 
Svizzera 

28.20 
5.84 % 

110.77-110.97 
85.05 

41.97% 
90.90-90.90 

52 
33 » / „ 

I 
— 89.50-91.50 — 

31.30 . -
- 122.4-122.6 

6.45-6.49 

5.15-5.36 80.50-82.50 
3.02 i — 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
s ter l ine Svizzera Dollar i Fesos 

carta 
Lire 
oro 

Agosto 22 109.81 3 0 . 8 7 — 122.27 % * 6 . 4 9 * % * * W v r 119 .43 
» 23 109.79 30 .87 % 122.24 ' / , 6 . 4 9 ' / a 2 .71 ' /» 119.49 
» 2 4 109.77 3 0 , 8 5 Va 122.20 Va 6 . 4 8 % 2.71 % 119.54 
» 2 5 109.82 3 0 . 8 6 % 122.20 V» 6 . 4 9 2.71 % 119.57 
» 26 109.84 ' /a 

109 .89 ' /a 
3 0 . 8 7 ' / a 1 2 2 , 1 8 ' / a 6 . 4 9 2.71 % 119.53 

» 2 8 
109.84 ' /a 
109 .89 ' /a 3 0 . 9 0 1 2 2 . 2 2 6 . 5 0 2.71 % 119.64 

» 29 109.96 ' /a 30 .91 % 122 .28 6 . 5 0 2 .71 % 119.70 
» 30 110.— % 30.91 ' / a 1 2 2 . 3 3 ' / a 6 . 4 9 ' / a 2 ,71 % 119.77 
» 31 109 .98 ' /a 3 0 . 9 0 " 122 .23 Va 6 . 4 9 2 .71 % 119.79 

Settemb. 1 109 .99 30 .87 ' / a 122.21 6 . 4 9 2.71 % 119.81 
» 2 109.97 ' / a 30 ,86 1 2 2 . 1 9 ' / a 6 . 4 8 ' / a 2 ,71 % 119.87 
» 9 109.37 */a 

1 0 9 . 8 6 ' / a 
30 ,84 122.01 6 . 4 8 2 .71 ' / . 119 .78 

» 4 
109.37 */a 
1 0 9 . 8 6 ' / a 3 0 . 8 3 1 2 1 . 9 6 ' / a 

1 2 1 . 7 5 ' / a 
6 . 4 3 2.71 ' / i 119 .78 

» 5 109 .79 ' /a 3 0 . 3 0 
1 2 1 . 9 6 ' / a 
1 2 1 . 7 5 ' / a 6 . 4 7 2 . 7 0 % 119 76 

» 6 109.66 ' /a 30 .74 121 .16 6 . 4 6 2 . 7 0 ' / i 119 .58 
». 7 109 .13 30 .51 ' /a 120 .20 6 . 4 2 ' / a 2 . 0 9 Vi 119.50 
» 8 109 .13 30 .51 ' /a 120 .20 6 . 4 2 Va 2 . 6 9 % 119.50 
» 9 109. % 30 .51 1 2 0 . 0 3 ' / . 6 . 4 2 Va 2 . 6 9 V i 119 .39 
» 11 109.02 3 0 . 5 3 120 .03 6 .41 ' /a 2 . 6 8 Vi 119.54 
» 12 109 .19 Va 3 0 . 5 6 119 ,98 6 . 4 2 ' /a 2 . 6 9 ' / i 119.52 
» 13 109 .49 ' /a 3 0 . 6 2 ' / a 121.11 6 . 4 3 ' /a 2 . 6 9 i / i 119 .60 
» 14 109.91 3 0 . 7 2 120 .23 6 . 4 5 2 . 7 0 Vi 119 .73 
» 15 110 25 3 0 . 7 9 120 .39 6 . 4 5 ' /a 2 . 7 0 ' / • 119 .78 
» 16 110 .25 3 0 . 7 5 ' / i 120.40 6 . 4 5 Va 2 , 7 0 Va 119 .83 
» 18 109 .98 30 ,67 120.27 6 . 4 4 Va 2 . 7 0 ' / a 119 .82 
» 19 110.24 Va 3 0 . 7 5 120 .45 6 . 4 6 ' / a 2 . 7 0 Va 120 .02 
» 2 1 110 .28 Va 30 .74 ' / a 120 .46 ' /a 6 . 4 6 ' / a 2 . 7 0 % 

2 , 7 0 ' / a 
120.01 

» 2 2 110.37 34 .77 ' /a 120 .80 6 .47 
2 . 7 0 % 
2 , 7 0 ' / a 120 .07 

» 2 3 110,31 3 0 , 7 6 1 2 1 . 0 6 ' / a 6 , 4 6 Va 2 . 7 0 >|a 120 .07 
» 2 5 110.26 Va 3 0 . 7 5 1 2 1 , 0 4 ' / a 6 , 4 6 2 . 7 0 Va 120 .08 
» 26 110,26 3 0 . 7 5 121.09 ' /a 6 . 4 6 ' / a 2 70 ' /a 120 .13 
» 27 110,32 3 0 . 7 6 ' /a 121 .16 6 , 4 6 ' /a 2 .70 ' /a 120 .20 
» 2 8 110.37 30 .79 121.31 V a 6 . 4 7 Va 2 .71 120 .12 
» 29 110 .42 3 0 . 7 9 121.39 6 .47 2.71 120 .19 

Ottobre 2 110.36 3 0 . 7 6 ' /a 121 .30 6 . 4 6 ' / a 2 .71 ' / a 120 .12 
» 3 110.49 ' / a 30 ,72 ' / a 121.31 ' / a 6 . 4 6 2 .71 120.11 
» 4 - 1 1 0 . 5 9 ' / a 3 0 . 7 3 Va 121.40 Va 6 . 4 6 2 . 7 2 120 .08 
» 5 110 .68 Va 30 .77 121.50 6 . 4 6 ' /a 2 .71 ' /a 120 .10 
» 6 110 77 Va 3 0 . 7 8 121.56 Va 6 .47 ' /a 2 .71 % 120,15 
» T 110 .87 3 0 . 8 2 121.72 5 .67 Va 2 .71 V i 120 .20 
» 9 111.01 ' / a 3 0 . 8 6 122 .02 6 . 4 8 ' /a 2 ,71 V i 120 .20 
» 10 111.10 »/a 30 .87 ' / a 122.17 ' /a 6 . 4 9 2.71 V i 120 .19 
» 11 111 .05 30 .86 ' / a 122.41 6 . 4 8 ' /a 2 .71 V i 120 .29 

12 110.89 3 0 . 8 3 122 .68 6 . 4 8 2.71 V i 120 .23 
* 13 110 .85 3 0 . 8 2 ' / a 122 .60 6 . 4 8 2.71 »/ i 120 .28 

L'a r t . 39 del Codice di commercio dice: « Se la moneta in-
dicata di un contra t to non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento pub essere 
fat to con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua. 
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il cont ra t to port i la clausola t ef-
fettivo od al t ra equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data I Parigi j Londra I Svizzera j y o r k 

12 ott. | 110.65 

12 » | 

12 » j 

12 » I 111.10 

111.05 

110.30 

Chèque danaro 

30:78 | 122.25 | 6.45 

Chèque lettera 

30.86 | 122.75 | 6.48 

Versamento danaro 

30.73 | 122.35 | 6.46 

Versamento lettera 

30.87 I 122.85 ! 6,49 

Buenos I Cambio 
Ayres I oro 

120.-

120.50 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
Cambio di Londra su: ( c h è q u e ) 

Parigi . . . 
New-York. 
Spagna . , , 
Olanda. i 
Italia. . . ! 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav 
Svizzera, 

Par i 

25,22% 
4,86% 

25,22 
12.109 
25,22 
94,62 
53,28 : 
18,25 
25,12 

16 lugl. 
1914 

25,18% 
4.871 

25.90 
12.125 
25.268 
95.80 
46,19 
18.24 
25,18 

22 
agosto 

28,12 : 
4.76% 

23,b5 
11.54% 
30,90 

155,12 
35,12 I 
16,70 
25,22 

5 
sett. 

28,025 
4,76'/,, 

23,63 
11,685 
30,785 

144,34 
3 5 -
16,90 
25.32 

lì 
sett. 

19 
sett. 

27,885 27.895 : 
4,76»/, 4,76'/,, 

23.73 23,73 
11.685 11,68 
30.70 30,70 

150.25 145.50 
3 5 . - 35,— 
16.60 16.80 
25.45 25,45 

26 
sett . 

23,78 
11,67 
30,78 

150.50 
35, -
16,85 
25,83 

— — 16 lugl. 23 8 13 20 27 
1914 agosto sett. sett. sett. •ett. 

Londra. , . 25.22'/, 25.17% 28,12% 2 8 - 27.90 27.87'/. 27,87% 
New-York, 518.25 516 - 590 '/a 587.50 585.50 585 - 585 -
Spagna . . , 5 0 0 - 482.75 597 — 591.50 586.50 588 - 588 -
Olanda. , . 208.30 207.56 244 '/a 238 - 237.50 239 — 239 . -
Italia. . , , 100 — 99.62 92 - 91 - 91 - 90'/» 90.'/» 
Pietrogr. , 266.67 263 - 180 ,/, 195.50 187 — 191 V, 1 8 7 -
Scandinav. 139 - 138.25 170 - 164 — 1 6 7 - 165 ' / . 1 6 4 -
Svizzera. . 100 - 100.03 111 '/a 110 - 109 '/» 109 «/• 109 

Valori in oro a Parigi di 100 u n i t à - c a r t a 
di moneta estera 

Londra . , 
New-York, 
Spagna , . 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera . 

Unità 

100 liv, 
» dol, 
» pes, 
» fior, 
» lire. 
» rubi 
» cor, 
» fr. 

.16 lugl. 23 
1914 
99.82 
99,56 
96.55 
99.b4 
99.62 
99,62 
99,46 

100.03 

agosto I sett. 
111,51 
113.94 
119 60 
117.38 
91,50 
67,50 

123,30 
I H . ' / a 

111,01 
113,36 
118.30 
114,26 
91 -
73,31 

117,99 
1 1 0 -

13 " i 
sett. | 

20 
sett. 

T T 
sett. 

110,62 110,52 
112,98 ' 112,88 
117,30 I 117,60 
114.02 ! 114,74 
91 -
70,12 

90,'/. 
71,81 

110,52 
112,88 
117,60 
114,74 
90'/. 
7 0 , r 

120,14 1.19,07 : 117,99 
109,% J 109,'I. 109 50 

Valori in oro a Londra di 100 uni tà-car ta 
di moneta estera. 

5 r 12 ; i i r 
sett. sett. sett U n i t à 1 6 ~ 2 2 

uni ta 1 9 [ 4 agosto 
26 

sett. 

Parigi . , , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav. 
Svizzera. . 

100 fr . 
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor . 
» fr, 

100.14 
99.90 
96.64 
99.87 
99.82 
98,77 
86.69 

100.85 
100.17 

89.66 
102,15 
107.32 
105.06 
82.03 
60.27 
65.42 

110.11 
100.09 

90 — 
102,14 
106,73 
103,63 
81,93 
65,37 
65,50 

107.99 
99.91 

90,44 
102,15 
106,29 
103,63 
82.16 
62.97 
65,50 

109,94 
99.10 

90,42 
102,14 
106,29 
103,67 
82,13 
65,03 
65.50 

108,63 
99,10 

90 47 
102,04 
106,07 
103.76 

81,94 
62.86 
65,50 

107.77 
99,57 

INDICI ECONOMICI ITALIANI («) 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

MESI 
• ° 1 

u « ! 
°.53 ! 

o 
N 

S g 
E u 

S-S 1 
.o 3> 

2 a» 
s 

.E 1 > 
o 

aj.— 
«a a 
L7S 

2 5 
</> O CTS a— 

c o 1 

« 5 4) — o-a 

ci. 
' • s i 
s c 

o | 
w | 

£2 
o a 
U~ 

« o 
o— « 

H 
- IM « 

u. 
c S. W 

S *bJ5 — 3 co 
s s c « < o 

1912: die. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1132 1199.5 1260 
1913: giù. 1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1131 1226 1251 

dicem. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1136 1236.5 1203 
1914: gen. 1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1123 1242.5 1313 

febbr. 1173 1235 1254 1244 1250 1266 1274 1120 1243 1332 
marzo 1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 1134 1245.5 1338 
aprile 
maggio 
giugno 

1182 1242 1237 1256 1264 1275 1276 1129 1247 1325 aprile 
maggio 
giugno 

1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 1115 1253.5 1325 aprile 
maggio 
giugno 1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 1107 1262 1321 
luglio 
agosto 
settem. 

1189 1249 1250 1278 1284 1277 1283 1104 1263 1342 luglio 
agosto 
settem. 

1182 1211 1238 1286 1291 1265 1271 1105 1241.5 1465 luglio 
agosto 
settem. 1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 1110 1210 1530 
ottobre 1167 1121 1190 1232 1307 1218 1244 1119 1190 1511 
novem. 1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 1134 1186 1513 
dicem. 1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1139 1179 1522 

1915: gen. 
tebbr. 

1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 — 1179.5 1566 1915: gen. 
tebbr. 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 — 1181.5 1652 
marzo 1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 — 1180.5 1736 
aprile 
maggio 
giqgno 
luglio 

1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — — 1811 aprile 
maggio 
giqgno 
luglio 

1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 — — 1925 
aprile 
maggio 
giqgno 
luglio 

1137 990 968 1349 1367 1290 1221 — — 1917 

aprile 
maggio 
giqgno 
luglio 1142 9 70 950 1370 1398 1282 1234 — — — 

agosto 
settem. 

1157 998 947 1396 1422 1296 1258 — — agosto 
settem. 1160 1027 956 1472 1439 13 20 1294 — — 

ottobre 1176 1049 966 1567 1478 1349 1322 — — — 

novem. 1194 1075 956 1644 1500 — 1356 — — — 

dicem. 1126 1115 957 1715 1545 — 1399 — — 

1916: gen. 1237 1123 942 1772 1581 — 1431 — — — 
febbr. 1256 1139 947 1823 1625 — 1466 — — — 

marzo 1283 —a — — 1670 — 1504 — — — 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 

1313 1425 911 1794 1714 — 1550 —- — — aprile 
maggio 
giugno 
luglio 

1369 1450 907 1817 1758 — • 1601 — — — 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 

1446 — — 1812 — 1645 — — — 

aprile 
maggio 
giugno 
luglio 1457 - - — 1829 - - 1638 — — — 

(*) Desunt i dal « Giornale degli Economist i e Rivis ta d* Sta-
t is t ica ». I da t i s t ampa t i in corsivo non sono definitivi. 

Ogni numero indice è il rappor to (per mille) f r a il dato stati-
stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che te rmina col mese indicato nella p r ima colonna, • la media 
annua dei dat i corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono: l ' ammontare 
delle ent ra te ordinar ie dello S t a to ; il. valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metal l i preziosi — nel commercio 
speciale; l ' importazione di carbon fossile ( q u a n t i t à ) ; l ' importa-
zione di caffè (quant i tà ) ; il reddito lordo della pr ivat iva dei 
tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. 11 valore me-
diano dei numer i indici r iferentisi a questi otto s intomi è l 'in-
dice sintetico della penul t ima colonna. L 'u l t ima colonna contiene 
numeri indici del l 'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli i s t i tu t i di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economist i » sono r ipor ta t i indici econo-
mici per t u t t i i periodi annual i che hanno termine coi singoli 
mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1918 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella pr ima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e set tembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e qu indi dell ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la p r ima ripercussione economica 
della guer ra europea ; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale ; è notevole sopra tut to la 
riduzione del commercio internazionale ; ed in part icolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ul t imi indici prosegue nella p r ima metà del 1915; continuano a 
r idurs i anche le en t ra te dello S t a to ; l ' indice bancar io sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi indici : 
crescono le ent ra te dello Stato e in part icolare i provent i della 

* pr ivat iva dei tabacchi per effetto pr incipalmente di nuovi oneri 
t r ibu ta r i ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tu t to per l 'approvvigionamento dell 'esercito; si a r res ta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in par te anche per effetto della riduzione nei t rasport i 
mar i t t imi) ; le ent ra te postali sono accresciute per l 'a t t ivo scam-
bio di corrispondenze t r a l 'esercito e il paese. 
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L'ECONOMISTA 

I 

15 ottobre 1916-N. 2218 

Indici economici dell' < Economlst ». 

Azioni 

Ferrovie Meridionali 
» Mediterranee 
» Venete Secondarie 

Navigazione Generale Italiana . 
Lanificio Rossi 
Linificio e Canap Nazionale. .. 
Lanif. Nazionale Targetti 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano 
» Furter 
» Turat i 
» Valle Ticino 

Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni 
Manifattura Tosi 
Siderurgica Savona 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offic, Meccanica Miani é Sii.)! 
Offic. Meccaniche italiane 
Miniere M o - t - c n l u i 
Metallurgica i t a l i an i 
Automobili Fiat 

Spa 
» Bianchi 
» 'solfa r raschini. .. 

S S G,o. (Cam ) . . . 
Edison 
Vizzola 
Elettrica Conti // 
Marconi 
Unione Concimi '. . 
Distillerie italiane 
Raffineria L. L. 
Iiidustr.e Zuccheri " .. .. 
Zucclier ficio Otrlineili 
Eridania 
Molini Alta Italia .. " 
Italo-Aiiieircaua 
Del l 'Acqua fesport.) ! " 
Tes. ser. Bernasconi 
Off. Breda 

31 31 30 6 
Dicem. Luglio Sett. Ott . 

1913 1914 1916 1916 

640.— 479.— 465 — 466 — 
254.— 212.— 199 — 2 0 0 . -
116 — 98 — 179.— 184.— 
408 — 380.— 611.— 602 — 

1442.— 1880.— 1352 — 1350 — 
154.— 184.— 218.— 217 — 
82 60 7 0 . - 200 — 208.— 

36» — 3 9 9 . - 458. — 460.— 
4 7 . - 43 — 65 — 63.— 

172.— 154.— 238.— 240.— 
— — 90.— 95.— 
— — 230.— 230.— 
— — 100 — 100.— 

272 — 270.— 880.— 360.— 
10».— 98 — 210 215 — 

1612 - 1095. — 1498.— 1485.— 
— — 145 - 145.— 

168.— 137— 280 — 275 — 
190.— 201.— 312 — 310.--
112. - 86 60 212.— 219.— 
272.— 210 — 360 — 842 — 
92.— 78.— 111.— 111 — 

— — 46.— 46 — 
132 — 110 — 151 — 160.— 
112 — 99.— 151.— 156. -
108.— 90.— 575 - 576 — 

— 24 — 86. - 89.— 
98 — 94.— 162.— 153.— 
15 — 14 - 111.— 169.— 
— . — — . 29 50 29.— 

662.— 431).— 583. — 679 — 
804.— 7 7 6 . - 834. — 835.— 

— . — 325. — 325.— 
— . — 97.60 92 — 

100 - 62 — 127.— 118 — 
65 — 64.— 98.— 99 — 

814.— 285.— 320. — 319 — 
258.— 226.— 270.— 272.— 

73 — 66 — 86.— 86.— 
574.— 460.— 536.— 532.— 
199 — 176.— 213 — 213 — 
160 — 68.— 220.— 215 -
104.— 77.— 144.— 183.— 

— — 82.— 81 — 
— — 377.— 380.— 

DATA 

Base fmedia 1901-5) 1913 
1° Trim 
2° » • . . . . 
3» » . . . . 
4° » . . . . 
1915-Settembre . ! 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
1916-Gennaio . . . 
Febbraio 
Marzo . . , - . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

C
er

ea
li 

e 
ca

rn
e 

A
lt

ri
 p

ro
do

tt
i 

al
im

en
ta

ri
 

(t
è,

 
zu

cc
he

ro
, 

ec
c.

 

500 300 
594 358 
580 345'/, 
583 359 
563 355 
809'/, 470'/, 
834 443'/, 
871 ' / , 
897 

444 871 ' / , 
897 446 
946'/, 465 
983 520 >/, 
949'/, 503 
970'/, 511 
1024 529 
989 520 
961 525 
999 ' / , 531 V, 

s i 

HJ o 
Il Q O 
c ° ai 
J3.-T -
S y E 
• S s J 

500 
641 
623'/, 
671 
642 
667 
681 
691 
731 
782'/, 
805'/, 
796 '/a 

94'/a 
805 
794 
797 
882 

400 
529 
522'/, 
523 
491 
619'/, 
631'/, 
667'/, 
711'/. 
761'/, 
897'/, 
851 
895 
942 
895 
881 
873 

500 
595 
597'/, 
578 
572 
769'/, 
781 
826 
848'/, 
884'/, 

913 
1019 
1019 
1015 
1040 
1086 

Q. 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
3336 
3371 
3500 
3634 
4840 
3008 
4013 
4190 
4319 
4213 
4204 
4372 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
151.6 
153.2 
159.1 
165.1 
174.5 
182.2 
182.4 
190.5 
199.0 
191.5 
191.1 
198.9 

CREDITO DEI PRINCIPALI S T A T I 
Reddito comparato di 100 f r . collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina . . . . 
% % 

Argentina . . . . 4.27 4.4H 4.71 
4 36 5 -

— . 
— _ — 

Belgio 3.47 3.95 3.83 
4.69 « 5.55 

Bulgaria 4.85 5.15 5.12 
Dan imarca . , . . 3.67 3.71 3.75 
Egitto 3.96 3.92 4.31 
Germania . . . . 3,75 4.04 4.11 
Giappone . . . . 4.34 4.46 4.80 
Grecia 3.71 3.71 3.96 
Haiti 5.95 6.09 6.84 
Inghi l te r ra . . . . 3.37 3.37 3.33 

3,61 3.67 3.84 

AI 6 agosto 

Messico. . 
Norvegia , 
Olanda . , 
Portogallo . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . . 
Stati Uniti 
Svezia . , 
Svizzera 
T u r c h i a . . 
Ungheria . 
Uruguay . 

1912 1913 1914 

4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

5.34 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

4.58 4.87 
4.29 4.56 

3.59 3.84 
3.80! 3.90 
4.42 4.65 
4.34 4.44 

54)0 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

5.86 
4.18 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

LLOYDS BANK LIMITED, S E D E C E N T R A L E : 

71, L0MBARD ST., LONDRA, E.C. 

Capi ta le Sottoscritto 
Cap i ta le Versato -
Fondo di Riserva -
Depositi, etc. -
Anticipi , etc. -

(Li re 2 5 ̂ £ 1 . ) 

Lire 782,605,000 
Lire 125,216,800 
Lire 90,000,000 
Lire 3,262,612,475 
Lire 1,375,222,075 

QUESTA BANCA HA 900 UFFICI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES. 
Sede Coloniale ed Estero : 17, Cornhill, Londra, E.C. 

S t a b i l i m e n t o a u s i l i a r i o p e r l a F r a n c i a : L L O Y D S BANK iFRANCÉi L I M I T E D , 
con Sede in PARIGI, BORDO, BIARRITZ c l'AVRE. 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

DANIEL BELLET. — Mentalità teutenne. — P a r i s 
Lenin, 1916. 
Fra i tanti libri che in questo periodo dà gue r r a 

si sono pubblicati sul la mental i tà teutonica, questo 
Mitro <M prof. Bellett ha il inerito dli mostrare-, a nu-
do, senza retorica .nè studio, i carat ter i fondamen-
tali delia razza germanica at t raverso i giudizi deigild 
storici e dtegffi scrittori tedeschi più autorevoli; dia 
questa dìisam Lna è dato (constatare- che i Germani 
del tempo dii Tacito, i Germani dell'epoca rriedn.aevale 
si . ritrovano con 'tutti !i loro tettati bestiali nel 
« barbari-sapienti » dli oggi. A .costoro ben può ap-
plicarsi quanto Giulio Cesia,re nel suo « De bello gal-
lico » riferiva, a distanza, dli circa duemila anni , sul 
loro conto per ciò che ' r iguarda speeiaùmiente , la 
tendenza alla rapina, prat ica costante e na tu ra le 
dellla violenza; quanto Tacito scriveva con f rase ve-
ramente romana nella, isua l ap idar ia concisione: 
« Germani ad p raedam pugnaibant, Gallili prò liber-
iate ». 

Il libro die! Bellet è tut to tessuto su constatazioni, 

e confessioni f a t t e dai tedeschi: non sono quindi 
opinioni -personali nè passionate, sono giudizi e-
spressi diagli uomini più rappresentativi della Ger-
mania deU'ìeri e dell'oggi : Federico II e Bismarck, 
Nietzsche' ed Heine, Kant e Fichte, Marx ed Hardien, 
Treiiitschke ©d Onken, Von Bernhardi ©d Har tmann. 
Dalle 1-oro stesse dichiarazioni noi li conosciamo o 
I-i -impariamo' a conoscer-© nei v M fondamienali del-
la loro razza: cinismo, menzogna, violenza, bestia-
lità. 

Tenemas confltentem reum. Rimane allora da con-
oliudeire coll'A. : « Sa dispari t ion -s'impose; et dia 
de la n a t o l e équòlibrée et saine sur la nronstruosité, 
assumerà inieivtìitaMement vette dispari t ion ». 

E' questa l a fede comune c.h© unisce i popoli latini : 
quello che combatte t r a le m u r a del Castrimi di Ve-
rodumum: quello che dal valicato Isonzo p u n t a al 
confine orientane dell ' impero romano. 

L. M. 

Direttore-. M. J . de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente 

Roma — Tip. Coop. Centrale — Via degli Incurabili , 26. 


